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IN DELinO 


NUOVE PROSKTTIVE DI MCE APERTE i DAL MOMDO DEL SOCIAUSMO 




Holotev ociiBrà tue rORSS appoggia 


Il governo ha ottenuto fi* 
nalmeute l'agognata legge^ 
truffa con la frode e con la 
violen?a. Ha poi subito get¬ 
tato in un angolo molte quc- 
:$tÌoni urgenti, dairaumento 
delle pensioni ai mutilati, al 
miglioramento deirassistenza 
ai tubercolotici, dalla conces¬ 
sione di un acconto agli sta¬ 
tali alla legge per i nomi de¬ 
gli illegittimi ed a quella per 
rinelcggibilità degli ex ge-' 
larclii fascisti. Xaturalment;; 
non ha trascurato di far ap 
provare un carrozzone p.r un 
nuovo istituto finanziario in 
cui imbarcare qualche centi¬ 
naio di amici per maneggiare 
parecchi miliardi dello Stato 
ad uso esclusivo della D.C. Si 
trova però oggi di fronte al 
problema del Senato. Scio¬ 
glierlo o no':’ Da tre giorni 
proseguono le discussioni fra 
gli incertissimi ministri sog¬ 
getti alle pressioni più diver¬ 
se. Don Sturzo — diventa¬ 
to collaboratore del Giornale 
iritaìia —- vuole lo sciogli¬ 
mento. Pacciardi ed Angio- 
lillo sono contrari. 1 senatori 
>ocÌaldemocratici che si sono 
prostituiti per la paura di 
perdere il seggio senatoriale 

di diritto > e che non han¬ 
no speranze di trovare un 
elettore che li ricordi, vago¬ 
lano esterrefatti per i corri¬ 
doi di Palazzo Madama. 

La questione sarà risolta, 
sembra stamane, dal Consi¬ 
glio dei ministri. Ma il solo 
fatto fhe essa è stata posta 
dimostra la gravità della cri¬ 
si in cui la politica del go¬ 
verno De Gasperi ha condot¬ 
to gli istituti parlamentari. 
Nel Senato essa è stata segna¬ 
ta da tre tappe: le dimissioni 
di De Nicola, le dimissioni di 
Paratore, il rifiuto di Gaspa- 
i-otto; è precipitata infine nel 
colpo di forza perpetrato do¬ 
menica scorsa dal governo con 
la complicità di quel... — sce¬ 
gliete voi l’epiteto — di Rui¬ 
ni. Il delitto di domenica ne 
chiama un altro: per coprir¬ 
lo, per tamponare le conse¬ 
guenze il governo sembra di-? 
sposto al secondo. E* la china 
pericolosa di cui ipocrita¬ 
mente ha parlato Fon. De Ga¬ 
speri: la legge-truffa, la pro¬ 
cedura anormale con la que¬ 
stione di fiducia, il colpo al 
Senato, lo scioglimento di que¬ 
sto... e poi? 

Sui quotidiani della F.I.A.T., 
del Banco di Napoli, del grup¬ 
po Grandi, dei miliardari 
Grespi, dei Perrone, della S-l.P- 
i giornalisti fascisti vecchi e 
nuovi, clericali e cosiddetti 
liberali, da Ansaldo a Mario 
Ferrara, vociferano contro la 
Opposizione. Ma non ce n’è 
uno che risalga alle cause. II 
Giornale d’Italia si è dimen¬ 
ticato di aver accusato la D.C. 
di fare il gioco delle tre car¬ 
te e di tenere nella manica 
l'asso piglia tutto. La Stampa 
si è dimenticata di aver defi¬ 
nito c esoso > il premio di 
maggioranza. Nessuno ricor¬ 
da che la D.C. ha ostinata- 
mente rifiutato qualsiasi tran¬ 
sazione e che per qu-.-lo 
Paratore se n'è andato e an¬ 
che il gruppo repubblicano 
ai Senato si è dissolto. Noi 
abbiamo difeso la Costitnzio-, 
ne e la legalità^ e possiamo 
dire che molto diverso sareb¬ 
be stato il corso della storia 
in Italia se al discorso mus- 
soliniano del < bivacco >. li¬ 
berali, socialisti e popolari 
avessero risposto come noi 
abbiamo risposto a De Ga¬ 
speri. 

La D.C. tira dritto e nei 
fiio cammino sfascia tutto. 
Ha sfasciato il Senato per ri¬ 
durlo a registratore dei suoi 
arbitri e vorrebbe oggi scio¬ 
glierlo, Ma che cosa spera 
dallo scioglimento? Non può 
certo sperare di^ liquidare noi. 
Forse vnol liquidare Ruini ed ; 
i servi socialdemocratici i cui, 
servizi le sono oggi di* troppo 
imbarazzo. In fondo è il de¬ 
stino degli sparafncili. 

Ma lo scioglimento del Se¬ 
nato confermerebbe la crisi; 
non la risolveTcbbe. Don Stur¬ 
zo potrebbe aver ragione a ri¬ 
tenere necessario un «lavacro, 
ma il lavacro presuppone nn 
delitto ed il delitto è stato 
commesso dalla D.C. che deve 
quindi espiare e non prose¬ 
guire sulla strada delle scel¬ 
leratezze. Ciò sarebbe lauto 
piò grave oggi che ci sono nel 
mondo iniziative e speranze 
fondate di distensione inter¬ 
nazionale. Perchè la D.C. si 
è ostinata e si ostina io que¬ 
sta sua làeca politica di di¬ 
visione « di odio? 

Quale errore! Sciolgano o 
no il Senato, scatenino pure 
tntte le forze più cacare e piò 
retrive, commercinò pure al- 
l’ingrosso ed al minato U pa¬ 
radiso e rinferno, ritirino pu¬ 
re fuori Faomo dal coltèllo 
fra i denti, è il popolo italia¬ 
no che dira da parola.draUi- 
va. Esso giudicherà non solo 
il passato, ma soprattutto in- 
«Idierà la via da percorrere 
•Bll>wenire. Esso dirà ebe 
la p«M • «dia pane - lei 


le proposte clno-coreane per la tregua 


“Il governo sovietico esprime la fiducia che queste proposte saranno comprese nel modo giusto dal 
governo americano,, - “il gesto cino-coreano troverà entusiastico appoggio fra i popoli di tutto il mondo,. 


MOSCA, 1. — Il ministro 
degli Esteri sovietico Molotov 
ha latto oggi la seguente di¬ 
chiarazione sulle proposte ci¬ 
nesi e coreane per Tarmisti- 
zìo in Corea: 

M II 28 marzo è stata pub¬ 
blicata una lettera di rispo¬ 
sta del Comandante supremo 
dell'Esercito popolare Corea¬ 
no, Kim Ir-sen. e del Coman¬ 
dante dei Volontari del po¬ 
polo cinese. Pen Te-huai. al 


Cn-lai, Primo Ministro del Con- 
sicllo amministrativo statale e 
ministro degli Esteri della Re¬ 
pubblica popolare cinese, a Pe¬ 
chino, e da Kim Ir-sen, Presi¬ 
dente del Consiglio del Ministri 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea, a Phyong- 
yang. Sìa il Governo della Re- 
pubbllea popolare cinese, sia il 
Governo della Repnbbllea de¬ 
mocratica popolare di Corea, 
hanno dichiarato di essere d’ae- 


variabilmente appoggiato o- 
gni passo verso il raggiimgi- 
mento di un giusto armisti¬ 
zio e la cessazione della 
guerra in Corea. Un primo 
passo si ebbe già nel luglio 
1950. con la risposta del Ca¬ 
po del governo sovietico, 
Giuseppe Stalin, al messag¬ 
gio del signor Nehru, Primo 
ministro dell’India. 

E’ noto che il discorso pro¬ 
nunciato nel giugno 1931 al- 
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PAU MUN JON Gii nfRciali di collegamento coreani *1 recano alla tenda della conferenza 

' ' per incontrare gli americani (Telefoto) 


Comandanté lif capo ’ delle 
forze delle Nazioni Unite in 
Corea, gen. Clark, riguardò 
allo scambio dei prigionieri 
di guerra malati e feriti. 

La lettera esprime consen¬ 
so allo scambio dei prigionie¬ 
ri di guerra malati e feriti 
di ambo le partì, e rileva che, 
in sostanza, un accordo sulla 
questione era stato già rag¬ 
giunto nel corso delle tratta¬ 
tive di Pan Mun Jon, e che 
soltanto la sospensione delle 
trattative stesse ha impedito 
la sollecita attuazione di que¬ 
sto scambio. II consenso allo 
scambio - dei prigionieri di 
guerra malati ,e feriti viene 
espresso in conformità ai'ie 
disposizioni dell’articolo 109 
della Convenzione di Gine- 
\Ta, che si riferisce al perio¬ 
do delle ostilità. Contempo¬ 
raneamente. la lettera rileva 
che un tale scambio di pri¬ 
gionieri di guerra malati e 
feriti dovrebbe rendere più 
facile la soluzione deirinlero 
problema dei prigionieri di 
guerra, e perciò il raggiungi¬ 
mento deU’armisiizio in Co¬ 
rea. A questo scopo, è stato 
pr<»Qosto di riprendere im¬ 
mediatamente le trattative di 
Pan Mun Jon. 

Bop* queste, altre dichiara-* 
tieni sene state fatte da Già: 


eerdè cen te proposte di eeam-fe • radio di New York dal 


ilarè I iHrlglenteri di taarfA 
malati e feriti, e, come nel pat¬ 
iate, hanno espresso la buona 
volohtà di raggiungere un ao- 
eordo per. Timmediate solusip- 
ne dell'intero problema dei pri- 
glónleri ' di gnerra, e di otte¬ 
nere cosi la cessazione della 
guerra in Corea. 


l'GppiiliG MTUSSS 


I Governi della Repubblica 
pepolaze .eincse ^e delia Repub¬ 
blica democratica popolare dt 
Corea hanno cott prese aaeora 
una volte rinistettva per il rag- 
glangimeato di nn accordo ar- 
mistiztele o per la cessazione 
della guerra in Cerea. 

Sono autorizzato a diehterzt- 
ro che il ' Governo sovietico 
esprime la sua piena solidarie¬ 
tà con qaesto nobile gesto del 
Governo della Repnbbliea. po¬ 
polare cinese e del Governo 
della Repubblica democrattea 
popolare di Corea, e non ha al¬ 
cun dubbio che qaesto gesto 
sarà appoggiato eon entusfauuio 
dal popoli del mondo Intero. D 
Ctevemo sovieUeo esprime pa- 
rimenti la fidacte che queste 
proposte sarà interpretate in 
modo giusto dal Governo degli 
Stati Uniti d*Ameriea. 

II governo sovietico ha in- 


rappresèntante deirU.Il,S.Si 
al Consiglio di sicurezza for¬ 
nì la base per Finizio delle 
trattative per l’armistizio in 
Corea. Queste trattative ar 
mistiziali. svoltesi dapprima 
a Kaesong e-più tardi a Pan 
Mim Jon, hanno portato ad 
un accordo su tutte le clau¬ 
sole dell'armistizio, eccettua¬ 
to il rimpatrio dei prigionieri 
di_ guerra. Le trattative ar¬ 
mistiziali sono state tuttavia 
interrotte dal gen. Clark'nel¬ 
l’ottobre scorso, e questo fat¬ 
to ha ritardato la conclusione 
di un armistizio. 

La parte cino-coreana ha 
accettato la proposta' del ge¬ 
nerale Clark, perchè lo scam¬ 
bio dei prigionieri di guerra 
malati e feriti sia'effectuato 
in conformifà • all’articolo 109 


Leggete in VII pa¬ 
gina un servizio di 

nceiMl lOMME 

« Cinque meai di ami. 
iianti sconfitte deU 
Peeercito statunitense 
in Corea ». 


della Convenzione di Gi¬ 
nevra del 1949, relativa al 
trattamento dei prigionieri dì 
guerra. 

Questo articolo dice; 
«Subordinatamente a qLian- 
to previsto nel terzo paragra¬ 
fo di quest’articolo, le parti 
del conflitto sono obbligate a 
rinviare indietro nei loro 
F^esl, prescindendo dal nu¬ 
mero o dal grado, i prigio¬ 
nieri di guerra gravemente 
feriti e gravemente malati, 
dopo averli curati fino a che 
non siano in grado di viag¬ 
giare. conformemente al pri¬ 
mo paragrafo del succes.sivo 
articolo. 


I princiiiì di Ginevra 


« Per tutta la durata delie 
ostilità, le parti del conflitto 
dovranno sforzarsi, con ia 
collaborazione delle potenze 
neutrali interessate, di pren¬ 
dere accordi. per l’instrada- 
mento in Paesi neutrali dei 
prigionieri di guerra malati 
e feriti di cui al secondo pa¬ 
ragrafo del successivo arti¬ 
colo. Esse potrEumo, inoltre, 


concludere accordi in vista dii 
un diretto rimpatrio o di un 
internamento in Paese neu¬ 
trale dei prigionieri di guerra 
validi che abbiano subito un 
lungo periodo di prigionia. 

Nessun prigioniero di 
guerra malato o ferito, rim¬ 
patriabile in base al primo 
paragrafo dì quest’artìcolo, 
potrà essere rimpatriato con¬ 
tro la sua volontà durante le 
ostilità ». 

Questo articolo della Con- 
L’enzìone di Ginevra si rife¬ 
risce al periodo precedente 
alla conclusione di un armi¬ 
stizio, quando le ostilità non 
sono terminate. Poiché l’ac¬ 
cordo per l’applicazione di 
questo articolo è stato ora 
raggiunto, e può essere fir¬ 
mato da ambedue le parti nel 
prossimo futuro, non resta 
alcun ostacolo di sorta all’i¬ 
nizio dello scambio dei pri¬ 
gionieri di guerra malati « 
feriti, senza ulteriore indugio. 

La sopracitata lettera del 
Comandante supremo dell’E 
sercito popolare coreano, Kim 

(Continua hi 8. par. 1. colonna) 


Dichiarazioni di GiarH 
e dal ministro steuans 


SEUL, 1. — Il generalo Clark 
ha nominato oggi il contram¬ 
miraglio John Daniel capo dulia 
missione di collegamento inca¬ 
ricata di discutere la questione 
dello scambio dei prigionieri 
malati o feriti. 11 contrammi¬ 
raglio Daniel è già arrivato 
da Tokio a Munsan, base avan¬ 
zata dei negoziatori americani. 

In una conferenza stampa 
tenuta oggi a Seul, Clark ha 
detto dì essere in attesa della 
risposta cino-corcana alla sua 
lettera di ieri, aggiungendo 
che .<è il momento di non cs' 
sere iiè pessimisti nè ottiniisti». 
Egli ha soggiimto, in risposta 
a una domanda, che .r non è 
molto importante per voij^ se 
le proposte cino-coreane ver¬ 
ranno inoltrate a Fan Mim Jon 
o all’ONU. 

A Pan Mtm Jon, gli ufficiali 
di collegamento cino-coreani e 
americani si sono riuniti oggi 
nuovamente scambiandosi in¬ 
formazioni sui prigioniari 


DON GAGGERO RESPINGE 
IL DECRETO DE S. UFFIZIO 



Padre Andrea Gaggero, sacerdote dell’Ordfaie del Filip¬ 
pini, ha respìnto il decreto eoi quale il Saat'IJfflzlo 
voleva obbligarlo a sconfessare. le pooidonl asennte al 
Congresso mondiale della Pace e a eottemetter^ alle di¬ 
rettive politiche del Vaticano. Leggete la aeste pagina la 
nobile lettera in cui don Gaggero spiega I meUvI della 
sua decisione c invite tuli 1 cattolici a lettere per la pace 
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LA CRISI DELLE ISTITUZIONI PROVOCATA DAL COLPO DI FORZA DEL 29 MARZO 


Il governo deciso a sciogliere il Sonalo 


dopo avorno manomosso laggi o poiori 


Terzo rinvio del ^oii$ijgljo^ dd Mini st ri per Ts^erto cóntrastc» tra la D» C. e i sotdliti - Due ore 
di colloquio tra De Gasperi e Einaudi - I retroscena della manovra - Attesa per o^ una decisione 


Verrà sciolto il Senato? 
Verrà troncata con im anno 
di anticipo la vita di questa 
Assemblea, dopo che il govec' 
no ne ha distrutto le prero¬ 
gative sovrane e ne ha reso 
impossibile l'ulteriore funzio¬ 
namento? E’ questo l’interro¬ 
gativo che domina la scena 
politica, ed è questo il proble¬ 
ma intorno al quale si agita¬ 
no senza posa da tre giorni 
il governo, i capi clericali e 
i satelliti. Son tre giorni che 
il Consiglio dei Ministri si 
riunisce senza deliberare o 
non si riunisce affatto, pas¬ 
sando di rinvio in rinvio. La 
riimione ufficialmente previ¬ 
sta per ieri mattina è stata 
inopinatainente rinviata alle 
18 del pomeriggio per dar 
modo a De Gaq>eri di incon¬ 
trarsi con Einaudi. L’incontro 
c’è stato, è durato ben due 
ore ed è stato interamente 
dedicato alla questione dello 
scioglimento del Senato. Ma, 
dopo il collt^uio, la riunio¬ 
ne pomeridiana del Con¬ 
siglio dei Mlniitri è stata 
di nuovo rinviata ad oggi: 


il e 


di ufficiale, nulla 
puto. 

E’ comunque opinione ge¬ 
nerale che la decisione di 
scioglimento sia già stata 
presa e che l’annuncio uffi¬ 
ciale sia ormai questione di 
poche ore. Il Presidente del¬ 
la Repubblica avrebbe cedu¬ 
to alle pressioni del governo, 
col personale intento di 
cercar di sanare la situazione 
che si è creata dopo il col¬ 
po di forza clcuricale. Le 
agenzie governative scrivono 
che « lo scioglimento è ine¬ 
vitabile 1 


Prova clamorosa 


Le resistenze dei par¬ 
titi minori non hanno mai 
contato nulla, e anche 
in questo caso sembra siano 
già frantumate. Certo è che 
ia decisione ufficiale non po 
trà tardare per molto tempo 
ancora: tra oggi e domani al 
più tardi, il Clonsiglio dei 
Ministri dovrà ben convoca¬ 
re i comizi elettorali, se vuo 
le che le elezioni per la nuo¬ 
va Camera si svolgano il 7 


GRAZIE ALLA NUOVA RIDUZIONE DEI PREZZI ATTUATA DA IERI NELL’URSS 


I eittadinf isovietìeì risparmieranno 
ei nqnantaire miliardi di rubli all’anno 


« 


Quest*anno la mia famiglia, con la somma risparmiata, andrà in vacanza in Critnea 


yy 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA, 1. — tn tutte le 
vetrine dei negozi di Mosca, 
festosamente addobbate, figu¬ 
rano oggi, accanto ai prodotti 
esibiti in . mostra, cartellini 
dei prezzi nuovi; dove ieri si 
leggeva lO^rubli è scritto ora 

9 rubli, 8 rubli; dore era 
scritto un rublo sf legge ora 
70 coi^cbi o addirittura 50 
copechi. 

Immagini, una massaia ita¬ 
liana, di uscire una mattina 
di casa, di recarsi, come ogni 
giorno, a far la spesa, e di 
sentirsi dire, o di leggere sul 
cartellino nella vetrina, che 
ciò che costava ieri 100 lire, 
ne costa ora sessanta, che 
quel che pagava ieri trecento, 

10 paga ora dueeentocinquan- 
ta: immagini, in una parata, 
di tornare a casa, e di aver 
speso, par gli «equìMi .««òj*- 
diani non mitlednqmseentp li¬ 
re. ma 1200-1360, 

E immsqM, era, questa 


riforme di stmttara: aoa casa 
decente per tatti, il lavoro per 
tatti, la parteciparne dei 
lavoratori alla gestione delie 
aziende indastriali ed agricole, 
cioè U'RepubUiou verajaenle 
fondata sai lavoro. Arrive¬ 
derci a! ? giògnó..- 


massaia italiana che un tale 
risparmio quotidiano si rin¬ 
novi. e si prolunghi, giorno 
per j^rno, per tutto Vanno, 
finché, un bel giorno, di nuo¬ 
vo, uscendo, eUa troverà di 
mihuiti tutti i pressi. E cosi,' 
di anno in anno, fino a che 
si accorgerà tornando «ndic- 
tro nel tempo^ che oggi spen¬ 
de, per la sua spesa quotidia¬ 
na, meno di metà di quanto 
spendeva sei anni or sono. 

Immagini tutto questo, una 
massaia italiana, e avrà una 
idea di quel che accade a 
Mosca e in tutta l’Unione So¬ 
vietica, dopo che, ieri, per la 
sesta volta dopo fa fine della 
guerrt^ i prezzi dei principali 
generi alimentari sono stasi 
diminuitL 

« Questa decisione — senvej 
questa mattina la Pravda — 
è eloquente manifestaziaoe 
deDa oostsnte sollecitadinc 
del Partito oomonisfa e del 
g ov er n o aotrictioo per il be- 
nesiiga del popolo, per n inaa- 
simo «oddjBfadmeDto delle 
sue necessiti materiali e cul- 
tórali >. 

n giornale calcola che ta ri¬ 
duzione decisa oggi compartì, 
per la popolazione sooìetìca, 
tm risparmio valutabile ta 46 
miUariii di rabU f9 risparmio 
co rri i p ow d i wi e è stalo noi 1951 
di 27JS mBiardi di rsMi • «il 
Ift» di as lailiardQ^ ai «aalt 


occorrerà aggiungere altri set¬ 
te miliardi di rubli rispar¬ 
miati per la prevedibile pa¬ 
rallela riduzione dei prezzi 
sul mercato colcosiano. 

Un aggiustatore della fab¬ 
brica di trattori di Minsk, 
tvan Sitìscitìn, ha dichiarato 
in un comizio tenuto nelle 
officine dopo l’annuncio delle 
riduzioni: cLa mia famìglia 


risparmia 200 nxbli al mese 
di soli generi alimentari. E, 
poiché non abbiamo bisogno 


nè di vestiti nuovi nè di mo¬ 
bili, useremo il nostro dana¬ 
ro per la vacanze estive. Que¬ 
st’anno trascorreremo tutti le 
[nostre ferie in Crimea». 

Il costante elevamento del 
tenore di vita del popolo so¬ 
vietico — noto ancora la 
Ftavda — è eloquente testi¬ 
monianza della superiorità 
del sistema socUilista^ sul mo¬ 
ribondo regime capitalistico, 
[che condonna le masse lavo¬ 
ratrici alla miseria, alla di- 



Jn questo modo «n giornale romano il Giornale cTItalia — 
ha doto ieri notizia delVavvsnuta riduzione dei prezzi di 
nomcrosi generi alimentari e manufattù «Ifalcakov impo¬ 
ne »: ohibò, che dittatore. Secondo un altro giornale ronu~ 
no. il provvedimento è stato preso dal governo sovietico 
«per renderei popolare alUnteraoi». Chissà perthi il governo 
De Gasperi non cerea mai • di rendersi popolare all’intcme •. 
Sarà perché m De Gasperi non pteee ^imporre» di questo 
Metodi dem oc t ail ci. ci «egliono, da noi, «otlonttei», 

1» a «cr fsH a af jg 


soccupazione ed alle più dure 
privazioni a causa della mi¬ 
litarizzazione dell’economia 
nazionale c dei preparativi 
per una nuova guerra mon¬ 
diale. 

Mentre nella società socia¬ 
lista — scrivoiu» a loro volta 
le Isvestìa — la produzione 
sociale mira a soddisfare le 
esigenze dell’uomo, nella so¬ 
cietà capitalistica V uomo è 
oggetto di spietata sfru^- 
mento, per V atwfmulazione 
dei massimi profitti capitali¬ 
stici. 

Proprio oggi, la stampa ha 
empiamente riferito alcuni! 
dati sui prezzi comparati dei 
generi .alimentari per il pc;*l 
rtodo fm il gennaio 1931 ed il! 
gennaio 1953 in Inghilterra,’ 
riportati dal settimanale in¬ 
glese Reynolds News. i 

Secondo le cifre indicato. i 
basate su dati ufficiali fomiti 
dal Ministero déU’AJimenU-j 
zione, il prezzo del pane è 
aumentato, nei periodo citato, 
del J6*/*; quello della farina] 
del 75*/«; quello della carne 
del 75%; quello del tardo del 
55*/»; della margorhia, det- 
l’M%; delle patate del «2*/»; 
del lotto del 50*/»; dei grossi 
del 50%; deUe uova del 14*/»; 
dello zucchero del 40*/»; del 


sa-fgiugno: e dovrà bene decide¬ 
re sullo scioglimento del Se 
nato, se vuole che le ele¬ 
zioni delle due Camere pos¬ 
sano essere abbinate. 

Come è noto, la Costituzio¬ 
ne fissa in cinque anni la 
durata delia Camera e in sei 
anni la durata del Senato, al 

10 scopo di alternare e render 
più frequenti le consultazioni 
popolari e di evitare' i perio 
di di carenza delle Assemblee 
rappresentantive. Poiché i due 
rami del Parlamento sono sta¬ 
li eletti entrambi il 18 aprile 
1948, ne consegue che il Se¬ 
nato ha ancora un anno di vi¬ 
ta; per cui soltanto la Camera 
— la quale verrà sciolta in 
questi giorni — dovrebbe es¬ 
sere rinnovata nelle elezioni 
del giugno prossimo. Il Pre 
sidente della Repubblica ha 
però la facoltà di decretare,, 
in determinati casi, lo scio¬ 
glimento anticipato delle As- 
.‘«mblee, ed è ciò die il go¬ 
verno sembra abbia già otte¬ 
nuto. In tal caso, le elezioni 
per la CJamcra e 11 Senato si 
svolgerebbero nello stesso 
giorno, cioè il 7 giugno pros¬ 
simo: i 590 deputati verreb 
bero eletti secondo il mecca¬ 
nismo della legge tniffaldi- 
na; i 243 senatori (a tanti si 
ridurrebbero, per la decaden¬ 
za dei 107 senatori di dirit¬ 
to) verrebbero eletti con la 
stes-sa legge del 1948, cioè con 

11 sistema uninominale. 

Il profilarsi dello sciogli¬ 
mento anticipato del Senato 
offre aU’opinione pubblica — 
e in modo clamoroso — la 
prova delle illegalità di cui il 
governo e l’indegno presiden¬ 
te Ruini si sono macchiati; 
essendo stati calpestati i po¬ 
teri del Senato, essendo stata 
falsificata la votazione della 
legge truffa ed essendo stata 
promulgata ima legge che non 
è stata votata, sì è creata una 
situazione di crisi insostenibi¬ 
le, Ma vi è dell’altro; una 
semplice rassegna itegli intri¬ 
ghi che si stanno tessendo io 
queste ore dimostra con rara 
eloquenza sia la volontà di so¬ 
praffazione sia le contraddi¬ 
zioni e le paure die stanno 


caffè del 45% c del tè del 


35*/». 


M P.C.I. cMwtcm 
ptrMWiip ri l f 


Il Consiglio ««zio. 
naie del Partito, di 
eoi già è stata decÌMi 
la convocazione, inL 
zierà i suoi lavori in 
Roma lunedì 13 a« 
prile. 

. La Direzione del 
Partito è convocata 
in Roma venerdì 3 a* 
prile. 


alla base della manovra de 
ricale. 

Il governo, la D. C. e l’Azio¬ 
ne Cattolica decisamente fa¬ 
vorevoli alla condanna a 
morte del Senato per que¬ 
ste consideraziooi: evitare di 
rendere conto a i Senato, 
nel prossimo futuro, del col¬ 
po dì forza del 29 marzo; ab¬ 
binare le elezioni delle due 
Camere per creare un clima 
elettorale il più possibile con¬ 
vulso ed agitato; fare le ele¬ 
zioni senza alcim controllo 
parlamentare; evitare, sopra¬ 
tutto, nuove elezioni tra un 
anno, quando sarebl^o ma¬ 
turali i gravi impegni inter¬ 
nazionali che il governo ha 
assunto contro l’interesse na¬ 
zionale e quando la truffai 


fa col nobile line di evitare 
il minacciato scioglimento del 
Smiato. sono ora terrificati 
dalla beffa che la D. C. sta 
loro giocando. 

L’esecutivo e i gruppi par¬ 
lamentari del PSDI si sono 
riuniti ieri per pronunciarsi 
contro lo scioglimento, e Sa- 
ragat si incontrerà oggi con 
De Gasperi. Oggi si riunisce 
inoltre ]a direzione del FLI 
per deliberare in proposito. 
Pacciardi e Le Malfa, invece,' 
som già d’accordo per lo 
scioglimento contentandosi di 
Ufi appoggio dicale ai loro 
candidati: il FRI. del resto, 
non' ha già oggi al Senato 
alcuna rapitresentanza. es. 
sendosi il gruppo sfasciato 
con l’uscita da esso di Odia 


i 


Per fav* pulizia 


Don Sturzo ha scritto, che bisogna sciogliere 
il Senato perchè è necessario un « lavacro» dopo 
la seduta del 29-marzo. C’è nn solo lavacro pos¬ 
sibile: . . 


1) le dimissioni di Rvini, il fazioso che ha 
calpestato la Costitnzioney e la sua incrimiiiazio* 
ne a norma degli art. 283 e 289 del Codice Pe¬ 
nale: - ~ ' ■ ' 


2) il voto degli elettori che renda inope¬ 
rante la legge truffa non votata dal Senato e 


imposta-brigantescainente. 

i Isti» 






-c- 






compiuta con le elezioni dd- 
la Camera . sarebbe perfetta¬ 
mente chiara a tutta l’opi¬ 
nione pubbUca. Ilàìstono, 
inoltre, motivi particolari, co¬ 
me quello della possibilità di 
prolungare le votazioni - per 
due giorni, trattandosi di de- 
zioni abbinate. Ed ''esistono, 
infine, motivi inconfessabili, 
come quello di ' indebolire i 
satelliti privandoli ' dei sena¬ 
tori dì diritto e aprendo in¬ 
vece le porte del Senato ai^ 
monarchico-fascisti ■ che oggi] 
non vi sono praticamente rap¬ 
presentati. 


P«ttìc« fra i mÙMTÌ 


Questo programma clerica¬ 
le ha . gettato ; nel panico i 
partiti minori. Questi ultimi 
sono contrari allo arioglimen- 
to del Senato per almeno due 
comprensibili motivi: non 
vogliono perdere i sonatori di 
diritto; sanno perfettamente 
di non aver seguito nel Paese 
e di non poter contare, in ca¬ 
so di rielezione del Senato 
con la vecchia legge del U48, 
che su un mzaero ridottistt- 
mo di élettL Sopratutto i oo- 
dtldtenocratid, molti dai 
«inali mo tivaro no il-]oro vor 
19 lavoranolt «Qg ' 


[Seta e di Conti, con l’asten¬ 
sione, di Enarri e di Boeri dalla 
falsa vataziane sulla 
truffa, eco, e dunque 
ha molto da perderà. - 

Ma, al di là dei miserabili 
Ulti tra i prepotenti ricreali 
;e i loro servitori, ben altri 
dati di fatto octaoolano le me- 
Inovra Nericate, ]a r endono 
a doppio tagliò, e dimostrano 
il carattere paradossale deila 
situazione. 

Se infatti il Senato venisoe 
sciol to esso verrebbe rieletto, 
come si è detto, con la vec¬ 
chia legge del 1948, mentre la 
Clamerà verrebbe rietta con la 
legge truffaldina. Ciò «ignm- 
]ca ebe la conqwiiizione poli¬ 
tica delle due Assemblee rì- 
sultexebbe riwiipli I ■Mnfi di- 
, versa. Ottoiendo il 90 % dei 
voti più UDO, la ZXC. c 1 
'triliti aviritb ero nella 
la magglonttsa di — 
dri yri atoÉ gaj LCi^^^^ 

al ScBMortovecOa IXCL • 1 
aatclliti 
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Temperatura di ieri; 
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Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle <22 


098en>aiorlo\ PER DIFENDERE LE LIBERTA* E IL TENORE DI VITA CONTRO LE VELLEITÀ’ FASCISTE DELLA D.C 


Gntura 



Un ommlmo «no«ca| 2 one in 
vèste di giornalista hd prova- 
io a cimentàrsi in un compito 
di assai difficile comprensio¬ 
ne per le sue povere meningi 
di inguaribile monarchico. Sul 
< Popolo di Roma », quotidiano 
dei lazzaroni di .Achille Lau- 
,ro, Questo individuo, che si i 
guardato bene dal mettere no¬ 
me o cognome sótto le dUe 
fittissime colonne di piómbo 
stampate in prima pagina, ih- 
sulta in modo sanguinoso il 
popolo delle borgate romane, 


Il compagno DI Vittorio esorta tutti Ilavoratori a votare»i!>Ji 
Ip per i partiti che sostengono il programma della CGIL rcif 


Prima del tragico volo la glo* 
vane, si è tagliata le vene dei 
, polsi ,. 


■I Una giovane donna, la vanti* 
t {novenne Bnallia pisalcaneiia, aU* 


iììovedi 2 aprile 1953 


CoMvooaalonl di Partito 

U «dMl É«siieo s rHinie li Fé 
dmsioM Desto nstetisle 4 gwiHSuii 

I iMfOBMkiU el«t(4»ipit 4i tono li 
sedeoi Mae comoooll io Fe^miMi 
oni elle ore 19. 

II etaaiitlt» i'trftiiinnin» mi 

le «itti è oceroceie èomuit elle ore li 
io Federuinoe. 

Sn. àppio doaini tl!* «o.SO cello! 
Dtjclili al strade t 5 $eab. lo <<e!ooe 

PAItriQIANI PACE 

1 re^eueUll dei cerniteti delle p*o 
riooeli. ei'endell e di boraete, eco 
oooTocaU alle ore 18,30 per me ro 
porteote noekee prceeo tt Ooouteli 
PtOTiatale (Vi* To.-re Arjcoljnt 47 ) 

'consulte popolari 

Ojji elle ore 20 el Lor^o .Ucoula. 26 
iBi.eao c*a 1 Comilail di Campidojl o 

Asaoolatlonn inquilini 

li CoBiielo direttivo 4eirtscee^uic«( 


li grande discorso tenuto ieri sera al Consiglio Generale delfe Leghe - TI plalisó per Jo 'sciolsero generale contro 
il colpo dì forza democristiano in Senato - Le categorie sosterranno Ta lotta degli statali 7 La relazione di Brandani 


/j «1 V't.mBà.AIV VlTVbtiVO ^11 A>K>Q'titK«4 

i tàatd in via di Donna olimpia (acpia'id e Seeeetette, i OomiteU del 
30 A, Bi è uccisa alla 11,30 di VUsocM<xe lo<jBi!<ai ICP ed i Ce¬ 
leri negli ufllcrt del Catasto, el miali «kgli Slreiieoti. cgji *l!t er* 
viale Manzoni 23. dote era ira* •’ -'uihj!* 26. 
piegata In quaiiUl di disegna* 

. Irioe. ’ " 


mondo. minclato ed eseguire :p. pianta 

Il discorso del compagno Di di un’area fabbricabile. Appariva 


- . _ % . — -BmllU, una beila ragazaa, al* 

* 11 °**? sanptinoso il torta discorso di grande Parlamento In tutto questo tem* una evidente SDcrequazIonc con avanti il movln\ento generale na politica'equanime» oompreà- popolo Italiano, un governo che ta. oon una massa di capelli na- 

romane, ^mevo piòiltico è stalo pronun- po non ha credulo di inlerprc- i salari pacati a Firenze* ora PCf i miglioramenti economici, siva. una politica oconoenka a porti avanti U nostro Paeae rissimi bu un volto ox-aio, si é 

?!1“ ciato ieri sera dal compagno tare la Carta costituzionale. Al. gn industriali romani vendono Qui a Roma, per esemplo, c’è sociale di progresso, di slancio la via della rinascita «della recata come al Bollto in ufficio, 

Giuseppe Di Vittorio nel salo- lora ci ha pensato la direzione f prodotti sullo stesso mercato «ni magri stipendi, DI Vittorio produttivo, di rinascita e di pace con tutti i popoli del nella mattinata di ieri, e ha 

no al nc della Camera del Lavoro di della D.C. ad Interpretare la kil quale vendono gli indù- h* ribadito la necessità di con* ?«««* mondo. minclato od eseguire :p. pianta 

"crtmercTSnircfi ® Homa. gremito di lavoratori, a Costituzione secondo il pensle- striali florentlnf o questa spe- cedere un acconto mensile di I lavoratori vogliono un go- vittoST^ffiteJStto numS-rS 

Stdieetìie la. nfnr conclusione della riunione del ro e il desiderio della Confin* requazlone di salario è ingiusta cinquemila lire prima che la verno che faccia suo il Piano y^m^o, taterrotto nun^^ 

nati,tÌS^‘ì,ll 7!Ì^?i'’IZ' CoosIgUo seserd. dtU. Ufhe durtria . dell. CODlida, . h. i deve e" .ere «naie In livore Carne» ala avW» B' .ItotM da UvoredeUa CX!.U.,I. cui IStal'di Si. l^l^ 

tenut^n limiti di cfil/com- «J®» SindacaU e dette Commls* decretato che lo sciopero poli* del lavoratori romani. Bisogna » «meste rlvendlcarionl, ha prò* politica deve essere.improntaU ^ “jU»to totoe da tutta las* 

pVftóone. nS R « S Interne^ deU'totèm prò- tico è illegale! che venga accordata al ?lù «egnlto Di Vittorio, che dob* ad una visione ampia degli in- in 

Roma* non sa dove stiano di lincia. • . «lo dichiaro, — ha detto le- presto la distanza tra le retri- blamo mobilitare tutti 1 lavo- teressi nazionali. AH’inizlo deU'importante riu dodo ouaicho minuto la. ma- 

casa la civiltà e il buon costi- stualmente DI Vittorio -- e vor- burloni delle donne e quelle ralori. Slamo ormai alla yigttla delle nj^i y M?rio Bran- aro atn2V>vìm ha te¬ 
me. Veditorialista del giorno- applausi II a^pi^o Di Vitto* rei che la mia voce giungesse degli uomini. Bisogna risolve- ^ . eledoni - ha concluso il com- ^anl. segretario responsabUe lofonato in uffldo chiedendo di 

le monarchico non la polemi- «‘•n ha voluto. Jnnanzi tutto lontano, ohe noi non aeeettia- re il problema del sussidio di Per urta nuova politica P®?no Di Vittorio — «d ai 5 C. C. del L. di Roma e poterle parlare cosicché un u- 
ca, non porta argomenti degni esprimere 11 wo pUuso perso- mo e non accetteremo mal che disoccupazione per 1 braccianti , , lavoratori che seguo, provincia, dopo di avere docu- scierò è andato a bussare alla 

di seria considerazione, se 5 i e quello dèlia sègreterìa la volontà di questi signori ala agricoli, che presto saranno co- fronte ad un ^4 * ‘ u * ® mentalo Vimi>onente successo porta del gabinetto per a\'vertire 

fa eccezione per ^ammissione, della CQIIg al lavoratoti rema- considerata come la legge che stretti allo 5 cIopero nazionale, mira a sopprimere il diritto di yoU altri cne slmpat^ano con dello sciopero di lunedi* ha in- Emina, Ma la ragazza non he 

che traspare evidente, circa la ni e alle {oro organizzazioni dovrà essere tmposU agli ita* questo punto Di Vittorio sciopero, che non garonUsce la sua azione, dobbiamo dire viuto i sindacati del settore in- dato risposta impressionato, te* 

imponente protesta popolare unitarie per la loro massiccia llani affronta la aueatlone de»il sta- dignitosa e civile ai cne e«i sono tutu jmeressatl a dustriale ad avanzare rapida- mondo che ella fos<^ stata presa 


petizione, ma il «Popolo di Interne deU'totèra prò- tico è Ulegale! . ^ , 

- Roma* non sa dove stiano di vinci®. / b"*,° ^ 

cosa la civiltà e il buon costu- Salutato da un uragano di stualmente DI Vittorio — e vor 
'me. VeditoriaUsUi del giorno- aPPlausI II compagno Di Vitto* rei che la mia voce glungess 
le monarchico non la polemi- ■‘Io ^ voluto. Jnnanzi tutto lontano, ehe noi non aeeettia 
ca, non porta argomenti degni esprimere II suo plauao perso- mo e non accetteremo mal eh 
di seria considerazione se si «ok « quello dàlia segreteria la volontà di questi signori sii 
fa eccezione per l'ammissione, della CGIL al lavoratori roma- considerata come la legge chi 
' che traspare evidente, circa la ni e alle {oro organizzazioni dovrà essere tmposU agli ita 
• imponente protesta popolare unitarie per la loro massiccia iiani-, 
contro lo legge ruba-voti. Poi e combattiva partecipazione al Noi siamo una forza essen 


vengono gli insulti, gh strilli, grande aelopèro generale di ziale nel Paese, ha soggiunto, nrenarato la « lerge - delega », impedisce lo sviluppo del- gue poiiuca Mtiwc^, n- bamento. della perequazione del 
le minacce, anche se si tenta protesta di lunedi scorso con- noi siamo una organizzazione è un monumento della sua l’economia italiana perse^en- odio, di salario, dell’avvicinamento dei¬ 
di farli passare per aeri atào- faw tt colpo di forza clericale indipendente di oltre 5 milioni colitici antl-sSfe Ess. lon ào una poUUca improduttiva e P®«he femminili e maschili e 

^ menti e politici». - a] Senato a contro la legge- di lavoratori, come mai si era vuol soMraJJe aT“aS! ^ «d un governo che ni. * h® dichiarato che nel mese di 

' Chi sono gli abitanU delle tniOu. Lo sciopero, eoal come avuta in Italia, che ha reslsUto S?i°to J discussione sul mi- d®*® i* s«»Ìdio ai ^occima^ ®P*'ii® Camera del Lavoro t© reddondoil le vene con una 

, sss? «iL 1 “ T I 

• 1® oFe torbide». E i lavotato- pande organlzzazldne unitaria, ganlzzati e non organlzzatL Noi BUMriori Dom aver sott^tnea- g 8 nkz«*ione sindacale, • hanno polo, di metile in grado^^la se^i!fea^h«**toL*D^m°nrafnI 

ri7 mn sarebbero altro che InfatU, nonostante Tlmprowl- rappresentiamo la schiacciante Tei mlfOorw?^^ Interesse a votare per quei par. CG.Ì.L. di rclltoare il aspira- dS^Sora^ri^ent^tuttofa trovandosi -o 

n milizia del saccheggio o del- sazione'detta azione ^ prole- maggioranza della popolazione -nt.t .K» i.llUt <<he fannn nmnrit» la Inmi^ioni ni Ttmeracco al Hrinmift.l 


la rapina individuale c 
lettiva, prezioso vivaio 
comuniSmo ». - < 


re sono scesi in lotta, noncu-Ipoio italiano. Cosa vogliono 


Ma vi i ancora dell'altro.’t j tanti delle minacce di rappre-l tentare i nemici dei lavuratuil 


cittadM Ternani delle borgate 
sarebbero gli «abitanti noma¬ 
di « transeunti dei vari vil¬ 
laggi, del campi profughi, dei 
palazzi destinati a ben altre 
manifestazioni, che trascinano 
la loro mfserm. Il loro ran¬ 
core, la lóro disperazione e, a 
, volte, diciamo pure, il loro vi¬ 
zio e la loro attitudine cri¬ 
minosa da una caverna att’al- 
" tra, da una promiscuttà alVal- 
,’tra, da un crimine all’altro». 

Questo, In definitiva, sdreb- 
' be la « cintura rossa » (fella 
Capitale, cintura da « sradi¬ 
care», come si preoccupa di 
aagtiàngire l’articolista. >t 
Ma dove é nàto, Quella ma- 
scolzóneF ^ «bài 'andato M 
Ulta borgata romana? Ha mal 
, parlato con I cittadini che vi 
abitano? Sa pome vivono? 

Sarebbe troppo comodo sé 
la e cintura róssa» della Ca¬ 
pitate faése come la’lmmagfna 
questo pessimo scrittore di 
romanzi d’appendice. In real¬ 
tà, il popolo delle nostre bor- 
. gate-i ben altra cosa: sono I 
lavoratori romani, gli operai 
comunisti e socialisti, gli av¬ 
versari dello sfruttatore Achil¬ 
le Lauro, dell’aristocrazia pa- 
■^ssitória e degli speculatori 
romani. Altro che abitanti no*- 
modi dei vari villaggi e del 
eampt profughi! Gli abitanti 
delle borgate sono le vittime 
-■ di una politica ehe va dal fa¬ 
scismo alla democrazia cri¬ 
stiana e che troVA allora com¬ 
plice lo monarchia, mentre 
oggi trova consenzienti gli 
etponenti dètlHstltuto monar¬ 
chico che non tornerà più. 

tl resto i.odio e niente al¬ 
tro; è paura della coscienza 
' che ■ anche il popolo della 
' «cintura rossa* (ma non solo 
. di Quella!) ha acquistato dei 
- propri dintti; coscienza ma- 
, turatasi profondamente negli 
' anni del fascismo durante la 
latta di Uberuzfone òlla QUOle 
le berpnte parteciparono'son 
' compattezza esemplare e Iro- 
sformata in forza operante 






contro questa forza? Essi, ten¬ 
tando di ignorare questa real¬ 
tà, diffioatrano di non essere 
del politici, e con tutti i loro 
errori marciano verso la per¬ 
dizione. 

Piaccia o non placci» all’on. 
Gonella — ha proseguito Di Vlt. 
torlo — è oggi una realtà che 
i lavoratori non sono affatto ai 
margini dello Stato. Dal 1044 
è avvenuta in Italia una rivo¬ 
luzione: U popolo lavoratore 
combattendo l’erolce guerra di 
liberazione nazionale, spargen¬ 
do il proprio sangue e supe¬ 
rando inenarrabili sacrifici, s’è 
conquistato un» Costituzione 
•eeoodo la quale i lavoratori 
non sono una forza marginale, 


« SPEDIZIONE PU NITIVA» CONTRO LA ROCCAFORTE D EMOqtA'nCA 

La popolozione di Genzàiio fa fallire 
una grave provocazione di Scel|»a 

Perquisite case^ botteghe, cantine, le sedi del P.CJ, e della C.d.L, • Una baionetta arrug¬ 
ginita e un proiettile unici frutti delle ricerche - Uironica fermezza dei genzanesi 


leghi, aocorat Immediatamente 
presso di 1«. acoertotisl che re¬ 
spirava anòora. hanno provve¬ 
duto a ttoqmrtax’la con un'auto¬ 
ambulanza* all'ospedai© di 6an 
Glovannlii dove, però, purtroppo 
ta povera'giovane è giunta ca¬ 
davere. ■' 

Nulla di preciso al è potuto* bh- 
pere Bullé’oause idre hanno de¬ 
terminato * la sciagura. Sembra 
però Che Tlnfellce Emilia soffrls- 
ae da tempo di una grare forma 
di eaaurhnento nervoso, tanto 
che.’ per accertamenti, ella era 
stata trattenuta due giorni nel¬ 
la clinica netu-opsichiatrica del- 
l’Università. Il suo stato, però, 


conquistato im» Costituzione . non lasciava prevedere u tragico 

•eeoodo la quale i lavoratori Una grossa provocazione ù stanza, il signifleato, lo scopo to che gli abitanti di Genzano.trenta o quaranta abitazioni e gesto di ieri, 

non sono una forza mandnale, tentata ieri da Soelba doiroperazione architettata da «fossero puniti». Lo scopo 1 botteghe. Un lavoro minuzioso 

ma la forza essenziale, fonda- contro la popolazione di Gen- Seelba. Lunedi scórso, gU. abi- della spedizione era dunque e-'e febbrile che è durato tutta f®|| n|*^Ì rlni npfinTi 

mentale, del nostro Stato. Sete- s®»®* wo® delle più salde xoc- tanti di Genzano avevano vidente: spaventare, provoca- la mattinata. Ma che cosa han- Ul CH I UCI IICt}ULI 

ciare la grande maggioranza caforti democratiche nella zo* espresso in forma molto energi- re, far scoppiare il «fattaccio» do trovato? Nulla. O meglio, mmm Im fnefo nocniioli 

dei lavoratori Stato, di ''® del Castelli Romani.'Poco ca.qon una manifestazione coca- All’invasione poliziesca, la hmno trovato qua tuia baio- pCi Iv lv5|P pdal|Udll 

questo Slato fondato sul lavo- prima delle ore 7, centinaia di patte, con un impetuoso cori popolazione di Genzano ha oP- d®«®i austriaca airugginità, là - . . ■ 

row significa sovvertire lo Stato' poliziotti • di carabinieri, al teo. la loro irriduclbiir osti- posto però il più gelido san- Un pwiettil© .ormai inservilfilev Per la fwie pasduaii l negozi 

stesso. Allora siete voi, signori comando di ufficiali e funzlo- ntà, Il loro sdegno contro ^i gue freddo. S ^ U q^e un bacino si 

del governo, i sovvertitori, sic- "®rl, montati su camion, «Jeep» autori del colpo di forza al Se- Gli uomini, a quell’ora, era- pretraziTOe^dèlla^chius^ 

te voi contro e fuori dello Sta- « «campagnole, della Fiat, nato. Attaccati dalla poli^ i no quasi tutti al lavoro, nei serale 2 l (alle 22 per le ri¬ 
to, 1 lavoratori hanno avvertito hanno circondato e quindi in- genzanesi avevano risposto in campi. Ma le donne hanno »a- ?* i»????,. ® vendite dt vino e dio); sabato 

bene che il governo e 1 partiti vaso il paese, che da quel mo- modo consono alle tradizioni puto tener teste alla provoca- l® Jt apertura mimerrolta fino aUe 22 

di maggioranza pretendono di mento è stato posto in stato di locali: con foga, cioè, con co- rione, no» si sono lasciate spa- tentato va^ di (alle M per le rivendite di idno 

5 c,rtltu“l «o su” OB CUr.blnl.rl e poli- 

quando essi lottano e sciopera- Forti pattuglie di gendarmi o i carabinieri avevano zlotU sono penetraU nelle case ®®^o* limitazione di ven 

no contro i sovvertitori fanno armati di mitra si sono recate nato e «parato. La popolazione dei piu noti antitescisli, degli °0“"® swte . nrreiinn,-«fn . 

opera legale per il dd? di casa in casa, di bottega in aveva reagito, d’istinto, con Un ex partigiani, dei dirigenti sin- di vtóo Meri ^ n rnSS^SrieroHil e dSiTm nro! 

la legalità. Questi signori si bottega, di cantina in cantina, nutrito landò di pietre. Era il daiall, dei patrioti ^ stata rilasciate La ttazione della chiusura serale al- 

II compagno DI Vittorio «rmio accorU con Iniezioni Per effettuare perquisizioni, n^o eh© la difetta detta d^ra- p?ovo4tìonr fino a questo ì® 2».^: ««bato apertura min- 

dd '61 e dd ’52 di avere per- senza però esibire i mandati aspettare. I genzanesi, die han- zia, e pereiò nemici di ^elba), mojjKrnt^ quindi dirsi lai- vV*° domenica e 

«oli» «v«D,ata d«i nadmni • duto milioni di votL di non Do- deU’Autorità Giudiziaria, pre- no opposto una fiera resistenza hanno messo a aoqqu^ro. ar- lunedi chiusura completa. 

dd govVraa *«■ contare più «mila magg^ scritti dalla legge- Solo più al fascismo, che peralno du- modi, cassettoni, valide; han- di Ì7 -i 

La steSSi padronale • go- «nz» del PaLe, ed allora“n- tardi, di fronte alla proteste rante U « vente^io. erano “® sono S^TiJccadendo, ad re- Urge SaUgue! 

vemativa ha reaeito in modo do architettato una legge per degli Interessati, i dirigenti noti in tutta RsUn per Q loro entraU nelle cantin^ hanno posto i comiiagni “ 

incomposto, parlando prima di tniflare i voti perduti e stebl- «lett® «spedizione pumliva» si amore. ^r la democitóa; i sondato i muri, abitato per- Taacf,i^ a -senati»* «Frvl** 

Smplotto d«£a CGU. pe^" «« «n doralnir^luto con- sono decisi ad Inx-inre staffette f®^«^ f Grisolia, del FBL « l’on. -Ma- SSSLfma m' 

verUre lo 6 ^. e priSa- teo I* maggioranza «ale. a Velletn. per farsi consegna- Z Jtoddalena Rossi, Segreta- ^^sanS^e^g^^ge^ì; 

numìto il fSento detti sdo- re dai magistrati d®l iocaje ^ Idte la Litext^ nra ^«^Vtoo ^ deUTHH naztoaale. Essi ^liclinicorni Pa^U^e^ 

«ssi vnffliono imcon fi nrjjMTMiMJttJi Ami A ^ Tribunale tin documento che Potevano rtmancM pa^vi di dopne* Cenhoni, ceni ppotestitvano contro ‘ l'ezione ^ ^ donatori possono pre* 

SSerl fami «SÌ queSS" legalizzasse gU arbitri già com. a deU’miterità ed otiSevan^hl all. ore 

mo ^ commVtoìS Di I avversari dicono con messi. to ingi^ificate. ^ ® una parte delle forze di poli- 

tra’ l’ilarità generale stiano Ingenuità: ? Ma voi siete Abbiamo detto « spedizione Questa è la writa, ^e il romstare, . zia foese ritirata, 

certi che ove occorresse noi <*®^ sindacalisti, cose c’entrate punitiva». La definiàone è e- Messaggero e >1 hanno ^ Cinzano, però, continua 

roSnueremo ad^Sntentorll !«««« elettorale? Esi- salta. Tale, infatti, è stato lo cercato invano di defo^re. se^ni del PCI, la ^e della » certe praoccu- 

In Quanto alla ridicola accu- questioni—ha affermato aspetto esteriore, tale la so- Ecco perchè Sceiba ha ordina- la scuola dell UDÌ è palone. La polizia, infatti, ha 

sa di éedizione, la direzione - — ■ --- - 


_RADIO-^_ 

PROGSXiDU NVZIO-VALB — Giw- 
Dtll riJio: 7. 8 . 13, 11, 20.30. 
23.15 — 7; Frev.«[c«i dfl tempo • 
11 q«!c!m d«l bittiDo . I«ri U Pir- 
lafflmto — 8 ; ioli» *tjn. 

pa lUiltna . Pi«risioài M tempo — 
8.H*. Musica — 8,45; Lv 

TOw nei moado — II: Or- 

tlie><ia Acepeia — 11.30- Oàrlosin- 
do Ji 4weot<<» — Ij; Molate « 
dinre popoliti — 12,15; Jhslt» opo- 
tist.c» — ]3,30* • Aicoltote qoedta 
• — 1-7; Prmri<tcal del tempi 
13,13: .tlÌMiffl mosieate — 11.13; 
N’ot.ta di lenirò, orocarlio eloeai- 
— 16 30* F,o str» tul 
mondo — 16.43: Leiiooo di Irinre- 
M — 17: Cooeerto — 17.80- \iU 
mositate p« ereJwslr* _ ij. 
tette piiole di Cristo sull» «o'-e — 
18,43: Mu-ifa per orriestra d'areii 
— 18 30- Il contemporaneo — 18.45: 
PcmeTij 5 <o mai.eate — 19,15- Otto 
arai* dipo — 10.45; L’acTOcite dt 
leggera — 

20.-30: iUdKtepivt — 2 i. Taccoico 
mnccal* — 31.05: 11 ««Tigno d«! 
cMue — 31,45: Vinecoio DaTtco: 

• Keqo-ra per la aorte di na noro- 

“ Feot’aao) _ 
22.501 Jluica «l’Bfontca — '»3 15 - 
Hosif* per wgino _ 04 . 

Dotiti*. 

.«BCOVDO PEOTiilUIlLt — fi otiIì 
T ad-o; 13.30. 1.5. 18 — 9 - Tolti i 
giorni — 9.M- Pcnii d’oreies're 
~ J®’ li 1 •'*'» dell* ape-Ki — 
V- Pfr lotti — 13: Or- 

oheitra Tmvajo’i — 13 45 * lo due 
*1 megì.o — 14 - Gi”eris del 

alta Tibaita — 
d* prima fila — 
14.4 j: Jwni magicho — 15: Pwai- 

* oni del tempo — 15 . 15 . pnaerij- 

glo ^ - 16.15: U tom.nM 

da! Moto (exTMtro — 16 30: Carlo 
Eanoa presujterà- • JIqsjm. do!e« 
iflau«g » — 17- j| cocTCjju) ni- 
5«an — 17.30: Onocetfo — 18..30* 
iodato ai mi r.geora — 18.45; 
3Iisi^ d: Gop-a — tS/ISi Qoe- 
eia t demoeiaiia — 19.30;'Koiie- 
«mef* e !a m orrie.-tri — *¥)- 
84.1 oserà — 20.30: Taeni ro mnst- 
rae — -.1.1.5; I cereert: de' aecon- 
do programma — 22.30: Album d 
ee’cH.U — 23- Giro d’Itol.a eco 
Jantoslop — 23.15. Una vece n-’la 

.Vottorao dall*||alia. 

T^d) PR0GR.VMM( __ Ore 19.30- 
I. indicatore eceoomieo — 19,45: II 
gio-flate del Utri — 20 , 15 . Cm. 
certo di «coi «era — 21; Ritratte 
di IVms Ite Rougeseot — 21.50* 
Pa«i«e eeeoado S. Gtorioo*. 


Il compagno DI Vittorio 


LEGGETE 

^inaseita 


3>andy 

VIA NAZIONALE, 166 
(Angolo XXIV Maggio) 

CONFEZIONI PRONTE 
VESTITI E TAILLEUR 
SU MISVRA 

VENDITA DI BRU.TSS IME 
STOFFE 

VENDITE anche RATEALI 

Questo è il negozio che con¬ 
sigliamo ai nostri lettori. 


le borgate pmrteet^rono^ ^ CGIL — che interessano da vi- 

compattezza es^plare e tra- della ®;J;* "® * cino ogni lavoratore italiano in 

sfoi^ta m forza oprante come aveva quanto tale; vediamo infatU 

OWL gnori* al comunisti, che ^ J* qual’è 11 programma dell’at- 

«ono profondamente orgoglio-, Io adopero imUUeo è sovverti- coalizione governativa 

si di tn^rz Va^g^o otto tore e pereto dwe essere pu- vorrebbe conefuistare un 
: loro peiitica anche^ parte nito. La Ci^^pne non fa «soluto. Innanzi tutto 

del popolo dell» borgate. . alc^ disCTuninadone ^ di- sopprimere il diritto di acio- 
- CW no» capisce Queste cose D.C, e la pero con leggi contro le quali 

^ è rimasto indietro dt parecchi Conflndustria fino a un anno nono schierati contro anche 
tfecennf. Ma allora deve star e mezzo fa sostenevano che con gji stessi pubblici dipendenti 
■ zitto, E se Invece preferisce ^ legge d poteva modificare iscritti olla CISL e gli aitt fum 
l’titfulto, oRoro ho bisogno la Costiturione e aggiungeva- zionari aderenti atta Dirstat. 


la Costituzione e aggiungeva-Uionari aderenti Dirstat 


detta camicia di forza. Hiente no che il Parlamento er» qua- poi viene la polivalente che 
altro. Mificato ad interpretarla; ma illtendead infliggere anni di ga¬ 

llerà, non ai grandi ladri, agli 


IK DIFESA DEUA UBEKTA’ DI STAMPA 


speculatori che imbosrano in¬ 
genti capitali aU’estero, ma 
agli operai, quando licenziati 


Per il siKcesso 
elettorale del P.CI.! 

Nel quadro della campa¬ 
gna per il rafforzamento e 
il successo del Partito Co¬ 
munista nelle proastme ele¬ 
doni, 

TESTACCIO ha venato 
per la sottoscrizione eletto¬ 
rale L. m«N; TRIONFA- 
LR L. SM.MN: PARIOU li¬ 
re 119.765: OSTIENSE lire 
186.66D: TUSCOLANO lire 
IfiRMI: CAMPURLLI lire 


• mm o ®* poste e continuano a 

Oeanncislo dall linila^-^Avà 

ii-'f- ■ : I -ì’ n ’ che non producono per volontà 

ilcffninissarìo di P.S. Fontana 

scttopone la ptampa al control- 
’ ■ Io e aU’arbitrio del potere ese- 

Aveva tentato domenica scorsa di bloc- far^MurT ‘IS 

■ care la tiratura del nostro giornale 

I lavoratori hanno avversato 

!>' tl na mp agno Pietro ingrao, cU- icoponaobiu aubiraxino le necea- « mrversano la legge truffa 
rat to p dOUlTnltà. ha sporto ieri atrio • Jneviiabui conseguenze perdiè hanno visto In essa Io 

ORraacla al Proeuratora della dei loro atto. strumento col quale il loro ne- 

nniutiilifn eontio il eommlasa- . . - . ■ n— — . mico di classe tenta la scalata 

no pwrtum e gu agenti qsì oom- Mbarrta tm b potere assoluto per eserci- 

mSmorieto di Magcanapoll. che • wwania ra p*«*viB tarlo contro di essi. Ma i la- 
.nNla swtto di domenica tenterò- i| rfgBÌ||ia Ae Ia tMà voratori non si limiteranno a 

no di Dar aoapenaera la tiratura ” s e lottare contro la legge truffa; 

del aeeUo giornale. essi innanzi tutto porteranno 


e gettati ad lastrico restanoll VT***' 

al loro posto e continuano a.l ,* * *“ ® 


de nunc ia al Proeuratora detta del loro atto. 

RapttbbUoa eontro U eotnmlaaa- «. - ' ■ 

rio PUntaan e gtt agenti del oom- MblCda fOB 11 IÌIIbIr 
. iiilmaHefn di MagnanapoU. che »• p»ennm 

■nenn imtto di domenira g d» lO m 

; iii> di Jdr •oipwidfid m utatota . 

M iieNiii giornate_ pensa comunemenfe che r 

Metta notte di domenica — maiiolt esercitino le loro atti* 

nel riguardi del beni più a 
. 1 ® *®*^ « presentavano p«f,ata dt mano e tali da potei 

' * 1 eop oe po < teUa tip ograf ia^ dei presto e facilmente 

2 27*** f tramutati In denaro contante: H 


135066; MONTEROTONDO 
SCALO L. 33.566; MENTA¬ 
NA L, xgjsag. 

» * • 

LATINO METRONIO 
16 denac eene sfate recluta¬ 
le al Partito ni una sola 
aeltimana. A TRASTEVE¬ 
RE 5 laireratorl e 2 donne 
bauno aderito al Partito per 
manifestare fl toro adegne 
contro la truffa elettorale. 

La VI Celtato dcUa aesio- 
•e Menti ha aaeVeem re¬ 
clutalo nel corao dello avl- 
lappa della tona ctaalre la 
legge-truffa bea 12 muovi 
eompuguL 

Ad APflO NUOVO aoito 
stati reetufati altri 5 lavo- 
ratorL 


continuato a perlustrare le vìe 
del paese-fino a notte ìnoltra- 

m TTNA CAVA DI TUFO dicendo ai passanti che 

UiT A JJI MLIEKT ^ poteva stare in.Più di 

, duo p^one». Un funzionario 

Schiacciato da un masso i 

■ m • ^ me ipiesfa; «Bisogna che U 

un operaio nonne ucciso sS,BSrifs 

___________---- zagliate per la campagna a 

caccia non si .«a dì chi. Si te- 

Lr sciagura è accaduta a Riano Flaminio insonama, die le autorità 

^ abbiano in ammo di compiere 

■ * --- altri gesti inconsulti. Comun- 

Una ennesima mortale eciegu- intenzioni erano ben altre. Se que è chiaro che ogni provo- 
ra sul lovoco st ‘è verificata nel- ò"* accosta la eemmesu quando oezàooe sarebbe deetinata ad lo¬ 
ia «otTata m ieri in una cara P®«» che «a una vu- fta ag etM contro la caaqmttczra 

di tufo in locatttà Pian dell’Ol- **tea dei salone dette vendite dei genzanesi, gelosi dd laro 
mo. frazione di Blano Flaminio. 

Vii* i’*M**iA n*. *« *>** di bea tre mllionii tà di uommi liberi. 

*«tto dopo la dsmaeta specw - 

nere Biaroelll, di tientonotottnL ^ j gioIelUera contro Ignoti se fams^sa tl ««acca 
era intento a aoav« neUlnterno m San iWWilS II P^KCSSO 

““ ■2'r Ji3:s?2 ” u.ci* Mr i fari da un 


masso a è staccato dalla parete ' 

Boinzstante. rovinandogli oddos- ' 

60 . n poreretto. investito in pie- f Ia-j-Li 
no. è auto Toveselato In tcno. |jg 
mentre il masso gli cadeva sul qo 

petto. Alle grida strazianti del ■ n 
poveretto accorrevano 1 suol BatlBIIim 
compagni di tavoro J quali riu- 
«dvano a spoetare il pietrone a ■« 

trasportavano fuori dotta cava 


CoKhDS U precesso 
per iMilbTni 


jg sn|li siiatti 

defiiitìnmtite tffnnit 


. SI è conclaso Ieri, doranti ai 
ukll! Giudici della I Sezione Penale 
rnlll *1®! Tribunale (Pxes. Mataeriiio- 
ne. P.M. FOijnJ) il processo a 
carico di Ig ex o perai ed im- 
kralu piegati detta TXTL tanputati, al- 
llffiu cunl di furto, altri di ricetta¬ 
zione di materiale telefonico. 
Mentre U degli iraputati hanno 
asufeutto. dopo Ilstr u tto ri a, dtl- 


roperalo infortunato. gu alleggi^ Mtatt del ÌnS*’Si«*‘^5S^e 

Il Msroeni, eho appariva an- Villag^ dUoito SmttV^^ 

cne od occhi l a e ep e tU in gravi - - chionna, Segatori e OeUettt «ra- 

oondwoni, i stato tiaiportato a *>*a*-,* ***» a ieri detennU. D rei- 

mezzo di un-autoamSnlanra al- **«*° <U .difesa, rempcsta ^ 

t-____ tori *a CJsnjera è pa a aa t a ad op- svvareti B«>riineie¥L Stnmna. Gfa. 


I aas^-d^A,/ \Ag Uàà «lUfaAJVdUà/àtlMàiAi» mtT ■ *_ , »_ ar ■ ■ rara ran_ p 

r<Ko©d«l« 111 san ciacomo Du- ** è passata ad op- avvocati Beriingierl. Somma. Gto- 

provar© in blocco c a ocrutinlo vannini. Manfredi, ed altri, ha 

tD rhi ^ i •*«*«te la legge Claclaio-Retìano, terminato ieri le sue arringhe 

to. eoo «revs riportato gianaal* xutchL Natoli, i«iatiTa chiedendo, data la tenuità del 

rrra Trae.«Aral 4 ra»aM*nra . ---■ * aurauvAd, .. AMVRV» *_**, _ •' aa^^i-.,*a ■ a^rai*^ a 


con la 

RADIO DI «ADSIA 

VIA PORTA CASTELLO^ 24 - TEL. 553 *fN ;5 


C. € i . E. (S valwole) !.. 97.000 
-1EliEFin\'KE\ ' ^ » ' » SO.OOO 


PHILIPS^ 

HAC»fAlPin!IIB 

iUBlXXI 

HIMERTA 

PHOmiiA 

«IXiOSO 


» 03.000 
» 31.000 


» 05.000 
» 24.000 


t/n anno di abbonamento GRATIS 
installazione e ontenna GRATIS 

IL DAZIO B* OFFERTO IN 
OMAGGIO A TUTTI GU 
ACQUIRENTI SINO ALSO-4 


a3B3ESS2B^SI 


La nastra rediaroe é a base 
di prezsEi e naa di parale 


HTTHHHHHmBTTTTfffmTT 


‘ PM. o oieuni agenti del locale 
; muliniIrairUto, l quell oidinavu- 
|no alle maeetTuore detto etabiU- 
' mente di aocpcndera la tiratura 


Pte • va 9 W Ms’.om interne, tnteresranti . aosnenslon© deeli sfratti a ^tU e le fiartlcoUrt condizioni 

potei ‘ pozioni è deceduto. -Al sani- economiche defU Imputati, q^iasi 

r's C/i oiiifC/fg .« «....n., s 5 Sd^.i,.r?s»'ssi.^ , , 

^ ‘.'rjSL.__ -su'sj'sxssnus: s; s ^ ^ ^ste p^qi^i da • 

ìBONAFONI 


doli. 5UrcelIo Balestra ha fatto 
purtroppo una diversa esperfeazs- «IGnaG 
SI è Infatti prassntato ieri al ;r giove dì 2 ^vtte t^273>. 
suo studio di dentists. rito la ^ 


vmmente impreralonato tutti gli 

B rano rt oadi^ • tt|J5lrra 

atae ailRRio n 


Mi-rrnita* ro-n© ♦..»* *• _ 4 . - —'. :: ~ sorge atte 6.4 e tramenta atte — Dsraaal aUe 16, nette sale di- £®f**®fcl^ gli epetsl della cara. 

dral vinta, ai» fasoe pcoteeto di via Urbana ito, un psztante che |ug, datiteli© delta Gattaria *»—' nna Seoo In cor so Indagini pOt dO- 

«■ ffnippe ^ redattori, i quou gualiflcatrai par Raffaele Esgoss- _ BoOstHae deraegrsaee: Nad le d’Azte Moderao, si Insugum- osrtsre erestueli lespoasabimà. 
IdetoTis ^ og ontt 11 mao- ®e. abitante m via Coraur M. morii M. Ismmlui 32: nati «orti rà una raoacrs di acqwferil di 

te *1 orata aarati aro. ehiedava al dstteia 4K ztoeraen- neanino; morti maacM S3, fcm. Glovaani Fattort. LTngreaao è 

» mg MU^tg f^àV’-_, _^^_amlram «t ---ra «ra ra ff i elffaa 


- traamirioae dan'radi- tergH II ponte d’aoeiato fra 1 due 3L Matrtmoai A 

gli agenti non alterano il^ ^SlJ»va*au 5 i«i^“^*li pèratura minima c n 
*Wl O ltre cM 1 otolne aerlt- ^ ra s c r e pagato, al radeva *'*nipni 

arelM giunto di il a poco, puntare contro, dal paziente, una JJSwiarto^^’ 


gratuito. 

"tem- CORSI PROFESSIONALI 


“®‘ *’®'IS?*'ox Inraoia^ FW K—Bal trl ed 

9,2- _c:teto J^oJy. maglierista è stato or- 


Rnbano un anello 
dM vRlore di 3 mììiotii 


aZraTdMrtara ra U® Corte ha accòlto le test 
te ‘*®*’® *****•»• «• resptogen^ la 

la quoto ora dovrshn paa- riditaata dri P.M. eha voleva I 
alDUteo nrao dei FSriamen- maggiori Impotatl eradannsti ad 
ta. n a e nato , anni due e gli attrt a para va- 

>^ te, nel quadro dffl a ^ tarateti ?*SS?*eeeniJntt* 3 ir^ 
oew gli aftotti. una deiaga- ^litoTsSl S I 

stona degli abitanti del vUlagglo ba gadri gs laggoi erdbraadara 
O’ilaito, oooompagnato da Reno- perciò |a a c m eere rt o ra 
IO OtezMa, Segretario dott’Aaao .1®. Cvto.. 

ctaatona Inquilini e SonsaWlte taip^tlimlnori, ri- 


-7 Doetrl lettori aenno come illpistola; il malcapitato dentista 


is dRDuaera ora sporto, ilmlnsccis. 


-- uno per maglierista è stato or- ctaatone Inquilini e Se ns s WIt o 

Temporatura drincnal p er gto vsm iwi!^fLSSLte * *»t*«a ricevuta ieri dal Stndeeo 

Itaxiooarta. ^ ^ abbUmo s u pe r ato D U ouale ho doto a rat e u taztond dette oeenre a questi 

VltlBIiff C ASO^TANIU w tretttnto frrspreasIbUi. si ò prò- che, in eriUne allo daUbtosMona l* acntenzo. Ispirate ad una 

^ Ctoeao: «Ladri di bicielet. ^ nn* Macelli 17 sentate con aonuno danne dal a auo tempo peera dal Oonaigtio aupariore eoooczlora «Mia glu- 

te* aU'^cyone; «Giumaato » n,—« 5 r*F®**!**to. atta gtolriMa « Comunale, ogtt otetenU dot rii-, ««jd*. ta quaate^Om conto 

att’Arenttla: «La infedaU»^M- lotto Osilo De Ancella, site In via Oe- |a*rio tn Quwaone verranno ara ***• «*•«• ce w dt rt B n l In cui 

l’AttuaUtà c Moderno Sale^ O 31 marzo ai * spento Al- «re Battisti, 1». Alla commessa v tvdno motti orarii laventarl, ò 

«Le sene detta notte* oirAn- tredo Pertlroirt, Atta moglie, ai delia gioielleria I tre hanno dette 2p*®5* *;.*??• «tota accolta een tnm p twim B u te 

gnetas; « Androcle a 11 l een e » al figli c ai parenti tutti condo- dt voler acquistare dùilt oreceW- ‘*®* Gordiani e p re cl v a m o nto pubblico prcaente ta aula g 
Capited; «La voco nella tempo- gUanaa d^'Unità. ni; ma mrUantimNnte la lago quello dai primo lotto. dallq faoUjgUe degli tnqidtatl. 


▼io Agpte.mievi, MSAHMSR 
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Pag. 3 — «L'UNITA*» 


tìlovèidi 2 aprila 1M3 


IL COMPORTAMENTO DELLE CASTE REAZIONARIE NELU STORIA 

CHI E’CHE SPEZZA 

LA LEGALITÀ’ DEMOCRAT ICA 

d. SALVATORE F. ROMANO 

L’atfcggianienlo dei giornali jie elezioni del 5 marzo 1955 pare o’ggi chiaro agli occhi 
govenialivi o c indipendenti >, perfino Hitler, che alcuni dei delle masse chi siano i respon- 
di fronte al procedimento mo- suoi chiamavano allora Adolf sabili di questa stridente con- 
striioso con cui si è pervenuti legaliié, voleva la < maggio* traddirione fra Tuguaglianza 
alla promulgazione della legge ranza atabile > jn Parlamento, formale, la democrazia < lega- 
elettorale truffaldina, ricorda il la quale non gli era allora as- le > da una parte, e le infinite 
Dialogo fra vn membro del sicurata, dato che. su seicento restrizioni truffaldine e gli in- 
Consiglio degli Anziani (Se- deputati, solo duecentocin- P^nni c i tradimenti reali a 
naioj e un membro del Consi- quanta appartenevano al suo danno del popolo: la differen- 
glio dei Cinquecento (Carne- partito. Il metodo seguito in menzogna e l’ipocri- 

raj. pubblicato nel il/onitenr questo caso fu la criminale di caste dominanti in de¬ 
di Parigi il 18 brumaio 1T99, farsa dell’incendio del Reich- ^‘^denza e « putrescenza s, co- 
o distribuito in opuscolo di stag, smascherata poi dinanzi "A’ Lenin, e la fedcl- 

buon mattino ai deputati. In a tutto il mondo da Dimitrov, ® coscienza della 

c.if. o,.o aaHn o A i ua p,opria funzione della classe 

tale Dialogo era detto e illu- che doveva servir di pretesto operaia, delle masse popolari 

strato come tutto co che stava per arrestare cento deputati, e dei partiti che ne esprimo- 
Hccadendo nelle Vvatnere^ (il coniunisti e tubar altrettanti no le esigenze c le aspirazioni, 
trasferimento di esse a Saint- seggi necessari a formare la nella difesa della Costituzione! 
Cioud, disposto contro la Co- ^ maggioranza stabile >. della democrazia c della li- 

stituzione, e in assenza di una legge elettorale governa- berta del nostro Paese, 

parte dei deputati, apposita- ^ realizzare in La lezione delle cose che sta 

IV.T ,:V°" forma una artificiale occhi delle masse 

<1 >e generale Bui napa te ,, maggioranza stabile > ruban- popolari italiane è fatta, cre- 

assiimeva .1 comando della do. per rafforzare l’impeto 

piazza di Parigi) si s%'olgesse vcnuuaiu ai fee^pi aiia . .. . . orbare 

‘fecondo la niii ortodossa leea- opposizione democratica ? ‘ ^ 

unno poi ortonos.» k-bo p„„e oggi ““'P'® p.P'“ 

! ... . j u I, forte affinché siano esse ad as- 

A quoslo vply divergere lo dolor^mcotc onche un a Uro 


^ Dal tuo al mio nostra inc hiesta sdlla condiziome d elle domne 

Sono felici le italiane? 

_ __ _ ì 

' t _ 'V : r -• ^ . f. ■ -^1 ^ , ;t. • ' •;/ 

Solo una volta la parola felicità nel referendum, indetto dall’UDI in occasione del pros¬ 
simo Congresso, al quale hanno risposto 2 milioni di donne - Storie di miseria e di lotta 

/ . . ' ■ y- • ' ' '♦ _ ' 

L fine —. Non ci ho mai pen- mente, tanto nel lav’oro comelre».^ Gaetana Sbordoni, ' di 

Sedetti accanto a lei perchè nella vita ho sempre nella retribuzione, che le be- Vercelli, è mondina: «Sona 

il suo viso — sereno e raccol- Pensato a t^re avanti, a far gtie; i signori trattano la don- uria mondariso, e adesso co¬ 
lo— di donna matura mi ave- i ® f®*" arrivare servizio come uno stru- naincia la cani^a^a monda, 

va ispirato fiducia. Nel sole , . ^*1® della settimarm il sa- mento, come una macchina, • non so dove lasciare I barn-* 
di aprile la donna riposava manto, ho cer- hanno rispetto, che anche 

sulla panchina di un giardino b* non piangere troppa igj è ima donna ». 
pubblico, I 9 mani abbandona- lui è morto. Non ho «Sono un ragazza di ven- 

te in grembo. Sembravo pen- KJ"av,°to teoroo“dl‘'/attei”; luno anni, mi chiamo Ella Mo- Ifene’^i'bambini e quand^tor-! 

nella vita ». c^'atelli. Sono fidanzata da an- no a casa sono ammazzata dal* 

aSS'aU’S: donna .si chiama Teresa f l® fatica». I senatori demo- 

£a osni tanto ÈuaJdandoci farina, vive a Roma, nel sarei, ma e tanto dlfflclle, sia- cratici si sono battuti anche 
con- In curiosità discreta de ‘l^’a^bere Trastevere. Ha una mo poveri e non abbiamo per lei. chiedendo di dlscute- 
vicinì' di treno Fui io che co- sposata, due nipotini. Ha niente e io vorrei trovare xm re le leggi sociali prima della 
minciai a parlare del bambi- rinquantasette anni. In cln- lavoro, che non mi importa di legge-truffa, 
no che le giocava' accanto, un ?walasette anni, durante tutta faticare pur di trovare un po- 

bel ragBzziiio bruno di forse ^ binga vita, non ha mai co di felicità». E la prunai m Cr 11 VOtO C^U&lC 
cinque anni. Suo nipote, mi ®d essere felice. runica volta che incontriamo , vosliamo case. case. case. 



Ali guardò sorpresa e dim- manda: « Sono felici le donne 
dente. « Felice? Che vuol dire italiane? », sulla qu^e con- 
felice? ». M Beh... contenta, dunemo la nostra breve in- 
Dìena di gioia, di speranza, di cliiesta. Il diritto alla felici- 
tranquillità, dì serenità, sod- tà — è il diritto più elemen- 
disfatta ». tare di ogni essere umano. So- 


w 


oggi c ci richiamano al vec- maggio 1850, e per 


chio metodo o « tocaica > della tre milioni di francesi furono 
borghc.sìa per far passine, sotto esclusi dal voto con un decre- 
il velo di una ipocrita c lega- f® oella maggioranza dell As- 
liià 5 . i colpi inferti alla de- s«niblea nazionale, a proposito 
iiiocrazia: così, ad esempio, il di colpo di 

voler riversare sulla opposi- Stato della borghesia france- 
zione, che difende la legge e ricordare quello 

lii Costituzione, la responsabi- Marx osservava sulla ne- 
litcì degli incidenti, mentre il- pi'r 1 .Assemblim si 

legalità c arbitri vengono di ottenere su quell atto 


ilo della t i ii i-r ii ^tP***» del dramma di Giovanni Verga «Dal tuo al mio», Voltò il viso da una parte, no felici le donne italiane? 

che ven- ® “e'ia fiiies« nena rappresentato al Teatro PtrandeUo di Roma per la regia di guardando il bambino. Passò Lai-prima risposta ce Vhanno 

:i esistenza e del progresso del- Alfredo Zennaro. Da sinistra: Marcello Boninl, Dora Calindri un lungo momento di silenzio. j,, -niiìnni d? cw 

la quali •'« «No„ lo so - rispose alla no ^tante, infaUh qHe 


compiuti dalla maggioranza 


di arbitrio il silenzio del Pre- 


con la complicità del Presi- Napoleone col 

dente di una delle Camere, co- decretargli un aumento della 
me avvenne il 18 brumaio ap- civile. Quale fosse 1 avi¬ 
punto per razione di Luciano personale di Luigi Napo- 

Biionnpartc. fratello del futuro loone, quali siano stati poi la / ^ Tvr i». .i i »• i- i j ‘ Abbiamo Itesaminalo centi- 

dittatore, che abbandonò il portata e il risultato di quel A colloquio COìl il regista Nelli - Il dramma di Ulta pattuglia sbandata - Attori non prO‘ naia e centinaia di queste ri¬ 
silo seggio allo scopo di im- ge.sto non giova qui ricordare. / •• i-.-jjd* • . r** i • , • sposte, giunte da tviUe le parti 

nidire lina votazione contro il Solo occorre richiamare un fessionisti - i entativo di Una Visione realistica del Kisorgimento - Lotta con lo intemperie d itaiia. Vi abbiamo trovato 

geniral^; così rap^rovazimie altro aspetto di questa vuota_—__^-:- centinaia dì brevi storie do- 

ruifci fiiTc ili tutlo frcitn c in ^ Ic'^Alità c*lic dovrebbf* co* lorc^o- storio rii disocoiipazio* 

. ’.i; .iin^ .iwr, io orire «^li attentati delle caste NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE fei, aiuto regista, e Alfieri Ca- a c sfato il tentativo di rende- cultura che. d'arte.) che ho vi- ne, di guerra, di case che 

londizioni di il egaliti , la se- prue ^ii allentati amie caste - novero, sensibile fotografo: re. Vunità e il valore umano sto. — intendo La signora mancano, di fame che for¬ 
ra meaesiraa, al ^nato. sotto ivazioiianc dtm^razia. CASALE aorile Ecco nelle sue arandi linee di questa pattuglia nel qua- senza camelie, Le infedeli e menta, di figli che crescono 

la presidenza dello sfe.sso Lu- A proposito dei fratti che ave- ^ Casale, da cirra tre aie- il ten?a del filiZ% battaglia dro della breve ma significa- La provinciale, — aprirebbe- stenti, di speranze perdute, 
nano Ijaimuparto, delle legci vano segnato la fiue del breve . donati intervalli, una di Novara del 1849 tiissufo tìvamcntc drammatica cani- ro la possibilità di un discorso lo calligrafie sono rozze, in¬ 
die aprivano la strada alla perìodo costituzionale del 1905 t roupe cinematografica sta attraverso le vicende di una pagna del 1849. Non è la so- molto lungo c complesso. Non certe, le parole spesso brusche 

dittatura napoleonica. in Russia, Lenin sottolineava: battendosi contro i fenomeni pattuglia dell'esercito pienton- Uta pattuglia che tante volte si può negare che rapprescn- g vergognose; ognuna di qite- 

Korse non senza ragione è < La Duma è sciolta... in base meteorologici. Prima nebbia e tese che, mandata in espio- obbiamo insto profaoonistn di hno «u „‘Vi® ste storie ha un suo segreto di 

stato detto che, come la Rivo- aH’articolo tal dei tali è sciol- P®»" ® lungo le rive del Ti- JX s%o?a WhS oichi so- uiuanità. 

hteione ftance,e ha create i. ,a. deterorteate “Ca»^ oTcVìtT^- a?‘ 

primo tipo di Stato borghese ra e con lo sfesso decreto Z IP j o„i ai Nnnnrn nnando dere l'aspetto popolare, il con~ tuttavia un aspetto che mt pa~ ‘ j. 

raoderno, il quale è servito di (esultate legalisti!) si indicono delle ultime scene, un vento ormai Aercito piemontesé^é Ì?iainrè ciofTosfTÌ ^ZTlTmodcr- lermo, ha^settajjtatrè anni. Ha 

modello o di Dase per,quelli nuove deziom c s. fissa il ter- difettoso disperde con disii^ stato sconfitto c non resta che S:faì?o,m dSircuhum «critto soltanto: «Vorrei ave- 

venuti poi, cosr il 18 brumaio mine di convocazione di una voltura i fumoni consumati in constatare la disfatta Ma la «« jwaaro m n -azione aci a c urura i 

può essere considerato il pro^ nuova Dama>. Ma «la logica quantità veraniente eccezìo- esperienza non è stata muti- Ii.otarc mai. in tutta la mia Vita», 

totipo dei colpi di Stato hot- della realtà è più forte della naie nel fP®®*®. cn« *« vita dell’alta borghesia «Nel comune di Nova Siri, 

ghesi. e proprio per aver im- logica dei manuali costitnzio- ”®hhln 1“ #rn/»n rfplln^t^^^^ va?o e llatuVJtò^^in se stessi fallMin SMera veniva vista semplicemente orovincia di Matera. R pro-. 
piegato, sotto il manto di una nali ». Il corso degli avveni- Z%a unUà che iwn semme S«f 2 r 0 borghesi - prletario fa lavorare anche di 

vuota e formale legalità, le menti insegna a tutti che la possono dare le battaglie.^ «Ho voluto evitare sìa la d periodo cioè dei telefoni notte, le giornate delle donne 

Wi.?rT„'ni'”cs"SH^I U ,«es.Io.e con è quella delle te.e- i’f, S 


UNA TROUPE CIMEMATOORAFICA DA TRE MESI AL LAVORO 

grìra^f a Caisale 

la battagrlla di Movara 


hanno risposto al più vasto ed 
eccezionale referendum che 
mai sia stato lanciato In Ita¬ 
lia in qussto campo. Il refe¬ 
rendum è stato una iniziativa 
deirUnione Donne Italiane, e 
si è svolto attraverso le car¬ 
tolino di adesione al prossimo 
Congresso delia donna italia¬ 
na: le risposte, che continua¬ 
no a giungere ancora, sempre 
più numerose, assommano og¬ 
gi. come abbiamo detto, a piti 
di due milioni. 

“Vorrei una casa», 


Chiedo ebo d Congresso dello Doprtcf' /tqftano 

rucndiclu ^ ' 

,■ per le «Jignìlà e le sicurezza' delle 
pèr le mia sertnilà. di espose e di rpedrii 
per la liberiè e il progresso delle 
per le pace nei mondo: 


lavora e guMo compenso 
cantere ' .culture e svago 


accesso e lune le 


cosa decorosa - istruzione e assistenze « tu»i i 
ibambirit - asili, nidi d« snendB 

liberili , democreitcht e solidale convi\renza ira t 
criladint di ogni opinione o lede — rispétlo dellet'' 


A colloquio con il regista Nelli - Il dramma di una pattuglia sbandata - Attori non prò- 
fessionisti - Tentativo di una visione realistica del Risorgimento - Lotta con le intemperie 


ghiaccio per le strade e un razione lungo le rive del Ti- film dt guerra amer^ani: ben- rispetto alle migliori opere calda, profonda umanità 

..9 1 _ «o _ -9__44 «11 oe #>e«s9e *%«%rk #1» «e^vneMé nffTft^ nOLlrt Rf*ììrìì/l T£>nìi*ii H itìiCÌtl* SO’» » « •. • * 4 


e IO ' pòdicofqrejo 


» Vy''-? 



tiolarc e distruggere la Co- forme «legali», ma della le-fgista Pietro Nelli, valldamerujressato e appassionato in que- 


*****^*** con occhi piccolo borghesi, — prletario fa lavorare anche di 

« Ho voluto evitare sia la »I perìodo cioè dei telefoni notte, le giornate delle donne 
retorica tradizionale, sia il bianchi — un atteggiamento le paga 150 lire al giorno, le 
bozzettismo di maniera che P'» maturo, in cui sono .supe- salariate fisse le paga solo 20 


Ecco una delle schede di adesioni^, al ConRresM della donna 
italiana, il quale avrà luoto tra breve: In rleUesta di case è 
tra quelle che con più frequenaa rieomno, denunciando, «nn 
situazione divenuta insostenibile per troppe famiglie 


atti i quali sostanzialmente po di Stato di fronte a tutto 
«• gradualmente^ determinann ciò può essere di peso non pic- 
la stessa realtà, ha inizio colo per gli sviluppi della vì- 
i|iiaiido una nuova classe, la ta del Paese. E nel ricordare 
classe operaia, ponendosi dì Tatteggiamento e la condotta 
contro alla borghesi^ si rive- di .Alfonso XIII di fronte a 
fa capace di partecipare alla Primo De Rivera, di Vittorio 
direzione c al governo del Emanuele III di fronte a Mus- 
Pacsc. Dal momento in cui la solini, di Hindenburg di fronte 
classe operaia prende sulla pa- a Hitler, si rievocano insieme 
rola. come diceva Marx. le af- la speranza e Tattcsa che in 
fcrraazioni di uguaglianza po- taluni strati della popolazione 
litica, di rispetto delle mino- di quei Paesi ai capi di Stato 
ranze. di democrazia, di li- per nn certo tempo sì rivolse- 
berta della classe bernese, i pp, prima che fosse perduta 
governi della borghesia, che ogni possibilità uno svilup- 
paventano la_ ^rdita di pri- po diverso da quello verso la 
vilegi egoistici, ^vente di aperta e terrorìstica dittatura 
gruppo piuttosto che di clas- del fascismo, 
se, si mostrano sempre mag- - D’altro canto è certo che. 



Nelli, «che un carattere noni /'Ma Qual’è secondo te la 


Xa ronda di noUe 


pteraenlc inclini a concepire for»“cISie iSai il «aHn, ap:| In. .ccn. del db» . Vecbia «w, te ». di rc»inMi™e jroSlito ""«o pri- »o"teo‘- noX™lc“-^ire in 

d rispetto delle minoranzc s^ mo esperimento di film a sog- Vecchio Regno segua questa anche in 

condo li sistema alla ghigbot- getto, dopo una vasta e in- strada ». sono gli ' 

fina, come fu detto: che una ati 'nn§ÌÉP teressante attività già com- « E’ questa la mia intentio- ^ 

maggioranza, cioè, decide, c «V® fRff iiMl If f livlaf? pinta nel campo dei documen- ne », ci conferma Nelli. « E ho 

ima minoranza oÙiedisce; c “ tari. L’esperimento è «tato un una certa fiduaa che il film 

i:«n5?n'"#' ALLE DIRETTE DIPENDENZE 

li », più o meao truffaldine " “ ~ come questo, in cui fioriicono 

per arrestare il movimento, lo n senatore Uerzagora, dire- particolari istruttivi. A comin- dente della « General Motors ». nel c^ma italiano le specula- » • 

sviluppo, il progresso c la lì- nuto per roccasiotie economi- dare dal segretario di Stato. La sua nomina era stata ntar- ^oni c le improwisaziom, ho MA X’X X d 

berta delle classi lavoratrici e sta da rotocalco, ha voluto far Poster DuUes. che é uno dei data proprio perchè Wilson invece intenzione di prepara- jWI ■ ■■ ■■ ■ m 

levilo «rriva portc ai IcUoTi di Og^ ài Una principali membri dell Ogenzia non colera rompere neppure re un lavoro ^10 e solido. M. « 

delle masse i»polan. 01 arriva sensazionale scoiata: che giuridica sulUtan e CromuxU. formalmente i suoi legami col- Da quello che Nelli ci ha -- 

allora sino all estremo di con- in Americu. «u alngen- curatrice degli interessi dei più lo strapotente trustl Ma an- detto sul suo film, sul suo * a 

siderare la maggioranza par- te nella bontìtesi* «nericana è grandi e cartelli » trUernaziona- che lui è ora tranquillamente voto, ci pare evidente che || Pai*tltO socialista jarano m; 




no che le giocava accanto, un H«alcl^cue anni, uurauie iiuvia laucare pur ai Trovare un po- 

bel ragazzino bruno di forse ^ hinga vita, non ha mal co di felicità». E la pruna, m Cr 11 VOtO C^U&lC 
cinque anni. Suo nipote, mi ^®»®®’ l’unica volta che incontriamo «vogliamo case, case, case, 

disse subito, e me im raccim- ^ questa parola -— felicita gjanio stufi di stare nei iugu¬ 
lò orgogliosa le prodezze. Da nelle centinaia di lettere che .» neii» «rotte vogliamo abì- 

un ^co discorrevamo quando E» stato questo episodio, abbiamo scorso. Forse Elia fazioni decenti non leggi¬ 
le chiesi; questo incontro casuale che Moscatelli, di anni ventuno. 


-j-T via ner cui il cinema Italiano *1® neanche per 15 giorni per rei anche una casa per abi- lu aria, allora 

sta piu o meno drammatico a ® " In crTsM tutte le spese che dobbiamo tare». ^^iamo andarce^ di corsa 

seconda che ^iJ’^Baji tro- P»® superare la cnm. ». affrontare e dentro casa sem- perchè s^ca 

vare tn una situazione piu o - . ore litighiamo non c’è nace nirltfi nìii iittiatil ^ pericolo di morte per 

T.fte' S' ^ "«**•« Splulito p?rqu?ste. Q«Mrl mirini piu umani „ S» 

TazS'.c LÌaZ%uÌa‘c co» te ote ...ocra del rea- 'ìs» vanno lutti a scuola, ma Ma. fra tonte diverse v«.. eT.riTmS'Sfo’ 

le qualità che lo coutraddi- Usino. Nel dopoguerra, il cine- non ci sono le scuole di avvia- fra tante diverse, urgenti, di- 

stinguono. Aggiungi a questa ma italiano, dandoci, oltre a mento e commerciali, cosi li sperate richieste, non incon- "®u 

mìa opinione il fatto che tutti Roma città aperta c La terra devo mandare al lavoro». triamo solo i problelni più f * 

sono stati molto bravi c ti trema, tutto un gruppo ài L orgoglio dei propri figli, tragici del momento; spesso ncauen vogliali^ fl voto 

sarò .subilo chiaro il neccio- film, aveva, con profondo rin- Il desiderio di dare loro una troviamo anche voci di donne uguale per tu^.i, che se twn 

lo del problema, che tutto novamento, creato il terreno cultura, di farli divenire mi-,.he chiedono la propria eman- 

giuntato credo di avet risolto culiuralc per uuo sviluppo se* ffliors» ò in tutte le donne! cipazione, « accesso a tutte le uguale nO], che vo- 

in maniera abbastanza giusta condo quelle lince popolari Alargherita Cauda, anch’essa carriere », corno scrive Nlart- teremo tutto per la democra* 
Ma le difficoltà più grosse le nazionali indicate da Gramsci, di Roma, dice; «Bisogna co- Mazzarella di Napoli o ® libertà». 

hanno create le condizioni Nonostante le difficoltà che struire le scuole che la guer- _ ji riconoscirnento o ra«i- Voci di donne, da tutta Ita* 
meteorologiche- Per un film oggi si incontrano, biso- ha distrutto, dare assisten- -tenza ner i figli Illegittimi » h®- Storie tristi, speranze, im- 


mariti, bisogna proteggere e Pace. lavoro, libertà, case, 

curare l’inteUigenza dei nostri f? scuole, vita, voto uguale. 

_._9*_viw»n7a f* cAmorA in * .. .. - 


“ ---—-i i3^VaV4W* VAbCKt WWM/ Meliga 

non trascurarli, perche e agiato biamo letto, nelle semplici 

«iliiui giovani. Chiedo nrotezio-l__x'..*. _. 


ALLE DIRETTE DIPENDENZE 


Il senatore Merzagora. dire- 


.teli» maste .«poUri. Si «ri« CU»a»Ste",2^S «S 

allora sino all estremo di con- jn, jtfnCTjoa, «la classe alrigen- 
siderare la maggioranza par- te cella txiqpusla «nericana è 
lamentare non sulla base del ai governo diieuaniente ». Con 
reale orientamento della popo- Bisenhoicer eta attoria repùty- 
« - ~ .1 !>.._» ....... -1 bltcana, ia/at(t. osserta Cesare 

laztone nel ma come il ggersagora. sono subentrati a 

gioco assai dubbio c paramen- dirigere le leve detto Stato 
te aritmetico della metà più « industriali, banchieri e uomi- 


IdZione nel ma conte il Merzagora, jono guixntniti a 

gioco assai dubbio c paramen- dirigere le leve detto Stato 
te aritmetico della metà più « industriali, banchieri e uomi- 
uno. Si racconta che il clèri- tit d’aflart ». senza bisogno di 

cale pollfnss. quegli che se a- è giustis- 

tonò in .Austna la sanguinosa sima. Senonchè essa ha uno 
violenza fascista contro i so- scopo ben meno pacifico sulla 

< ialisti nel febbraio 1954. pre- penna dei nostro senatojK: 

’• rjj- quello di tranguittizzare il col- 

gasse iin intera notte Iddio ^ ^ nneuta dei vantaggi che 

prima di decidersi a formare nne simile amministrazióne di- 
ii Ministero con un solo voto retta comporta, sr. in sostanza, 

di l-el Pariamap. “otS! 

IO. Ma ancora pio coraggiosa- «isutamente remunaratt». «a-* 
mente, e non sì sa se con al- bìtusti. anzi viziau dai sucoes- 
ttettante P^htoa. 

cedette a liquidare il rana- pubblico, xe hanno già tanti 
mento, quando il 4 marzo di quattrini — dfce un luogo 
1955 il suo governo fu messo comune — «ob A«nno più 

in minoramza per un voto, afferma la atessa cosa con 


r jWlIfuss si fece altribnìre i parole pià forbite; «La miglior 
pieni poteri, A questo si rido- garanzia detta correttezaa e del 
ca la . dOTOCteaia legate . W 3!q,?“SS 

gruppi nstretti della borghe- saldissime posizioni materiali 
>ia in declino. E per quanto c morali ». 

,ÌBn.,da ,11 ap^ffi all. .«.J- VA,* 

gioranza stabile», non «tan- governo Slsenhower aiapo 
vano eloqumii esempi a farci gavtero dMntcraiaatL al ser- 
iateadare eota valfaao. D«pa rma dm. aMatiiaL ai seofcemm 


particolari istruttivi. A comin¬ 
ciare dal segretario di Stato. 
Poster DttUes, che è uno dei 
principali membri dell’agenzia 
giuridica Sullitan e Cromiceli, 
curatrice degli interessi dei più 
grandi « cartelli » internaziona¬ 
li, nonché direttore dett’e In¬ 
ternational xiCkel Company s 
e rappresentante del gruppo 
Bodkefetter, è tutta una teo¬ 
ria di direni dipendenti del 
mostruosi monopoli americani 
Bastano pochi esempi: H mini- 
afro del Tesoro, George Bum- 
phrey. è presidente dell’Esecu¬ 
tivo del monopolio Xationat 
Steel corporation, presidente di 
altre società del grande gruppo 
finanziario Cleveland e uomo 
di fiducia del Morgan. Sin¬ 
clair Weeks. ministro del com¬ 
mercio, non è da meno: miliar¬ 
dario. industriale, è direttore 
della « First Xational Bank » di 
Boston e presidente detta fa¬ 
mosa compaània Pullman, fi¬ 
nanziata anch'essa, guarda il 
caso, dai Morgan. Arthur Sum- 
merfield è il ministro dette Po¬ 
ste e Tele^fi. Ebbene anche 
lui è addirittura presidante 
detVassocfazione nazionale del- 
Vautomobile, legato a tal pun¬ 
to alla a General Motors» (dei 
Du Pont e, ancora, dei Morgan) 
che quest’ultima ha sostenuto 
gran parte détta campagna pet¬ 
torale dei repulbìicanu 
Si potrebbe ansi dire che la 
« General Motore », A il vero 
primo ministro: quando pas¬ 
siamo al Ministero detta Dife¬ 
sa, ci troviamo il noto riccone 
Chertm Mmire WHmu, pr ati 


1 zi ^ 1 J r 1 z i ^ ^.im. A tamente un merito per una 

_ zocietd che »n Un momento 

come questo, in cui fioriscono 
dente della « General Motors ». nel cinema itaUano le specula¬ 
la sua nomina era stata ntar- ziord e le improvvisazioni, ha 
data proprio perchè Wilson invece intenzione di prepara- 


collaudo severo briìlantemen-riesca o corrispondere alle Angela Anestesia è dome- è commerciante: «Ogni anno 

fe superato: e coMitusce cer- mie aspirazioni ». stica: «Le domestiche vengo- le tasse si aggravano, e noijs®^® J® paro la «fehertà^ 

PAOLO GOBETTI *Qo trattate poco più umana* non sappiamo più come fa- 


UETTA TOBNABUONl 


imtimmimnia 


non coleva rompere neppure 
formalmente i suoi legami coi¬ 


re un lavoro serio e solido. 
Da quello che Nelli ci ha 


Messaggi al compagno Togliatti 


lo strapotente trustl Ma an- detto sul suo film, sul suo la- _ . .... j .. 

che lui è ora tranquillamente varo, ci pare evidente che II Pai*tltO SOCIsIlsta arduo ma sicuro cammino, il nonne del C^, e di tutti gli la lotta senza quartiere 
insediato. E si è circondato di questo noSro aiovane reoista -« . ■ ■ ,a movimento profetano e po- iscritti al Partito comunista irò il per la libe- 

aitn « uomini di affari », com- mimo lunoometraggio aOlficale Islaoda polare che in Italia marcia delTArgentina, sicuri di in- razione dell’Italia daitf eser- 

pietando così il cerchio degli ^ idee ben chiare e un’opf- rt Partito socialista del- 1® conquista delle mag- terpretare pure 1 sentimenti citi hitleciaiii • dalle beode 

interessi che il senatore Mer- . precisa sul cinema. e« iTdanda vi augura <^i fe- aspirazioni sociali ed deUa nostra classe operaia e mussoliniane « per Pbistaa- 

zagora considera nna «ga^ qwUo^a^ohipan&^. iBìà ^ umane. del nostro popolo, di tutti razione della lepubbUca de« 

riTOl- aei Partito soma- socratica ^ etó 


"'®”* precise sul cinema, e su iTsianda vi augura ogni fe 
yra consi dera una « 8 »^ qucBo itatìano in particolare, 

dicorrettraa»; - , netta. __ 


« j.» D—nostro rinnovato au- coloro che amano la pace, la mocratica die aggi iotrd>« 

I gurio, i nostri fraterni saluti, democrazia e l’indipendenza bero sopprìmere 1 poctabaa* 


Fedèrè/è OergU la domanda iTattuaUtà: guno. i nosxn iraiemi saturi, democrazia e l’indipendenza bero sopprimere 1 poctabaa- 

d^^fser^r a U «Che »»« P««*t ctM del p. « C.C, del Partito nazionale. Con gioia ci unia- diera delia grande borgbaaia 

^tWisdro^eiin Marina Jtobert Cinema italiano di cui tanto BINA* OLGEIBSSON comunista sammarinese mo ai meritati omaggi che ti italiana, serva dell’impMia- 

Andersonè un fiduciario non *i parìa? n. . /I Segretario generale rendono oggi i comunisti di lismo nordainerlcano. • 

per caso ' delle compagnie di « S’è parlato di crisi di sog- || Partito COOluaiSla E. GASPERONT ogni parte del mondo i qua- Gli sforsi die compia il 

petrolio. Il Ministro dell’Aria — Setti », ci dice NeUi, me SU _- _ ...... assieme ai comunisti, alla nostro partito fratello, gui- 

non c’è neppure da dubitarne questo non sono affatto d’oc- sailllM«nnf»c || partito classe operaia e al popolo dato da te con mane sieura, 

— è il presidente di una gran- cordo. Nel cinema italiano non Caro compagno, il Gomita- «—s « ■ italiano vedono In te uno dei per unire le masse lavora» 

de compagnia aeronautica e c’è crisi di soggetti, ma qual centrale del Partito comu- C®*UllIIISia SVCIICSO suoi figli più fedeli, il suo di- trici c tutti gli strati pro^ 
membro dH comitato finansia- sammarinese, in occa- Partecipiamo alla celebra- rigente insi^rabile. il com-g^W della popolazioDe «OR 

SS? ss s?teiìs's,sf«£.^jr«s: 


di una glande società di nen- 

difa d’automobili, affittata alta tnfema, m 

sGmeral ttoior» ». _ chg minaccia d 

c À f 2 ?j?iodL cinema, italiano 

Cui Merzagoru et tesse le JOdL . 


sono di esempio, di attmoio 
P®* nelle nostre lotte ip «Mem 


za naikmala. 


grandi strust». Merzagora seri- 
re che «tìnaknente «i potrà J": 

vodeie orna aa fine e cosa può ài M 

tea queau classe quando pren- 1 produzione 


rette le iniziative e le inten- 


cul Merzagora et fesse le toau T «rmribflfa iiuiuuiv «na „ jj Comuato centrale W martusmu - lemnismo - aiau- „ - 

Sono attretunti dipendenti del ”P ®®J* trova II glorioso Partito CO- Partito comunista svedese nisrao che illuminano il eam- 

grandi strust». Merzagora seri- *"1*^^* ®”we e mupista italiano che si giova HAGBBRG KARLSBON *uf®® POpoll di tutto il ^ 

te Che «tìnaimeiite si potrà di àeUa tua guida instancabile «aoberu KARumum verio^ vittoria della itaSaDo! 

"? SSuSte d? ^ Il Partii, cmnniqla »». deite 

nema/oprafica aazfoncle» P®»» il nostro augurio demoeratia, dal todalt-«®®«>agoo To^iattO 

£e” ^S^eSo^ifo: «E MpSTdegli ÙWl- ^'ungerti gradito «d eM>ri- «*«>* ArgeatlIW smo. Il conmai^ n C.C, 4 ^ 

nuerà a servire srrupoiosamen- mi film italiani?», mertJ tutto fi desiderio no- In occasione del tuo 60* Itali ano gotto la tua laida di- w— ttOa éal^J 

te gli interessi dei monepon/ «Gli ultimi film Interessanti jtro di vederli per tanti an- compleanno II inviamo il no^ razione ha percorso un cam- (sàfp àtMf B te _ 

p. R §ot $0 etrti ««patti, (pid di ni ancora guidart, nel «uo atpo paKb aiUu^a ftalatao • nttto glodoao «ha paaw par • tamimmmm 


nuerà a sercire scrupolosamen¬ 
te gli interessi dei monopottt 

p. R 
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Pa*; 4 L’UNITA’» 


In questo numero 
. nostra : Intervista 


Oiovetiì ■■2 aprile 1963 


SPORTIVI 


con Carlino Beriettà 
C.U. della Nazionale 

A '•'* -n- • '‘'j . 


iVi^ DEGLI INCONTRI INTE RNAZIONALI 

Proiiosie del c. u. Beretta 
per aBoiire il “non Bie co,. 

Seria denuncia del malcostume calcistico - Abollilone dei premi di partita 
e soppressione dei trasferimenti per 2 anni - Indicazioni per la 'Nazionale* 


-Afri-, 


MILANO, aprile — Fra «ca¬ 
tenacci», malcontento di tifo- 
ai, appelli ai calciatori agli al* 
lenatori al dirigenti delle so¬ 
cietà dell’A.I.A., alla stessa 
F.I.Q.C., ■ siamo arrivati ormai 
alla fine di questo deludente 
campionato di calcio e alla vi¬ 
gilia degli incontri intemazio¬ 
nali: quello del 26 aprile a 
PraA con 1 cecoslovàcchi, quel- 
lo del 7 gi^no a Roma con 
rUni^eria 

' CtU sicuramente in questo 
momento ha ’ma>ggiore preoc¬ 
cupazioni di tutti per la situa¬ 
zione quasi fallimentare del 
calcio Italiano che, per contin¬ 
genze varie imposte dal cam¬ 
pionato, ha eletto a tattiche 
preferite i « catenacci.. c l 
u contro-catenacci » e altre va¬ 
riazioni sul tema con la con¬ 
seguente rinuncia ai temi clas¬ 
sici e in definitiva al gioco 
stesso, è il C. U. Carlino Be- 
retta cui spetta in questa deli, 
cata situazione formare le rap. 
presentative nazionali A e B, 
che saranno per la prlnui vol¬ 
ta convocate il fi aprile. 

Appunto per questo abbiamo 
creduto opportuno chiedere il 
parere del sig. Beretta sull'at¬ 


tuale momento calcistico ita¬ 
liano e le sue mode. 

— E’ strano — ci ha detto 
il C. U., che siamo andati a 
trovare nella sua abitazione di 
Gardonc Val Trompia — che 
proprio da noi, in Italia, si 
sla ricorsi al catenaccio ». 
Tutti sanno infatti che le no¬ 
stre difese sono forti q gli at¬ 
tacchi deboli. Tra l’altro, conte 
sistema, questa tattica è irra¬ 
zionale in quanto lascia dei 
settori scoperti, dei vuoti a si¬ 
nistra od a destra. Senza dire, 
poi, che il nostro è ancor più 
brutto del » catenaccio» svizze¬ 
ro che permette un gioco più 
aperto. Io sono sicuro che se 
l’inter, in questo campionato, 
avesse continuato a giocare con 
il sistema classico, avrebbe 
ottenuto migliori risultati e 
avrebbe una classifica ancora 
migliòre, perché indubbiamente 
avrebbe segnato più reti e con 
il suo gioco avrebbe tenuto su 
il livello del calcio italiano, vi¬ 
sto che i suoi atleti, mai han¬ 
no perso la buona forma. 

— Lei crede che questa nuo¬ 
va tattica di gioco possa in¬ 
fluire sui nostri futuri incon¬ 
tri intemazionali? 


Giovani o anziani? 


— Indubbiamente. Per /or- 
^ mare una «Nazionale* è ne- 
cestario mettéie insieme eie-, 
: mena che conoscono il siste- 
: ma. Lei mi capisce che non 
possiamo andare a Praga per 
giocare con il catenaccio m., 
Una cosa, perciò i certa, non 
potrò prelevare in blocco una 
difesa die pratica il «catenac¬ 
cio» durante il campionato per 
; farla giocare in una partita 
intèmazionale. Ci andrebbe di 
■ ■ mezzo il nostro prestigio. 

— Allora la ' mediana del- 
rinter... 

— La mediana delVInter non 
va inquadrata nel blocco difen¬ 
sivo. Può costituire un settore 






U C. U. BcrctU' 

. « parte per cui da Gtovanninl 
- che Nesti e Nari possono esse- 
' re innestati tra elementi di al- 
.-'/tra squadra. Lei mi capisce che 
-. non è possibile chiamare in 
' ■wNaxiomBle» un filason, perdU 
di eiemenU die svolgano un 
; toooro di rottura, non dovrenu 
ma averne bisogno. Si possono 
giocare incontri intemazionali 
■. ' impostati sulla difensiva, ma 
>-imperniati «econdo altri erlten, 
"-'Che permettano uno schema di 
■■'.gioco meno rigido. 

— Scusi dottore, dal momen- 
' to die d trovisuno in argotnen- 
. '^ to, ndla proflrima convocazio- 
ì^ne dd S a^le, Lei punterà 
' sui gfovBnl o sugli anidanl? 

— G saranno giovani ed an¬ 
ziani. Da rpsaldie mese fre- 
‘ qoenfo gir stadi e assisto a tut¬ 


te quelle partite dove tono im¬ 
pegnati elementi che potreb¬ 
bero esserci utili. Ho già sul 
taccuino molti nomi. Al mo¬ 
mento opportuno preleverò co¬ 
loro che si sono impegnati di 
più in questo campionato; che 
hanno dimostrato di essere in 
pouesso di una certa claue. 
che, in poche parole, sono piu 
meritevoli. E non sempre i 
giovani si sono dati da fare 
per superare gli anziani in 
rendimento. In secondo luogo 
terrò conto degli atleti che 
hanno disputato buone partite 
in maglia azzurra, che hanno 
dimostrato più attaccamento al 
nostri colori. 

— Crede die si possa fare 
qualcosa per giungere all’abo¬ 
lizione del «catenaccio» ma¬ 
gari con una presa di posizio¬ 
ne della F.I.G.C.? 

— La FJ.G.C. può fare ben 
poco, lo sona sicuro che si or- 
riverò alla abolizione di que¬ 
sta tattira 'ostruzionistica^ il 
giorno ih dui le avversarie di 
una squadra, che applica ètreU 
tamente il * catenaccio si de¬ 
cideranno ad adottare il vero 
« sistema ». ispesso però succede 
il eontrario, si risponde con le 
stesse armi; l’esempio di re¬ 
cente lo ha dato il Milan nel¬ 
l’ultimo » derby 1 ^: se i rossone¬ 
ri avessero risposto, invece che 
con il « contro-catenaccio », 
applicondo integralmente il si¬ 
stema, potevano avere partita 
vinta. Avrebbero di certo /otto 
saltare la difesa dell’Inter con 
la stretta morcatura dell'uomo 
I sull’uomo. 

A queso punto pensavamo 
di aver concluso il nostro col¬ 
loquio con il C. U., stavamo 
per congedarci ma egli, molto 
gentilmente, ha toccato, volon- 
tariomente, altri tasti, i più 
delicati: quelli che riguardano 
il gioco duro, l’operato degli 
arbitri, le scorrettezze e le 
proteste dei giocatori, gli sti¬ 
pendi, i premi di partita, gli 
ingaggi ed i reingaggi. 

— Si è arrivato all’assurda 
— ha detto fra l'altro — che il 
pubblica italiano si è dimenti¬ 
cato che il /oot-ball è un gio¬ 
co maschio, per cui una en¬ 
trata decisa di un calciatore 
Piene sottolineata subito dal 
pubblico. L’arbitro generalmen¬ 
te non fischia il -r fallo per¬ 
chè, giustamente, non è previ¬ 
sto dal regolamento. Però, se 
il giocatore che sì ritiene col¬ 
pito protesta, l’arbitro, anche 
se sono passati alcuni secondi, 
fistAia il fallo. Un vero assur¬ 
do: con le proteste si riesce 
anche ad annullare i goals 
fVdinese-Como, Triestina-Inter, 
ecc). Una volta durante una 
partita si sentiva il fischietto 
raramente. Oggi, invece, è di¬ 
venuta una cosa esasperante. 
Gli arbitri sono in bolia dei 
giocatori e delle società. 

La questione, dei premi di 
partita, secondo me, è alla base 
di tutte queste porcherie. Se 


tutte le società, grandi e pic¬ 
cole, si attenessero al limiti fe¬ 
derali, le cose cambierebbero 
automaticamente. Invece no. I 
dirigenti di società prima ac¬ 
cordano direttamente con i gio¬ 
catori, premi di partita, vera-: 
mente favolosi e gli stipendi, 
poi si lamentano perchè il bi¬ 
lancio non va bene, perché 
alla resa del conti si trovano 
in passivo. Io non capisco per¬ 
ché esistono in Italia i cosi¬ 
detti « premi di partita >.; come 
se ad un dipendente tli una 
qualsiasi azienda si desse un 
premio mensile per il suo la¬ 
voro, oltre allo stipendio sti¬ 
pulato. Ma Se il calciatore è già\ 
rcnuinesato con lo stipendi ' 
per il suo lavoro! Piuttosto sif 
potrebbero rivedere gli stipen¬ 
di su un’altra base. In Inghil¬ 
terra non esistono premi di 
partita, solo in Italia si verifi¬ 
ca tale sconcio. Si spiega, 
quindi, perchè 11 giocatore pro¬ 
testa, perché molte volte non 
ti impegna: perché, in defini¬ 
tiva, in molti campi si attuano ^ 
le varie tattiche che eliminano ‘ 
il bel gioco i vecchi temi clas¬ 
sici. Perchè i giocatori si im¬ 
pegnano e giocano in funzione 
del premio di partita. " 

— Che cosa propone lei per 
eliminare tutto questo? 

— L'aumento degli stipendi 
ai calciatori, fissati se non sba¬ 
glio su una base di €0 mila 
lire mensili e l’eliminazione 
dei reingaggi che dovrebbero 
essere dati soltanto come pre¬ 
mio di anzianità. Io proporrei 
inoltre, per due anni, la sop¬ 
pressione dei trasferimenti per 
i giocatori di serie A. In tal 
modo i calciatori dllaccetebbero 
legami più stretti con le loro 
società e con I tifosi e ne gua- 



GU SPETTACOLI 


; BIOUZIONI 

Adrlaclne, AInèrJ,'Àurèra, Aòi' 


ROMA B-LUCC11E8E B thè — I toscani hanno conquistato 
ieri a Roma un presioto punto. La partita ha visauto alter¬ 
ne vicende ma nel complesao il «nulla di fatto» rispecchia 
abbaatanta bene t valori in campo. Nella foto: ARRIGHI 
sventa una minaccia di FRASI 


^ seconda, tappa vinta da Pettinati 
Zuliani sempre in testa alla classifica 


> OAOTRORRALE BAGNI, l. —- za tappa: Castroreale Bagni - ca- 
À1 tORnlna- della seconda tappe tania di km. 136, divisa in due 
(divise -in due semltappe) che setmltappe: Castroreale Bagni- 
ha portato 1 corridori del Giro di Meeeina di km. 43 e Messina - ca- 
Slcllia da Caltanlssetta a Castro- Unlu di km. 93. 
reale Bagni Aldo Zullanl conaer- Ecco comunque gli ordini di 
va ancora la maglia glelloroeae arrivo; 

di leader della classifica. Lo due *-» semiUppa Caltanlssetta-En- 
semitapp© odierne tlratlaeimo e 
convulse ma brevi non hanno 
fatto registrare grosse sorproao ed 

f, agevole per Ztt* guono’gli altri con poco distacco, 

nani rintuzzare le prime offen- ii.« sensJtappa Enna-Castro- 
Blve portategli. . reale Bagni: 1) Pettinati checom- 

La prima scmitappa Caltanls- pie i Km. 190 per percorso in 
setta - Enna di appena 87 km. ore 8.11‘12" alla media di Km. 
ha vistò la vittoria di Balimbenl, 31,664; 2) Sartinl ad una gomma; 
che alle porte delia cittA ha atao* Isotti s.t.: 4) Giudici s.t.; 5) 

cato di forza Gervasonl e Ma- ® V' o\ ' 

strolannl con 1 quali era parti- S , « 

_^ hcco la classiOca generale dopo 

vo all inl/lo della durisalma ram- seconda tappa: l) Zuliani Aldo 
pa che porta ad Enna prendon- (Bottecchia) in ore 11.39'; 2) Ro¬ 
do un discreto vantaggio sul ma Giovanni (Bottecchia) in ore 
gruppo. 11.39‘52”: 3) Zampieri Giacomo 

La seconda semltappa. la Enna- (Torpado) in 11.40‘03": 4) Petti- 
Castroreale Bagni di 190 km. ha nati Giovanni 11.4r02“; 5) Sallm- 
vlsto la vittoria in volata di Pet- beni Virgilio 11.41*03": 6) Volpi 
tlnatl su un folto gruppo di cor- 


bra Jovlnelll, Apollo, Albambra, 
CoÌoana,:t<te .di Rlenfo, Ctele^ 
tea, i CrismBo, ( centrile, BUoÙ, 
Excelsior, Flaminio, Lux, Olim¬ 
pia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
Renna, stodinm, ^ Sa|a Vm^rto, 
Silver Cine, Tirana, TumoIo, Ver- 
bano. 

TEATRI 

ARGENTINA: Ore 21,30: € SU- 
bat Mater » di Gioacchino Ros¬ 
sini. 

ELISEO ; Ore 17,30 : C.la Vivi 
Giol-Cimara < La vena d’oro > 
di Zorzl (familiare). 

CIRCO TOGNl (Piazzale Ostien¬ 
se): Il più belio spettacolo del 
mondo. Tutti 1 giorni due rap¬ 
presentazioni ore 16 e 21,15. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 21,15: C.la Gl- 
rola-Faschl * Il terzo marito *, 
tre atti comico-sentimentali di 
Sabatino Lopez. 

S.ATIRI: Riposo. Martedì 7. alle 
ore 21. prima di «Novilunio» 
novità In 3 atti di Alfonso Leto 
con la partecipazione di An¬ 
dreina Paul. Regia di Cario Di 
Stefano. 


tÌUM.aéIkjmLi 

mi 



rldori. fra i quali erano tutti t 
migliori. 

Domani. 2, si disputerà la ter- 


ANCORA UN SUCCESSO DELLE « MONDIAL » AL GIRO 

Venturi alla media di 102 Km. 
trionfa nella Bari-Riccione 

Lattanzi, giunge però in forte ritardo e in classifica generale 
viene scavalcato da Speziali e Campanelli — Oggi si riposa 


Serena 11.43'46": 9) IsotU 11.44*19 ": 
10) Barbiere 11.44’56"; 


Oggi alle Capannelle 
si corre il Pr. Anzio 

La riunione odierna all’ippo¬ 
dromo delie Capannelle si im¬ 
pernia sul-Premio Anzio, dotato 
di premi per 508 mila lira e ri¬ 
servato al-cavaBl di tre anni jMl- 
la^distanzà di lino metri In pi- 
Mà/'granda. ClnqiJI; cavalli sa- 
ràhno ai nastri ed il pronostico 
appare estremamente incerto 

Su una impressione personale 
BToygrvoao ad inteporre Dauno a 
Thof^ (btto ^ còrse sonò in pro- 
graol^ tuBla riunione, die avrà 
iniziò alle 15 con il cross Pre¬ 
mio Tor di Valle. Ecco le fio- 
Itre selezioni: 

premio Tor Di .VaUe: Zangreo, 
BcUltilma; Premio Fiumicino: 


RICCIONE. 1. — Ferdinando,del magnete, che ha 


preso 11 no- nelll) 5.59’42’’; 3) Vlghl (Mondial) Manitou. Senza Pensieri; pernio 
.atunzl ^l6-W>’45''; 4) RiUlll (MV) 6.01*09"; Of^la: Trlsslno, Neh); Premio 
il Biovane 5) CresU (Mondial) 6.02’14*’; 6) pievano: Scuderia Mlani, Sblgo- 


dannerebbe in definitiva il cnl- Bpczlall. «u .Oliera 1. 176 ha s^ lasciatogli da LatUnzl. Da «•OO*»'’; 4) BlUia ^ b evano:"4cuSeHaM^l. Sb g^^ 

ciò italiano. *• «bracciale verde. Peserà a Riccione 11 giovane (Mondial) 6-0214 . 6) 

FRANCO MENTANA ‘ classifica, mentre spoletlno ha voluto per ben 572 (“V) 6.1231 Premio Centocelle: Posa, Astor- 

rKANOO MENTANA grande rivelaztono Lattanzi, chilometri alla media di 102.102 CLASSE DA OLTRE 125 FINO Premio Nettuno; Ruga. Ales- 

■ ' ■■ che guida la Mondial 125. è re- Km. orari, non minacciato dal ^ ((**l®**l «andrò; Premio Montalto;’ Scn- 

trocesso al terzo posto con 11*6" regolare Speziali che non ha derla Miani, Calla, Bendis. 

Duiho Loi - Tanner ^ dai primo, e* stata però spinto a fondo. J^^X) f5yU”% àrUco%s: -^- 

n Milano “ ventlnovenne anconeWno La tappa odierna e stata la mu) 5.57’Ì9”; 4) Ventura (MV) Fmìl ZafODCk Dafte(ÌD6rà 

aiaSCrcl H iTlIlctllO ima giornata nera: un guasto ai- conferma delle «Mondial» che, 6.03*27’': 5) Fornatari fMVi ^ aDiv|iua paiiuiipi* ■ 

rr?c2J-riu*‘«... ìHc. .errale alla riunione di Slotcolma 

Sr”SS:.r4"'Sn.‘ SI ss 3 Stoccolma. . _ ^ l». 

di pugilato. Nell'incontro « clou » menta In testa anche oggi con conquista del a bracciale Campanelli (Be- ¥»*”>ne di Cecoslovaceiila to 

della serata. Duilio Loi, camplo- velocità che in certi punti rag- »• •« hanno d'altro «IH) *® ”,**, t l> tott^I (BJon- confermato oggi la presenza di 

ne d italia dei « leggeri » sostesr giungevano 1 147-149 km. all’ora, canto mostrato una maggiore te- 

m.».- '.vrs r»," «“'> ., 5 ?ss* "ssssi: j 


Emil Zafopek parteciperà 
alla riuniane di Stoccolma 


STOCCOLMA. 


La Le- 


Completeranno la bella mani- «1 traguardo di Bari appena tn 
festazione gli incontri Padovani- tempo maeaimo per la rottura di 
Moki) e Garbelll-Sarti. un parafango, del filo del gas e 


Domani rli>oso a Riccione do*|t|g| (Beta) 17’.()9’09"! 


teUl (MV) n.òi’i»»-, 16 )’Levan- «nó^le «wà «eeompagnato da 


un parafango, del filo del gas e corea che hanno 

. . ) i. . . — duramente provato macchine e 


tre altri atleti eeeoslovoeehL 


DilotL una seasanuna infatti non 

IL V MAGGIO GALA DEWEQUITAZIOHE jst sono stamane presentati alla 

partenza facendo cosi saure a 
' 120 H numero dei ritirati, fra tut- 

m • te le categorie che vede ancora 

cavalieri un&heresi 

^ classlOca delia classe Uno a 75 

f -, R • • oc. le sorprendenti « Laverda ». 

al concorso di P. di Siena bra. uno scontro fra Marrocco e 

■ Brandolini ai controllo ■ di Anco- 

' na. Marrocco non ha avuto con- 

Fra ie numerose adesioni per- sirao a Genova e sarà dotato seguenze, mentre Brandolini è 
venute finora alla Federazione di una coppa offerta dal fran- stato portato in gravi condizioni 
Italiana Sport Equestri, da par- cese U. Molle, residente a airospedale civile dove gli veni¬ 
te del paesi tìie saranno tiffi- Genova. riscontrata la sospetta fiat- 


U mPAIi mUIII ItllE SljlIM RE ROMANE 

Oggi allo Stadio Torino 
provano i bigneoazzurri 


A reti inTioIate rnscontrn 


B-Lncchete B 


clalmente rappresentati al pros-j u comitato tecnico della Fe- 


_ ___ ‘bra della base cranica occom- i rincalzi deUa Roma « la notò si 

Simo CHI Roma, che c<. derazronei;;;nrara traumatico. 

me è noto avrà luogo a Piazza ha formato come segue la rap- Gli ordini d’arrivo girato 

di Sieira dal L ai IO ma^lo presentativa francese: Edouard CLASSE fino A 75 cc.: i) Blp- riao». La Roma rt. è • •lòiòlMli Mittta' 
p. V.. figura quella dell'Un^e- Artigas, Francois Jarricot, Mau. pa (Laverda) in ore 7.64’i6" alla ta^laoslrtent» on’attaooew Um 
ria che to annunciato la iiorte- rice Huet, Jean-Pierre MuUer, medU orarU di km. 86,911; 2) Ma- tra aólla mediana (fkoM Ita 
cipazlone di una squadra ulfl- Pierre Petrier René Ouevroux. t*"*! (Laverda) z.*!*!!”; 5) cartel- u» maleoea di boooo bm I 
ciaie ._di_ una squa^am gi^ Gerard rSl SpiSSSS * 


ubato al cam- 


r^i: «wAìnS «l’avMvn Inviolate l’Incontro di cara» .OriH sUé ore 15 i titolari blan- 

iall ordini d arrivo pf«,ato riserve disputato al eTi; ò tos i ùrii amputeranno to loUta 
CLASSE FINO A 75 cc.: 1) Blp- lino». La Roma d. è - SSiàmAat^ P«Htta di aUciiamento; loro av- 
pa (Laverda) in ore 7.04’I6" alla ta^lnoelrtentg OIl’Bttaooow UMdls» venàrl saranno 1 ragazzi «ele- 
nedto oraria di km. 88,911; 2 ) Ma- tra nella mediana (fkod to ifil» àlouti per 11 Tomeo giovanile 
nani (Laverda) 1.87T1”; 3> Castel- to mideoaa di buono bm WÈbUm Internazionale U Paltonza. 
toni (Laverda) 7,irz3"; 4) Mar- ba deluso completamente) e ’Bb- Alle ItJtO .le riserve si aliene- 
chi (Laverda) 7.17’Z3"; 5) yanianl haatanza forte in dlteaa, iUUe ranno contro to squadra B gei 
(Laverda) 7.Z1'19"; 6 ) Gombertnl Elioni, Stocco e Tamari bramo ràsazzl. _ 


vani per 11 campionato lutexna-Inquadra: Francois Jarricot 6,’ GaSS^ 

z.ona.e jwioras. i H comandante Louis Bon- (Laverda) 7.21’4l”; sempre neutralizzato le minacce 

LUn^ierla. Nazione che baL^^pj^ presidente della Fede- CLASSE DA OLTRE 75 cc. FI- avversarie. 


P^ÀgATO ÒAPIULF a£ I 

dmmmì!f\ 


Organizzazione ENAL. 

VARIETÀ’ 

Ambra-Iovinelli: Cielo sulla pa¬ 
lude (solo iiim) 

La Fenice: Al tuo ritorno (solo 
film) 

Ventun Aprile: Il segreto di Fa¬ 
tima (solo film) 

Volturno: Arrivano 1 carri ar¬ 
mati (solo film) 

CINEMA 

A3.C.: Passaggio a Bahama 
Acquarlo: La sirena del circo 
Adriacine : Forza bruta 
Adriano: Le campane di Naga¬ 
saki 

Alba: La gente mormora 
Aleyone: Ladri di biciclette 
Ambasciatori: Spartaco 
Anlene: Vecchia S. Francisco 
Apollo: Strano appuntamento 
Appio; Gli uomini non guardano 
il cielo 

Aquila; Non cedo alia violenza 
Arcobaleno: Riposo 
Arenula: Giuramento 
Ariston: Perdonami se mi ami 
Astoria: Arrivano 1 carri armati 
Astra; Sangue bianco 
Atlante; Il grande cielo 
\ttualit.i-. Le mfedeh 
Angnstus; Le belle della notte 
Aurora: Domani è un altro giorno 
Ausonia: Arrivano 1 carri armati 
Itarberini; Senza veli 
Bernini: Gli eroi della domenica 
Bologna: Gli uomini non guar¬ 
dano il clelò ' ■■ * 

Brancaccio: Girìuoraim hòn gtméi 
dano • il cielo ' ■ ' 

Capannelle; Cielo sulla palude 
Capitot: Androclo e li leone 
Capranica: La dama bianca 
Capranictaetta: Scaramouche 
Castello; Lo sceicco bianco : 
Centocelle; La voce nella tem-' 
pesta 

Centrale: Elena paga li debito 
Centrale Ciampino: I misteri del¬ 
la Jungla 

Cine-Star: Qielo sulla palude 
Clodio: Non mi ucciderete 
Cola di Rienzo: Venere e il pro¬ 
fessore 

Colombo: Golgota 
Colonna: Capitani coraggiosi 
Colosseo; La campana del con¬ 
vento 

Corallo; Le orme del gorilla 
Cor.so: Fulmine nero 
Cristallo: Il re della Luisiana 
Delle Maschere: Gli occhi che 
non sorrisero 

Delle Terrazze: meravigliose 

avventure di Guerrin Meschino 
Del Vascello; L'arciere del con¬ 
tinente nero e Ai confini del 
delitto 

OGGI « Prima » ai Cinema 

ADRIANO e GALLERIA 


Diana: Pue chi zuoàa la campana 
Dortot II tenente Giorgio 
Eden: Glovarma d'Arco (Ingrld 
Ber|(man) 

Egpeio: Perdonami 
Eoroaa: to datoa bianca 
Exceulor: Spartaco 
Farnese: H tenente Giorgio 
Foro: Riposo 

Fiamma: Perdonane se mi ami 
Flommatto; So little Urne 
Flaminio: La sirena del circo 
Fogliano; Gli uomini non guar¬ 
dano il cielo 

Fontana: to danza Incompiuta 
GallerU: Le campane di Naga¬ 
saki 

Giulio Cesare: Frutto proibito 
Golden: Arrivano 1 carri armati 
imperlale: Le nevi del ChlUman- 
giaro 

Impero: L'isola dei pigmei 
Induno: Canzoni di mezzo secolo 
Ionio: Il segreto di Fatima 
Iris: Bazar delle follie 
Italia: Lui é lei 
Lux: L'espresso di Pechino 
Manzoni: Cristus (spettacolo tea¬ 
trale) 

Massimo: Carica eroica 
Mazzini: Se Camillo lo sapesse 
.Metropolitan: 1 lupi mannari e 
Metroscopix film tridimensio¬ 
nale 

Moderno: Le nevi del Chillman- 
glaro 

Moderno Baletta: Le infedeli 
Modernissimo: Sala A; Arrivano 

I carri armati: Saia B: Scarpet¬ 
te rosse 

Nuovo: II magnifico scherzo 
Novoelne: Avventura al Cairo 
Odeon: Lo sconosciuto 
Odescalchi; La tua bocca brucia 
Olympia: Aspettami stasera 
Orfeo: Fuoco nero 
Orione; Proibito rubare 
Ottaviano: Se Camillo lo sapesse 
Palazzo: La passione (spettacolo 
teatrale) 

Parloli: 11 grande gaucho 
I Planetario : Rass. Intemr ? del 
documentarlo 
Plaza: Sangue bianco 
Pllnius: Le vie dei cielo 
Preneste; Condannato 
Quirinale: L'arciere del conti¬ 
nente nero 

Quirinetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Gli uomini non guardano 
I il cielo 

Rex; Arrivano i carri armati 
Rialto: Il fiume 
|i{ivoli: Cronacn di un delittr 
Roma: Una lettera dall’Airics 
i Rubino; Lui e lei 
Salarlo: II sole di Montecassino 
Sala Umberto: I viaggi di Gul- 
Ilver 

Salone Margherita: Verso la luce 
Savoia; Gli uomini non guardano 

II cielo 

SUver Cine: La leggenda del. 
Piave 

Smeraldo: Non mi ucciderete 
Splendore; I lupi mannari _ Me- 
troseopix film tridimensionale 
Stadinm: Alice nel paese delle 
meraviglie 

Snpercinema: Warpath sentiero di 
guerra 

Tirreno; Il tenente Giorgio 
Trevi: Gli uomini non guardano 
il cielo 

Trianon: Delitto senza peccato 
Trieste; Le miniere di re Salo¬ 
mone 

Tusrolo: Ultimatum alla terra 
Verbano: Lui e lei 
Vittoria; La corriera della morte 
Vittoria Ciampino: II signore dei- 
1* Arizona 

" flNNIW 

I)_ COMMERCIALI t. tZ 

A. APPROFITTATE Crandlooa 
evendita Mobili tutto stile Qmtù 
e produzione locale. Prezzi ite- 
lONtitM. ' Maralme ' CaclUtazk»!; 
p gga rarnti .. SamovCtoanaro Miao». 
Napoli. Ghiaia 8S8 

A. ARTIGIANI Cootu svenctoot. 
cameraletto pran» ecc. Arreda¬ 
menti granlusoo - eco po cttid. FO- 
cilltazioni - Tarsi» SI tdlrlmpet- 
to EnaJ) 7006 

GUADAGNERETE 12.382 lire to 
settimana. Nuovo sistema di gio¬ 
co. Pagamento dopo ottenuto Io 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 23. Palermo. 1267 

CALZOLERIA VENUTA Via Can- 
dia 38 - Marranella IR Scarpe 
uomo ROOO, RSOD ajOO. Docua 
1.000. 1.500, RSOO. Bambino aou 
oltre. VÌ-SITATIom. 

li _ UCCASHINI _ L I» 

MACCHINE maglieria tutte mi- 
stire vendiamo ratealmente. 
Riammaglia calze; macchine bot¬ 
toni; aghi; accessori; sopragitto. 
Roma, Via Milano 49. 4756 

SALOTTINI « 988 » bellissimi brèT 
vettati 43.000 «Studi razionali» 
«Poltroneletto» GRANDIOSO AS¬ 
SORTIMENTO mobiU lueao - ra- 
muni. Mobilificio < RAB4AGLIA ». 
Gracchi. 76 (P. Unità). 4378 R 


Scfualificato Faìn 


una grande tradizione ippica ed NO a 125 cc.; l) Venturi (Mon- l* Lucchese to avuto le Mee „ 

equestre, comparirà quindi in francese ai Scherma, SJraS", alto media orarla di un po' più chiare, ma nel rom- C BminOllltO DCr^SDIO 

Piazza di Siena per to prima accompagnerà la squadra. IKm. 192,162; 2) C ampan elli (Be- plesso to sofferto presso a po- aurr» i _ t » -_ U-, 

volta dopo li conflitto mondlo- _ degli stessi moU della Roma. «««•»• _^n_ 


le. to evia partecipazione a Ro¬ 
ma segna il suo rientro viva¬ 
mente atteso nei campo agoni- 
etico dello eport equeetre inter¬ 
nazionale. 

Il lavoro onganlzzath'o de*. 
Concorso procede alacremente e 
le prenotazioni del posti in ab¬ 
bonamento. presso iWlilp Club 
in Via Sistina, hanno già rag¬ 
giunto un ritmo insperato. 


IL TORNEO DI SCHERMA A BimAPEST 


co degli stessi mali della Roma. * 

Le due squadre, scese In ram- iS' 

_ —Il r.M_I riunione odierna, ha preso, tra 


PO agli ordini del sig. tottanzi 

■b iviuvbv ras oviauunra n uuirna a^a | dlBweven^ tonno schierato le «luallflca per due glor-1 

■ -II. ElianI Leo- VericeUl (Uvorno); equa-! 

_ IHica per una giornata: J. Bon-1 

vagì inixiano le gorei-. ___ ««.j 

I LTTCCffESE Br ArrisTli. Cgrlint. efinmlll trare Wr'Rract 


seguenti ptoiv v tdi> 


FfRBria » HsIìr A vail a gamie, fra gli altri paesi rie (Saaaa); SPADA: Berflaetti hanno tenuto una bravo seduto Io inerito alla inibizione In- 

***** eorspel, parteciperanno an^e Pnneo (Tcreelll), Pòvotl Corto atletica a base di eseTcW ghtnl- flitto al dirigente àlarazzi della 

il IT a bMOWa acHerraitorl italiani e fran- (MUano): SCIABOLA; rcrrnrt d e paReggl. AR'anenamento Lazio è stato accertato un tr- 

• — Mggra w WWW»» BoPert# (Boraa) Nosttnl Ben- partecioato anche GaRi. rore di persona; pertanto li dl- 

PARIGI, l — L'annuale in- Lltolto sarà rappresentato so (Boraa). ' 

Fran^-Itolls di spada te dao sebensltorl ogni orara. D Tomeo rt conclnterà Ione- SziJSPp»^ R^a-^t£ “ fw denuncia deU'ef- 

avrà luogo il 13 maggio pros- Eeco i coraponenU della comi- H g aprile. Roma B-Stabia B. che come à fetlivo responsabile. 


Inlsla oggi a Budapest 11 Uva «anarra» finto ieri a 
Tomeo Intemoslonale indivi- Bodj^est: PIOBETTO: D'Ao- 
doole di «cheiraa olle tre ami santo Elio (Boraa), Favia Ma- 


^ . Sono poi stati ammoniti: Ago- 

LUCCHESE B: Arrighi. Carlini, stinelii. Tubaro. Bergamo. Praest. 
Palma. DinelU; Marrini, Caras- PeRicari. Bennlke. Colombi. Del- 
«lU; Santini. Biaglni. Borraltl. u innocenti. Orvellatì, Garcia. 


Stefanini. RoflL 
Prima della partita Roma 


Lucchese B i titolari gtollorossi Iri e società. 


Acconcia e Moro. Varie multe 
sono poi state inflitte a giocato¬ 


lo inerito alla inibizione In- 


DA UNA AUrenriCA 
TRAGEDIA CHE SCONVOLSE \ 
TUTTO IL MONDO UN 
GRANDE FILM GIAPPONESE 


LEiWMEII 

nmmi 


CHE RINNOVERÀ IL 
SUCCESSO DI "RASdOMOH 

: ùiU’u4Xc claJ^ 


tratto f dal Uhm. ononlino di 
Paolo Nogar, edito da Garzanti 


A. ATTENZIONE i! Gallerie mo¬ 
bili BABUSCllll Continua l'espo¬ 
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Modei- 
lì esclusivi dell'e^MUdzione Can¬ 
ti). Lissono, Meda, Giusoone. Co- 
loesaie assortimento MOBIU 
OGNI STILE. Portici Piazza Soe- 
dra (Moderno). Piazza Colarten- 
ro (Cinema Eden). 

23) ARTIGIANATO L. IO 

COLORIFICO ARTIGIANO VeMo 
pittore • bloccbe . otto l)ae> ptex. 
Tà fabbrico. Gioadl tocllltazleiU 
pogaaeato Via Locant. IR (To- 
lofoao 491Af5). 4475 

UNA INSUPERABILE ORGA- 
NIZZAZIONE AL VOSTEtO SER¬ 
VIZIO. Polizia Elettrica teU’oto- 
loglo. massima garanzia, tariffe 
minime. VesUsstox» ea eort ln ien- 
to cinturini per ocologL. Ditto 
RIPARAZIONJ ESPRESSE ORO- 
I^GI di Alberto Sogno. Secon¬ 
do tratto Via Tra Cmm»ilo 30 . 


■HllttlNiI 
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«feirUnilik 


PAPA’ GORIOT 


Graade r»maBE« 

di HONOR^ DE BALZAC 


^ — Sii tuo padre! Ah, io so* 
no tm VBFO padre; e quel ma- 
1 *alpea»T di UQ gt»n SàgDore 
M miardi bene dal maltrattare 
]g refe Hcliole! FuJmini del 
CMo! Non so tì» ho nelle 
vane: forse il sangue di una 
ture, c vorrei divorare quei 
dOR ladividuil O, figlie mie! 

: g traasta è la vostra vita? Ma 
è JR mia morté! Che sarà di 
i voi. disMiiie, quando lo chiù* 

' J|U occhi per sempre? 

; I perni dtrwielHjero vivere 
: oiianto i lago figli... ‘Mio Dio, 
tf M iM è jbal odmbinato il tuo 
i mondo! Vnwre tu hai un 
..pglin, a iiQanto ci dicono, e 
''teBiBMl impadirci di soffrire 
idM noigrl figli. Cari angeli 
pMrtp gppo. devo la vo-. 


stra presenza soltanto ai do¬ 
lori che vi affliggono, c voi 
non mi fate conoscere che 
le vostre lacrime. Ebbene, si, 
mi volete bene, lo vedo; e 
vanite, venite a-piangere qui! 
Il mio cuore è grande, può 
ricevere tutto, c anche se voi 
lo trafiggerete, i suoi bran¬ 
delli saranno ancora altret¬ 
tanti cuori paterni. Vorrrei 
assimilare i vostri dolori, sof¬ 
frire per voi. Ah, quand’era- 
vate piccine come eravate 
felici... 

— £' stato l'unico periodo 
buono della nostra vita,. — 
sospirò Delfina. — Dove so¬ 
no i giorni in cui ci lascia¬ 
vamo sciolare dall’alto dei 
sacebJ nell'immenso granaio? 


I ~ Babbo, non è tutto. «- 
I sussurrò Anastasia all’oree- 
chio del padre che sussultò. 
— I diamanti non furono 
venduti per centomila fran¬ 
chi. cosicché Massimo è stato 
denunciato. Però ora abbiamo 
soltanto dodicimila franchi da 
pagare, ed egli mi ha promes¬ 
so che metterà giudizio e non 
giocherà più. Non mi rimane 
altro a) mondo che il suo a- 
more, e l'ho pagato troppo 
caro per non Trmrlnie, se do¬ 
vesse sfuggirmi; gli ho sacri¬ 
ficato le ricchezze, Tonore, la 
pace, i fì^i~. oh! fa che al¬ 
meno Massimo sia libero, o- 
norato, che possa rimanere 
nella società, in * cui saprà 
crearsi una posizione. Ora 
egli non mi deve soltanto la 
felicità; abbiamo anche dei fi¬ 
gli che rimarrebbero privi di 
ogni - cosa, e tutto sarebbe 
perduto s’egli finisse a Santa 
pelagia! 

— Ma non li ho, Nasia, noni 
ho più nulla, più nulla, più, 
nulla! E’ il finimondo! Oh,| 
il mondo sta per crollare, cer- j 
tamente; e andatevene, fuggi¬ 
te in tempo! Ah, possiedo an¬ 
cora le fibbie d'argento e aei 
posate, le prime che ho avuto 
nella mia vita; e poi, niente 
altro che milleduecento fran¬ 
chi di rendita vitalizia... 

— £ che se bai fatto dalla 


rendita perpetua? 

— Ubo venduta, riservan¬ 
domi quel piccolissimo red¬ 
dito per le mie necessità. Mi 
occorrevano dodicimila fian¬ 
chi per ammobiliare un ap¬ 
partamento a Fiflna. 

1 — In casa tua. Delfina? — 


domandò la signora di Re- 
staud alla sorella. 

— Oh, che importa? — ri¬ 
prese papà Goriot; — ma 1 
dodicimila franchi sono col- 
I locati. 

I — Capisco — disse la con. 
ifessa: — per fi signor di Ra- 


stignac. Ah. mia povera Del¬ 
fina, fermati in tempo, vedi 
dove soix) giunta io! 

— Mia cara, il signor di 
RastìgDac è un gentiluomo 
incapace di rovinare la sua 
amante. 

». GÌase. Delfina; nel 



‘■ftar* ta bai aa Iglfea diew Papà GarfeR» 


I frangente in cui mi trovo at¬ 
tendevo qualcosa di meglio 
da te: ma tu non mi hai mai 
voluto bene. 

— Sì, ti vuol bene — gri¬ 
do papà Goriot; — me Io 
diceva poc’anzL Parlavamo 
proprio di te ed essa soste¬ 
neva che tu sei bella men¬ 
tre lei è soltanto graziosa! 

— Lei — ripetè la contes¬ 
sa — lei è fredda come il 
ghiaccio! , 

— E ciuand’anche così fos¬ 
se — riprese Delfina arros¬ 
sendo — come ti sei compor¬ 
tata. tu. nei miei riguardi? 
Mi hai rinnegata, mi hai fat¬ 
to chiudere in faccia la por¬ 
ta di tutte le case che avrei 
desiderato frequentare, in- 
sonuna non ti sei mai lascia¬ 
ta sfuggire la minima occa¬ 
sione oer darmi un dispia¬ 
cere. E poi, sono forse i-e- 
nuta, come hai fatto tiL a 
strappare a qu^o pover*uo- 
mo. a mille franchi per vòl¬ 
ta, tutto il suo patrimonio « 
a ridurlo nelio stato in cui si 
trova? Ecco la tua opera, so¬ 
rella mia! Per quei che mi 
riguarda, ho visto mio padre 
quanto ho potuto, non l'ho 
mai messo alla porta e non 
son venuta a,leccargli le ma¬ 
ni quando avevo bisogno d: 
lui; non sapevo neppure che 
avesse speso per me quei do¬ 
dicimila frazichi. Ho 1 miei 


'prìncìpii, e tu lo sai. Inol¬ 
tre, se il babbo mi ha fatto 
dei regali, non li ho mai sol¬ 
lecitati. 

— Tu sei stata più fortuna¬ 
ta di me: il signor dì Marsay 
era ricco, e tu nei sai qualcosa. 
Sei sempre stata perfida; ad¬ 
dio, non ho più né sorella né.. 

— Taci, Nasia! — gridò pa¬ 
pà Goriot 

— Soltanto ima sorella co¬ 
me te può ripetere ciò che la 
gente non crede neppure più; 
sei un mostro, — le disse Del¬ 
fina. 

— Figlie mie, figlie mie, 
tacete, altrimenti mi uccido 
sotto i vostri occhi! 

( — Va, Nasia, ti perdono, — 
proseguì la signora di Nucin- 
gen, •— perché sei infelice; pe¬ 
rò io sono migliore di te. Par¬ 
larmi in questo modo nel mo¬ 
mento in cui ero pronta a tut¬ 
to pur di soccorrertì, perfino 
a entrare nella camera di mio 
marito, cosa che non farei 
nè Pier me nè per.. Tutto dò 
è d^no del male che hai 
cmnmesso contro di me da 
nove anni in qua. 

— Figlie mie, figlie mie. 
abbracciatevi! — supplicò il 
padre. — Voi siete due an¬ 
geli, 

— No. lasciami! — gridò la 
contes.sa. che CSoriot aveva 
oreso per il braccio, svinco- 
iajidòsi dalla stretta di suo, 


padre. — Essa è ancor più 
spietata di mio marito. Si di¬ 
rebbe ch’essa sia lo specchio 
di tutte le virtù! 

— Preferisco lasciar crede¬ 
re d’essere indebitata eoo di 
Marsay, anyi/»>»A ooofereare 
di Trailfes mi costa più 
di centomila franchi, — re¬ 
plicò la rignora di Nundngen. 

— Delfina! — gridò la con¬ 
tessa facendo un passo verso 
ia aorella. 

— lo ti dico la verità, men¬ 
tre tu mi calunni, — replicò 
freddamente la baronessa. 

— Delfina, sei ttna.»l 

Papà Goriot si lanciò In 
avanti, trattenne la contessa 
e le impedì di parlare ponen¬ 
dole una mano suUa bocca. 

— Dio mio, babbo, che co¬ 
s'hai fatto stamane? — do¬ 
mandò allora Anastasia. 

— Ebbene, ^ ho torto, — 
disse il pòver ’ Domo ripaien- 
dosi le mani nei pentalooi; ^ 
ma non sapevo che sareste 
venute: sto per sgomberare. 

Era Mise di bili il attirato 
un rimprovero che faceva de- 
viare verso di lui la còllera di 
sua figlia. 

— Ah! — riprese sedendosi, 
*— mi avete fiaccato il cuore, 
figlie mie; mi sento v eni r me¬ 
no! n cranio mi cuoce tate- 
riormente come se avessi 
dentro il fuoco! 

(CORttlUUIi 
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UNA BAmCUA 

PER l’gmjsntiAl 


Qualcuno faa voluto 
rare come tuia iMrowi 
di carattere elctatmfisticO' 
posu di leitge, preeentata 
temente alla Camera dai depu* 
tati comunisti e socialisti, per 1» 
effettiva nazionalizzatione dèlie 
aziende raetalmeeeaniclie del* 
l’IRI. del FIM« della «CegM 
Il convegno tenuto a Piombino 
il I. marzo scorso, per iniziativa 
della FIOM, ha costituito la 
smentita piCk efficace a qatllaf* 
frettato giudizio. 

I centodieci delegati .\cnvtt 
a Piombino in rappresentanza 
delU maestranze di fabbriche 
hanno dimostrato, eoo la serra* 
ta discussione seguita alla rèla* 
ziene del ten. Roveda, qngnto 
sia concreta, profónda e semita 
l’esigenza dalla quale ^ soru 
quella proposta di lene. Altro 
che improvvisazione! La propo* 
sta di nazionalizzazione non è 
certo nata come un fun^o dal 
cervello di alcuni deputati: i il 
risultato delle lotte che da anni 
conducono i lavoratori delle a* 
ziende con partecipazione finaa* 
ziaria dello Stato, di questo Sta* 
to italiano che si nrmePta oggi 
ai lavoratori, per razione del go* 
verno democristiano, come il 
peggiore dei padroni. 

Ma allora — qualcuno potrà 
obiettare a questo punto —* per¬ 
chè volete, mediante la naziona¬ 
lizzazione, accentuare il caratte¬ 
re suuie di queste aziende? An¬ 
che a questa domanda hanno sa¬ 
puto dare adeguata risposta i la¬ 
voratori convenuti a Piombino: 
essi hanno dimostrato che non 
si lasciano ingannare dagli inte¬ 
ressati derrattorì della naziona¬ 
lizzazione, da quei capitalisti che 
vorrebbero servirsi della crisi 
dell’IRI per dimostrare il falli¬ 
mento di qualsiasi nazionalizza¬ 
zione. La realtà è —■ e i lavo¬ 
ratori lo sanno —- che in Italia 
oggi non ci sono industrie me¬ 
talmeccaniche nazionalizzate, tna 
solo aziende nelle quali lo Stato 
è azionista per curare gli inte¬ 
ressi dei capitalisti privati (tanto 
è vero che le aziende TRI sono 
iscritte e pagano le quote alla 
Confindustriali; ossia avviene in 
pratica questo; quando le cose 
vanno bene, tutti i prèfitti sono 
per i monopoli privati; quando 
vanno male, le prime vittime so¬ 
no le aziende cosiddette di Stato. 

Ne abbiamo un esdapte oggi: 
le prime disastrose * inseguenze 
del Piano Schuman stanno tra¬ 
volgendo proprio le aziende si¬ 
derurgiche IRI. La Temi, Tllva, 
la SIAC — nomi gloriosi del 
lavoro e della tecnica italiana — 
sono sommerse da un’ondata di 
licenziamenti che eostituismno 
vere e propne sraobilitaziOBÌ. Il 
governo assiste impotente,^ o, 
peggio, promuove e favorisce 
questo colpo mortale aU’indu* 
stria Italiana. Sono ' i lavoratori 
che resistono, per difenoeire il 
posto dì lavoro e cioè il loro 
pane, per salvare l’economia na¬ 
zionale minacciata di disfaci¬ 
mento c di asservimenws per a- 

f irire nuove prospettive dì svi- 
uppo alla produzione nazionale 
di pace. 

A queste grandi lotte del la¬ 
voro la- proposta di nazionaliz¬ 
zazione, che da esse è nata, of¬ 
fre una prospettiva concreta e 
positiva e un centro coordinato¬ 
re. I lavoratori sentono la ra- 
zion.ilizzazione come cosa loro: 
perchè si tratta di una naziona¬ 
lizzazione democratiok che ha 
come sue condizioni roédamen- 
tali il controllo democratico del¬ 
la produzione, attraverso la par¬ 
tecipazione dei lavoratori. alla 
gestione, e il superiore controllo 
del Parl-amcnto pm rinteresse ge¬ 
nerale della nazione. Non pii 
uno Suto azionista di unlRI 
asservito .alla Confindustria, ben¬ 
sì un imponente .apparato pro¬ 
duttivo — che gii oggi Io Sta¬ 
to sarebbe in grado di controlla¬ 
re — diretto democraticamente 
dallo Stato al servizio dei paese 
e nello stesso interecse' della sa¬ 
na iniziativa orivata. la quale 
troverebbe, nelle potenziate in¬ 
dustrie metalmeccaniche produt¬ 
trici di beni strumentali, la so¬ 
lida ba'e di un suo sicuro svi¬ 
luppo. 

Il problema che sta ora di 
fronte ai lavoratori è quello dì 
tradurre questi concetti generali 
in termini particolari, concreti, 
di fabbrica. Fabbrica per fabbri¬ 
ca, reparto per reparto, ì lavora¬ 
tori ^Ile azi«A IRI,^ FlM _ e 
Cogne — opetàl, tecnici, imoìe- 
gatt —’ devono studiare a spie¬ 
gare che cosa significa l’obbict- 
rivo della nazionalizzazione per 
la soluzione dei problemi pro- 
domvi della loro fabbrica, del 
loro reparto, per la difesa del 
loro posto di laro^ per lo svi-j 
fnppo della loro industna. Na-' 
ta dalla lotta delle fabbriche, la 
proposta di legge deve tornare 
nelle fabbriche, divcnme stimo¬ 
lo e strumento dì azione e d. 
lotta onitaria. Il conve-no di 
Piosbino ha incBcato le dirèt* 
tire amer ete di qncsto lavoro: 
comitati di miziatìva, conferenze 
dì produzione, assemWee di la- 
vorarorì e di dnadini, pobbitci 
dibatthi. Da Piombino, cmadei- 
la gloriosa della cla«te operaia 
italiana, un pii potente impuiso 
è stato dato alla grande batUf^ia 
nazionale per la difesa e io svi¬ 
luppo dcirindustria italiana. 
AVTOxio Giotrm 


IMPORTANTI RICHIESTE DELU CONFEDERTERRA IN YISTA^ DEL RACCOLTO 



ammasso 

rcmuaerativiiftitai rpii laiiliai 

U proposte: un promlo di coltivazione di 1500 lire al q.le e precedenza assoluta al piccoli e medi prò- 
duttori con diritto di conferire l’Intera produzione -r- li prezzo del pane deve restare Immutato 



La Segreteria della Confe- 
deterterra nazionale, tenuto 
conto della disctissione in cor¬ 
so alla Camera dei Deputati 
circa i provvedimenti per lo 
ammasso del grano per la 
campagna 1952-53, ha esami¬ 
nato il problema della fissa¬ 
zione del prezzo di questo 
fondamentale prodotto nel 
quadro più generale dei prez¬ 
zi dei prodotti agricoli rile¬ 
vando anzitutto che, nono- 
stahte le promesse fatte dal 
Ministro dell’Agricoltura e 
dal Governo fin dallo scorso 
anno, tale prezzo non è an¬ 
cora stato fissato. 

La Segreteria della Confe- 
derterra ha constatato che la 
situazione dei prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli soprattutto a 
causa delle'Incontrollate im¬ 
portazioni, va sempre più ag¬ 
gravandosi. mentre i prezzi 


dei prodotti industriali neces¬ 
sari all’ngricoltura si manten¬ 
gono elevati nonostante la 
forte diminuzione dei prezzi 
delle materie prime e dei no¬ 
li, cosi come va sempre più 
aumentando U costo della vi¬ 
ta. Tale sitUEizione è inoltre 
aggravata dalla siccità già in 
stato avanzato, malgrado ci si 
trovi appena all’inizio della 
primavera 

La Segreteria della Confe- 
derterra ha rilevato che i bi¬ 
lanci delle piccole e medie a- 
ziende contadine comprese 
quelle di nuova formazione, 
si sono chiusi per il 1952 con 
perdite elevate che mettono 
le medesime sulla strada del 
fallimento. fjBi vendita forza¬ 
ta di capitale e l'abbandono 
delle aziende va infatti ac¬ 
centuandosi in Un crescendo 
spaventoso. In questa situa- 


UNA LEn ERA AL MINISTRO RUBINACCI 

Intervento della CGIL 

nella vertenza braccia ntile 

100 miliardi sottratti dagli agrari ai bracGlanti 
per la mancata applicazione dolio Ioni sociali 


ri, preoccupato msfgionnente 
di difendere gli interessi di 
questi e trsseiunodo i ’ bisogni 
di oltre 2 milioni di braccianti 
Le violazioni onnal normal: 
cd impunite della legge per la 
indennità di eanmane hanno 
.<iottratio altre decine di mi¬ 
liardi di lire dalle tasche del¬ 
la categoria più povera dei 
lavoratori italiani. La mancata 
regolamentazione della legge 
per la difesa della maternità 
e dcirinfanzia per la parte che 
riguarda la costruzione degli 
asili, d’infanzia mantiene in 
vergognose condizioni di vita 
decine di migliaia di bambini- 
li ministro Rubinaccl, che 
nell’incontro del 2i gennaio 
u. s. aveva dato assicurazioni 
sulla sollecita risoluzione di 
questi problemi, non ha man¬ 
tenuto la promessa, sebbene 
siano passati più di 2 mesi. 

E.ssi mentre denunciano al 
Paese le loro gravi condizioni 
di vita e le violazioni dei }oro 
diritti, intensificano ovtmque 
la preparazione dello sciopero 
nazionale, disposti a continua 
re la lotta fino al soddisfaci¬ 
mento delle loro richieste. 


La segreteria della CGIL ha 
inviato un'importante lettera 
al ministro Rubinacci sui pro¬ 
blemi deU’applicazlone delle 
leggi aodali ai braccianti, che 
com'è noto si apprestano a 
scendere in sciopero generale 
il giorno 16 prossimo per 24 
ore. 

La lettera ricorda che in un 
incontro avvenuto il 21 gennaio 
furono esaminate fra il mini¬ 
stro del lavoro e le segreterie 
della CGIL e della Pederbrac- 
cianti varie questioni relative 
eU’appIicazlone del titolo 3. 
della legge 29 aprile 1949 n. 

264 riguardante la correspon¬ 
sione del sussidio di disoccu¬ 
pazione ai lavoratori agricoli, 
le modalità di applicazione 
della legge sulla tutela delle 
lavoratrici madri, la contro¬ 
versia sorta in merito alla 
corresponsione della indennità 
di caropane ed infine l’attua¬ 
zione dèll’aceoTdo del 9 otto¬ 
bre 1952 sull’aumento degli as¬ 
segni famigliati al lavoratori 
agricoli. Nel colloquio il mini¬ 
stro diede assicurazione che 
tutti i problemi prospettati sa¬ 
rebbero stati pretd soUecita 
mente in esame per addivenire 
ad una sollecita e soddisfacen¬ 
te soluzione, ed assicurò inol¬ 
tre che, per alcuni di essi, 
avrebbe dato disposizioni agli 
uffici competenti di interessare 
le organisazionl sindacali con- 
vocandolc al momento oppor¬ 
tuno. 

Nella lettera la Segreteria 
della CGIL rileva che, mentre 
per quanto concerne gli asse¬ 
gni famigliari dei lavoratori 
agricoli si è avuta la traduzio¬ 
ne in legge sull’accordo infer- 
conlederale del 9 ottobre 1952. 
per quanto riguarda invece 
tutti ^l altri problemi le or¬ 
ganizzazioni sindacali ed I la¬ 
voratori agricoli sono ancora 
in attesa. La lettera termina 
pregando il mini.''tro dì voler¬ 
si adoperare affinchè s.an > 
deflnitivamentc risolte le im¬ 
portanti questioni ancjra ir. 
sospeso. 

Questo ulteriore ' intervento 
della Segreteria della CGIL 
per la .soluzione degli impor¬ 
tanti problemi relativi all'ap¬ 
plicazione delle leggi sociali a 
favore di oltre 2 milioni di la¬ 
voratori della terra mette il 
Ministro del Lavoro ed il Go¬ 
verno di fronte alle loro re¬ 
sponsabilità. Solo essi infatti 
»no responsabili della grave 
situazione rreatasi nelle cam- 
pagne. 

Per !a mancata regolamenta- 1 cosi alla conclusione dell’ac- 
zione e pagamento del sussi-[cordo arinistiziale ed alla 
dio di disocéiàpàiziooe, i brac-jeessazione della guerra m Co- 
cianti cd i salariati agricoli in'rea. Da parte loro, il govcr- 
4 anni dall'approvazione della]no della Repubblica popolare 
legge hanno perduto oltre 100jcine;e c il governo della Re 
miliardi di lire che il Governo' 
ha fatto risparmiare aali agra- 


zione di crisi e di passività j 
soprattutto delle piccole e[ 
medié aziende, la fissazione 
immediata di un ricavo più 
remunerativo per il grano può 
contribuire alla previsione di 
entrate che permettono di far 
fronte alle indispensabili spe¬ 
se di coltivazione e di gestio¬ 
ne (mangimi, sementi, con¬ 
cimi, imposte, ecc.) che di¬ 
versamente costringerebbero 
questi produttori ad ulteriori 
vendite forzate di capitali e 
di aziende. 

La Segreteria della Confe- 
derterra nazionale, ha perciò 
deciso di Invitare II Ministro 
deirAgricoltura alla immedia¬ 
ta fissazione del prezzo del 
grano per la campagna 1952- 
53, rivendicando l’accettazio¬ 
ne dei principi che la Confe- 
derterra nazionale sostiene da 
anni e che oggi, a seguito del¬ 
la peggiorata situazione, sono 
da ritenersi maggiormente 
validi. 

La Segreteria della Confe- 
derterra riconferma che un 
maggiore ricavo dal prezzo 
del grano debba essere deter¬ 
minato attraverso la fl.ssazio- 
ne di un premio di coltiva¬ 
zione il quale non incida sui 
canoni di affitto riferiti a gra¬ 
no e sull’approvA'iglonamento 
dalle aziende dei mezzadri, 
coloni, compartecipanti e 
braccianti che ne abbiano di¬ 
ritto. nè sul prezzo del pane. 

Constatato il danno che 
queste categorie hanno subi¬ 
to nella decorsa campagna, a 
.«eguito dell’aumento indiscri¬ 
minato del prezzo del grano 
che ha favorito solo la pro¬ 
prietà assenteista, la Segre¬ 
teria della Confederterra ri¬ 
vendica; 

1) che a tutti gli effetti 
il prezzo del grano sia quello 
già in vigore per la campagna 
1950-51 e che sia stabilito un 
nremio di coltivazione pari a 
L. 1.500 il q.le: 

2) che sia ricono.sciuto il 
diritto ai contadini e a tutti 
i piccoli e medi produttori di 
conferire all’ammasso l’intero 
quantitativo di grano di pro¬ 
pria produzione con prece¬ 
denza assoluta nel conferi¬ 
mento; 

3) che per gli affittuari 
il premio di coltivazione non 
sia calcolato agli effetti del 
oagamento del canone di af¬ 
fìtto in grano o '•iferito a 
grano; sia riconosciuto il di¬ 
ritto di ' conferire • diretta- 
mente la propria quota di 
prodotto e di approvvigionar¬ 
si sulla parte padronale, per 
la quota necessaria a! fabbi¬ 
sogno familiare qualora la 


LE DICm ARAZIOWI DI MOLOTOV 

L’l].R.S.S..appoggia 

le proposte cino coreane 


(Continuazione daUa 1. 

Ir-sen. e del C^iraandanie dei 
Volontari del popolo cine.se, 
Peng Te-buai, non soltanto 
esprime consenso alia orop<i- 
sta fatta dal gen. Clark il 22 
febbraio, in merito alla que¬ 
stione dello scambio dei pri¬ 
gionieri di guerra malati e 
feriti, mp propone anche di 
riprendere le trattative armi¬ 
stiziali allo scopo di por fine 
alla guerra in Corea. 

Speciale attenzione deve j una 
essere dedicata al fatto che, 
anche nella dichiarazione del 
ministro degli Esteri Ciu En- 
lai in data 30 marzo, elabo- 
•Mi. CI iipnnuauit Ilio d.ai Go- 


p» 5 ìna),ujj 3 itro passo verso ia solu¬ 
zione finale di questo pro¬ 
blema. Essi hanno proposto 
che ambedue le parti ripren¬ 
dano le trattative armistizia¬ 
li e s’impegnino a rimpatria¬ 
re immediatamente dopo la 
cessazione delle ostilità tutti 
i prigionieri di guerra che 
insistono per il rimpatrio, 
mentre gli altri prigionieri di 
guerra dovranno essere con¬ 
segnati ad uno Stato neutra- 
|Ie, allo scopo di assicurare 
giusta soluzione della 
questione relativa al loro 
rimpatrio. Tale proposta per¬ 
mette di risolvere equamente 
la questione del rimpatrio 
dei prigionieri di guerra, ed 
elimina gli ultimi ostacoli 


produzione sia insufficiente, 
senza il pagamento del pre¬ 
mio; 

' 4) che siano realizzati ri¬ 
sparmi sulle spese di gestio¬ 
ne degli ammassi e sui finan¬ 
ziamenti, attraverso la ridu¬ 
zione dei tassi dì sconto agli 
istituti finanziatori e la eli¬ 
minazione dell’intervento spe¬ 
culativo ed illegale della Fe- 
derconsorzl tra lo Stato e 1 
Consorzi Agrari nella deter¬ 
minazione e nella ripartizio¬ 
ne degli eccessivi compensi 
finora pagati per l’ammasso 
del grano; 

5) che siano utilizzati i 
fondi derivanti da importa¬ 
zioni a minor costo e dalle più 
favorevoli compensazioni at¬ 
traverso la estensione degli 
scambi commerciali con tutti 
i paesi; 

6) che il premio di colti¬ 
vazione non incida in modo 
assoluto sul prezzo del pane, 
che deve restare Invariato. 


IERI ALLA CAMERA 



Lfi maf etéraos» apRr«va * la 
legge sol credito industriale 
nel Mezzogiorno 


La maggioranza della Carne- 
ra ha approvato ieri la legge 
— già votata dal Senato — 
sull’attività creditizia nel cam¬ 
po industriale dell’Italia meri¬ 
dionale e insulare. 

Questa legge toglie al Ban¬ 
co di Napoli, al Banco di Si¬ 
cilia ed e quello di Sardegna 
il finanziamento a medio ter¬ 
mine delle piccole e medie in¬ 
dustrie per trasferirlo al se¬ 
guenti nuovi istituti apposita¬ 
mente costitulU; l’ISVElMER 
pel Mezzogiorno continentale, 
riRSlS per la Sicilia ed il 
CIS per la Sardegna. 

Il compagno Maglietia ha 
chiesto per l'industrializzazione 
meridionale un credito banca¬ 
rio di gran lunga maggiore, e 
soprattutto una gestione demo¬ 
cratica del credito stesso. 

Con un colpo mancino, con¬ 
tro cui hanno protestato vibra¬ 
tamente i compagni Giorgio 
AMENDOLA e MATTEL'CCI, 
al maggioranza ha quindi vo¬ 
tato u ndisegno di legge per 
l’abolizione dcirimposta di ma¬ 
nomorta (intrasferibilità della 
proprietà) che colpisce le pro¬ 
prietà ecclesiastiche. 
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Menzogne della propaganda d.c. 

e passaporti per ì paesi delFOrìente 



Cara « Unità 

verrei profit¬ 
tare della tua 
rubrica • t let¬ 
tori ci scrivo¬ 
no • per din 
qualche cosa a 
un certo signo¬ 
re che spesso 
fà della scioc¬ 
ca ironia lul 
Popolo. 

Dnnque secondo questo cial¬ 
trone, i comunisti non hanno nei- 
luna voglia di andare in U.R.S.S 
o nei paesi di nfsova democrazia. 
Ebbene, debbo dire a questo «• 
gnore che dal dicembre iqso a 
tutt’oggi non sono riuscito ad 
ottenere il passaporto, non dico 
fier l’U.R.S.S. ma nemmeno pei 
la Repubblica di San Marino. 

Sono un impiegato delle fer¬ 
rovie e non mi trovo in nessuna 
delle condizioni contemplate nel- 
l'art. i6 della Costituzione per¬ 
chè sia giustificato il rifiuto da 
parte delle Autorità a conceder¬ 
mi il passaporto. Piuttosto non 


VERSO LA CON CLUSIONE LA V ASSISE D ELL’U.N.U.R.I. 

n dialogo inidato al Congresso 
si allargherà In intli gli Uemd 


/ 


Oggi si concludono le operazioni per reiezione dei nuovi 2Ì consideri nazionali 


verni della Repubblica ì»po- 

lare cinese e della Repubb!i-| all’armistizio in Corea, 
ca democratica popolare di 
Corea, non si propone soltan¬ 
to di eiTet:uare Io scambio dei 
orls.onieri di guerra malati 
e feriti, ma anche di i.sol- 
vere il proble.ma del rimpa¬ 
trio dei prigionieri di guerra 
nel suo comples.-o, giungendo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECATINI, 1 — Chiu¬ 
sa ormai la discussione ge¬ 
nerale, i lavori del V Con¬ 
gresso universitario volgopo 
al termine. E’ ancora presto 
per trarre un bilancio con¬ 
clusivo de! congresso: occor¬ 
rerà attendere che svolgano 
il loro lavoro le commi.'jsioni 
incaricate di esaminare I par¬ 
ticolari problemi di attività 
e di organizzazione dell’Unio¬ 
ne Nazionale Universitari e 
che abbia luogo l’ultima se¬ 
duta plenaria, dedicata alla 
approvazione delle risolu¬ 
zioni. 

Fin da ora si può rilevare 
però come più profonda ca¬ 
ratteristica di questo V Con¬ 
gresso, lo sforzo che è stato 
compiuto da tutti gli schiera- 
menti per definire più chia¬ 
ramente le proprie posizioni 
ed i propri reciproci rappor¬ 
ti. per qualificarsi come cor¬ 
renti di pensiero e d’azione 
intrinseche alla vita delle no¬ 
stre università. I»robabllmen- 
te non vi sarano sostanziali 
cambiamenti nella composi¬ 
zione degli organi dirigenti 
delI’UNURI, ma certamente 
molto cambierà neH’attività 
concreta dei diversi organi¬ 
smi. locali e nazionali, in cui 
si articola la • vita democra¬ 
tica delle università. Molto 
cambierà nel senso che il dia¬ 
logo, iniziato al Congresso fra 
giovani di idee diverse, non 
potrà non trovare un seguito 
nella vita dì questo oreani- 
ErìTiC* proseguirà e si àÌFlar- 
gherà in tutti gli Atenei, con 
Il contributo di tutti gli .stu¬ 
denti. Mentre la maggior 
parte dei delegati scAu im¬ 
pegnati nei lavori nelle 8 
commi.ssionl che discutono ri¬ 
spettivamente le attività cui- ' 
turali, i rapporti con l’estero, 
raccistenza, ravx^cnire pro- 
fe.ssionale. In sport universi¬ 
tario. i problemi delle facol¬ 
tà. le particolari condizioni 
delle università minori e le 
riforme alio statuto del- 
rUNURl. resta aperto il seg¬ 
gio elettorale da cui iLsciran- 
nn domani i nomi dei 21 ron- 
isiglieri nazionali dell UNURI 
che il Ctingresso ha il com¬ 
pito di nominare. .A que.^tì 
21 studenti si affiancano noi. 


del numero degli studenti Ha d’Italia» fmonarralci). 


iscritti. Il Consiglio Naziona¬ 
le, nel suo complesso, elegge 
con una maggioranza quali¬ 
ficata dli2 terzi il presidente 
dell*UNURI, il quale sottopo¬ 
ne poi al Consiglio la lista 
dei componenti della Giunta 
Esecutiva, da eleggere con la 
maggioranza semplice. 

Questo sistema fa compren¬ 
dere perchè la collaborazione 
e l’intesa fra i due gruppi di 
maggioranza, nessuno dei 
quali può raggiungere senza 
l’altro i due terzi dei voti nel 
Consiglio nazionale, sia indi¬ 
spensabile per la vita stessa 
dell’UNURI. Non dovrebbero 
essere, però, motivi deteriori 
di alchimia parlamentaristica 
a determinare la composizio¬ 
ne degli organi dirigenti del- 
rUNURI, bensì le profonde 
p.sigenze di unità e di colla¬ 
borazione fra tutti gli stu¬ 
denti, di cui questo Congre.*:- 
so ha dato una cosi palese 
dimostrazione. 

Per l’elezione dei « ventu¬ 
no n, sono state presentate 5 
liste concorrenti che si divi¬ 
deranno i seggi secondo il 
sistema proporzionale. Le li¬ 
ste sono: « Intesa universi¬ 
taria » (cattolici); «Unione 
goliardica italiana»; «Lista 
nazionale » (missini); « Rin¬ 
novamento * (CUDI): «rStel 


Le previsioni danno: 8 o 9 
seggi all’rt Intesa », 7 o 8 al- 
rUGI, 3 o 4 ai missini. I o 2 
al CUDI. 

ENEO MODICA 


Oggi sarà decisa 
Fazione dei gassisti 

U Comitato direttivo centrale INADEL? 


sono d,el partito al governo. E fin 
qui poco male. 

Ma debbo dire a quel tale ed 
al Popolo che per il fatto di 
avere insistito, durante questi 
due anni, per avere il passapor¬ 
to; per il fatto di avere ricor¬ 
dato ai miei superiori delle fer¬ 
rovie, I quali dovevano dare il 
loro nulla-osta, il contenuto del- 
Pari. i6 della Costituzione; per 
il fatto infine di avere fatto pre¬ 
sente ai mìei superiori che i or¬ 
ticolo 38 della Costituzione sta¬ 
bilisce che il funzionario statale 
si rende responsabile personal¬ 
mente per reati commetti in vio¬ 
lazione di diritti, dopo due anni 
anziché il passaporto, mi vedo 
appioppare undici giorni di so¬ 
spensione dal grado e dallo sti¬ 
pendio colla falsa motivazione 
di oltraggio alla • superiorità in 
genere ». 

Per Sceiba la Costituzione è 
una trappola! Per la » superio¬ 
rità in genere » il richiamo alla 
Coififiiztone repubblicana, costi¬ 
tuisce addirittura un oltraggio. 
E qui potrei anche finire se non 
dovessi dire a quelli del Popolo 
che colla sospensione mi hanno 
derubato di circa venticinquemi- 
la lire. In fatto di adeguamenti 
dt salari e di stipendi, comincia¬ 
mo bene! 

Comunque la cosa non si fer¬ 
merà qui perchè intendo porta¬ 
re la questione dinnanzi al Cem- 
siglio di Stato nella speranza di, 
non trovare anche lì gente che 
sentendosi oltraggiata per il fat¬ 
to di richusmarrm-alla-fOostitu- 

zUme, nom mi com>mni 
tssrsi un stniso di s'ospeii^om.'dal 
grado e dallo stipendio. 

Chiudo invitando quel tale a 
'vòtersi interessare pressò-il- suo 
Seelha afffnehè mi sia 'concèsso 
il passaporto in modo che mi sia 
data la possibilità di recarmi in 
qualche paese di nuova demo¬ 
crazia e principalmente in C/mo¬ 
ne Sovietica. 

Grazie delPospitalità. 

Panaro Gaspare 

Paola (Cosenza) 

A che serve 


della FIDAG riunitosi in Roma 
nella tarda serata di oggi ha 
preso In attento esame 11 prov¬ 
vedimento di licenziamento In 
tronco adottato dalla Compa¬ 
gnia Napoletana del Gas a sco¬ 
po di rappresaglia nei confron¬ 
ti del Vice-Segretario del Sin¬ 
dacato Gassisti di Napoli r 
membro del Comitato Centrale 
della Federazione. Dopo ampio 
esame della questione il Co¬ 
mitato direttivo della FIDAG 
ha espresso la più ampia e fra¬ 
terna simpatia per Ì1 sindacali¬ 
sta colpito ed un vivo plauso 
ai lavoratori del gas di Napo¬ 
li in sciopero compattissimo da 
ormai nove giorni. 

La riunione proseguirà sta¬ 
mattina per decidere suU’ado- 
ne dt soIidarletA che davpA'Rl- 
fettuarsi in rampo nazionale. 



Cara Unità. 
sicuro dePa 
ospitalità del 
tuo giornale, 
m i consenta 
fare una pio- 
testa contro 
PINA DEL a- 
stituto Nazio¬ 
nale Aistnen- 
za Dipenden¬ 
ti Comunali), per u pessimo fun 
zionamento. 

Sono un dipendente comunale 
affetto da disturbi ad un orec¬ 
chio. Dopo avere sopportato del¬ 
le spese per mio conto, mi sono 
ricordato che esiste l’Istituto dt 
cui sopra, al quale sono iscritto 
Chiedo una visita che mi vient 
concessa dopo aver perduto una 
intera giornata (perchè vt sono 
sempre interminabili file da fa¬ 
re). Il medico che mi visitò, no¬ 
tando la gravità del caso. 



tm 


EVITATO U) SCIomO GRAnE ALL’ItllZUTlVA DELU C.G.I.L. 

Importanti miglioramenti economici 
per 800 mila lavoratori del commercio 


Non vi può cssserc alcun 
dubbie rhe i popoli del mondo 
iolero, e tnUi gii uomini c le 
donne che ardentemente aspi- ne! Consiglio nazionale, altri 
rado alla cessazione delia guer-(cnlleghi che rapnresentano i 
ra in Corea ed a promuovere iljdiversi Atenei, e che vengono 


ktabiidire 
fuRsli A Hstediil 


Nel mondo 
del lavoro 


rafforzamento della pace e del¬ 
ia stcorezaa delle nazioni in 
Estremo Oriente e nel mondo 
intero, aeeoglieranno questa 
propoota eon fervida simpatia 
e rappoggeranno In pieno. j 
n Governo aovletico ricono¬ 
sce la piena glnstczsa di que¬ 
sta proposta del Governo della' 
Repubbllea popolare cinese e| 


eletti separfitamenle dagli or- 
gani.«ml raonre.eentativi loca¬ 
li in mimnro di 1. 2 o 3 per 
ogni Università, a seconda 


E’ stato firmato questa 
sera l’accordo nazionale mo¬ 
dificativo del contratto col¬ 
lettivo di Lavoro per gli 
800 mila dipendenti di azien¬ 
de commerciali 

In ba.se all’accordo rag¬ 
giunto. gli scatti di anziani¬ 
tà saranno corrispo.sti nella 
mi.sura del 4 per cento e cal¬ 
colati .sulla retribuzione ba.se 
tabellare aumentata dell’in¬ 
dennità di contingenza in 
vigore a i momento del¬ 
ia maturazione dei .sìngoli 
scatti. Questa modifica an¬ 
drà in vigore a partire dalla 
maturazione del orimo pe¬ 
riodo di paga successivo alla 
data di stinulazlone dello 
odierno accordo e .ri appli 


CHIETL 1 — Le 
iene ■tsblllMfte ATI M €bie 
tl Seal*, i* sciepere per 24 ere.! de 
kuBM ieri Impedite f^rr es N' 
M segrcletle della CdL e di 
•leari elki dirigeali dadeeell, 
frs cei quelle delle CL1.S.L,, 
devaatt elle emù 
delle pe lisis . Le l u b e e - 
creee eetretc la seiepe- 
re per llaueesigcese del pe¬ 
dinai aellc tranettva per il 
di hiTara 
e per to 


Il ffiiilursti nuzienale Fae- 

•hinl ktìererLte elle CGIL. 
(ttanice che ìs leZezioce •i.u 
TCTtet^zk per '■» dàucipUr.» Ae* 
feccMrs^io de; gTur.o musco. 
et eoTic rtu-tU preseo Minl- 
etero de: Levoto i rappresentan¬ 
ti deV'.e .Amnunistrzz’-cTii stata;i 
jctereseate Xe riur.ior.e prose¬ 
guirà r.e.'a prosatala eetUmmaa- 

Ua Segreteria naziensle della 

FIOM. riOTiltaei per epumlnaTe 
.0 svl.upiJo de.e ’.oUe ir. corso 
6 Tere». ncmrnrsoi. Oeceve e rr. 
a'.tr; certn. he dec:#o di convo- 
esTe « fi spr.'e a Milano l fie, 
gretsTl provtnelall di »utre te 
’.oca'.itA dove esistono «tatgU- 
nientl s'deruiqlel per l 
•;tusz!one 


pubblica democratica oopola-lsto prepesta del Geverao delle ■ Eccezionale battuto 

re di Corea propongono che.jEep“t»Wlee pepelare cinese e; ^ ■ ■ ■ 

dopo un'equa soluzione dellaidel Gevcrne della Eepebbllcat^^al 

questione dei prigionieri diÌde“ec™Ue» pepolare di Corea. EéwIlMP W il COIRtoff QDOOilOO 
guerra malati e feriti, sia n-jed esprime le preprie buona 
solto l’intero problema aelj^»**'»*» 01 centribelre al mas¬ 
prigionieri di guerra, con la:**™» *na sua reallszaslone. 
jsincera aspirazione deUe due’ Naturalmente, le Nazioni' 
parii al rag^u^^nto di ^ Unite potrebbero fare di più,! 

riguardo eU’armìstizìo ed al¬ 
la cessazioiie della guerra in 
Corea, se aversero nei loro 



I rappreuenianti delle !•' 
trici tabeeehine e de! cor.ceseSo- 
nar; al sono riuniti Ieri pome- 
rinlo pTCsso il Ministero del 
Lavoro per com por re te verten- 
ae al fine di mtfltorare e ilnno- 
rere il contratto di lavoro Cau¬ 
sa rintranslgenza del datori di 
Uvòro (A.F.TI.) le tmttaUve 
sono state rinviate aDa pfood- 
ma aetUmana con un nane di 
tòno. 


armistizio in Corea, nello spi¬ 
rito del reciproco compro¬ 
messo. 

Va de sé che Finterà questio¬ 
ne del rimpatria del prigianleri 
di gnerra dev’essere aneli’essa 
risalta in eanfarmità can le éi- 
^asialoni della Canvenziane di 
Ginevra, snite qual casa tanta 
il Caverna savietiea che 1 Ga- 
Tcmi della Bcpubbllca popola- 


Un motopeKherecdo, die 
di sigarettff e 7 mmìm, il 


6 qiÌRUli 

Jeir«9crazNme 


seno i ledUimi rappresentan¬ 
ti della Cirus e della Corea. 

Il fatto che I popoli della 
Cina e della Corea vedano 
privati della loro legittima 
rai^nesentanza alle Nazioni 
Unite, in primo luogo, mina 
l’autorità di questa organiz- 


n rincse c dette Bcpubbllca i 2 az{one. e, in'secondo luogo, 
^macratte priva della posslbUità di 

Nanna nataralmente insistito, [promuovere come dovrebbe ;1 

Tuttavia, com’è noto, nè le.consolidamento della sicu- 
prolungate trattative di Pan [rezza intemazionale e della 


Mun Jon, nè a ripetuto esa 
me della questione all’Assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite hanno dato risultati 
positivi. Poiché la questione 
m parola è rimasta l’unica 
controversa tra 1 belligeran¬ 
ti in Corea, l'unica che soar- 
ra la strada al raggiungimen¬ 
to deiraceordo armistiziale, 
il CJovcmo della Repubblica 
po}.v>lare cinese e 11 Governo 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea, guidati dal 
desiderio di coósegaire la 
paogr • di por flnr «Uà guer* 
ra in Corea» henne cooptato 


pace universale. 

Il governo sorletfco ritiene 
suo dovere rammentare an¬ 
cora una volte che le resteu- 
razkme de! diritti del popolo 
cinese e <fel popolo coreano 
alle Nazioni tfnlte è uno dei 
problemi pKk urgenti, e che 
la restaurazione dei diritti 
della Cina e della Corea alle 
Nazioni Unite, specialmente 
nelle condizioni attuali, si ac¬ 
corda con la necessità di ele¬ 
vare il prestigio e llmpor- 
tanze intemazionale delle Na- 
zioiii Uhite, e raihiincrà la 
pece mondiale ai. 


PAI.ERMO, 1 . — Una vasta 
organizzazione di contrabban¬ 
dieri dì tabacco è caduta que¬ 
sta notte nella rete della po¬ 
lizia tributaria 
La caccia al contrabbandieri 
si è iniziata nottetempo sulla 
strada nazionale Cinisi-CorinL 
Due agenti della polizia stra¬ 
dale, Ultimato l'alt a im auto¬ 
carro FIAT 626 e visto che 
questo aumentava la velocità 
mentre da bordo partivano nu 
meroM colpi di pistola, si Jan 
ctaveeo alTinseguhnento facen¬ 
do fuoco con le loro armL La 
vhmee spmtoria, protrattasi 
finché il camion r ius c i v a a 
guadagnar terreixi e ad oclis<*; 
sarsi, richiamava nella zona 
numerosi agenti del nisTse in¬ 
vestigativo della guardia di «<• 
nanza i qcàll si portavano sul¬ 
lo stradale e . • 

Nel fitto della boscaglia di 
MiliotL in territorio di VlUa- 
grassia di Orini, vmlva rinve¬ 
nuto abbandonato □ camion con 
a bordo 6 qutotali e mezzo di 
sigarette snurteem. Nel frat¬ 
tempo vanivano fennata 


1100 e una 1400 con a bordo 
Gaetano Badalamenti dì anni 
30, Vincenzo De Santìs di an¬ 
ni 37, Antonio Inserilla di an¬ 
ni 24. Giuseppe Bellina di an¬ 
ni 27 e Antonio Oliveii di an-, 
ni 20. Una caccia nella bosca¬ 
glia portava inoltre aH’arresto 
di due indivìdui: Luigi Busce- 
mi di anni 37 e Rosario Cipria- 
ni di > anni 34. 

Infine, il naviglio della guar¬ 
dia di finanza, verso l’alba, ha 
proceduto nelle acque di Pa- 
lesmo al fermo di un motope¬ 
schereccio sospetto che per 
tutta te nottata aveva incro¬ 
ciato al largo di CarinL 


Skem nel TvmNm 


TABANTOi 1 . — La 
Rara da oine un mmm. na arre¬ 
cato gravi dsuni aUa ootuae* So¬ 
no limosis frrimodiabBincnto 
dannegglalt le produriSol di ce¬ 
reali c Mguml. gli ollvail ed I 
nandorli 'che sono flotiU con 
n ai e ve la ritardo. Gravi c o osa - 
nanae si aono avute anriie per 
B bestieme: si su procedendo^ 
alla m ac alla i te na degli «àdiiL 


cherà aH’uUimo scatto di 
godimento e a Quelli che ma¬ 
tureranno successivamente. Ai 
fini della liquidazione dei- 
l’indennità di licenziamento 
l’accordo prevede che l’in¬ 
dennità di contingenza sarà 
computata dairinizìo del rap¬ 
porto di lavoro. 

Per i lavoratori che .ci di¬ 
mettono dopo aver compiuto 
venti anni di .servizio, il 
calcolo d: anzianità di con¬ 
tingenza sarà effettuato dal- 
rinizio del rapporto di lavo¬ 
ro. L'accordo prevede infine 
per il personale non impie- 
ntizio i seguenti periodi di 
’erie; a) da 1 a 7 anni di ser¬ 
vizio. dodici giorni; b) dal 
7 ai 15 anno, quindici gior¬ 
ni; c) oltre n 15. anno. IR 
giorni. 


L’accordo conclude una 
vertenza che era in corso da 
vari mesi e che era sul pun¬ 
to di provocare una dichia¬ 
razione di scìcpero. Il senso 
di responsabilità dimostrato 
dalla CGIL ha potuto evita¬ 
re questo orare perturba¬ 
mento alla vita del Paese in 
coincidenza con le feste pa- 
sqttali. Infatti te trattative 
fra le parti hanno potuto 
riprendersi € concludersi in 
seguito alla nota iniriatico 
presa dal compagno Dì Vif-'tioni di rifa. 


torio, il quale ritolse piorni 
or sono un rito inuifo alla 
Confederazione del Commer~ 
do perchè fosse ricercata 
un’equa soluzione nello spì¬ 
rito di comprensione delle 
due partì. L'inrito. accolto 
dai Conf commercio, ha crea¬ 
to le premesse per la con¬ 
clusione delle trattative i 
cui risultati pos.sono cosi 
constdeiarsi appunto ispirati 
a criteri auspicati dalla 
CGIL. 

Si è reso co.cì po.csibife di 
p.iitenderr anche al settore 
del commercio le notevoli 
proriridenze relative al con¬ 
globamento deirindennìtà di 
contingenza nelle retribuzio¬ 
ni ai finì del computo degli 
scatti dì anzianità e delVin- 
dennità di licenziamento. E* 
-tato migliorato anche il 
trattamento delle ferie per il 
personale non imnìegatizio e 
(I trattamento di malattia 
per il quale c stata stabilita 
una integrazione, a carico 
del datore di lavoro, del¬ 
l’indennità finn a vn massi¬ 
male di .70 mila lire mensili. 
L’accordo realizza le sentite 
ispirazioni dì una vasta ca¬ 
tegorìa di lavoratori che da 
esso trarranno sensIbtTl be¬ 
nefici per un ulteriore mi¬ 
glioramento delle loro eonài. 


disse che era necessario un con¬ 
sulto e perciò mi mandò da un 
altro specialista. In seguito a 
ciò, mi venne rilasciata una ri¬ 
cetta per il ritiro del medicinale 
necessario. Mi ritfolgo ad una 
farmacia convenzionata con lo 
Istituto, per ritirare detto me¬ 
dicinale. Il farmacista addetto, 
impressionato dell’entità del co¬ 
sto, telefona alPlstituto. Sa qua- 
Pè stata la risMsta? Non siate 
la medicina aÌPassistito perchè 
noi non ne rispondiamo. Ciò 
vuol dire non la paghiamo, t 
sapete perché? Trattasi di una 
specialità ed il suo costo è dt 
L. 14.000. Viene spontanea una 
domanda. 

Cosa concede Plstilutof Un 
po’ d’olio di ricino, oppure di 
sale inglese? Ed io che sono un 
dipendente comunale con « un 
lauto stipendio» dovrà soppor¬ 
tare per tutta la vita questi di¬ 
sturbi perchè non avrò mai la 
possibilità di spendere una tale 
cifra. 

Ringraziandola delPospitalità, 
gradisca i miei ossequi 

ANTONIO CDRCl 
Via dr.ne Caslllna 14 - Roma 

Il trattamento 

degli allievi 

alla Scuola di Sanità 

lU.mo sig. direttore, 

siamo alcuni 
ex-alUevi della 
Scuola di Sanità 
Militare e de¬ 
sideriamo por¬ 
tare a conoscen¬ 
za della pub¬ 
blica opinione 
alcuni siati re¬ 
lativi al tratta¬ 
mento riservato presso quella 
scuola, agli allievi ufficiali me¬ 
dici e farmacisti. Un veccèto 
convento riattato alla meglio (e 
sarebbe interessante riuscire a 
sapere quanti milioni del con¬ 
tribuente sono stati gettati al 
vento per cercare di cavare san¬ 
gue da quella rapa) costituisce il 
corpo della caserma. Le came¬ 
rate, le aule, i locali di ritrovo 
sono ricavati dai locali del con¬ 
vento senza alcuna preoccupa¬ 
tone, non diciamo estetica, ma 
igienica. Le camerate sono buie, 
inospitali, le pareti . cosparse dt 
enormi macchie ' di umidità, i 
toffitti ìateiano passare acqua, 
durante lè piogge, le psìrte e le 
finestre sonò sconnesse, Pìllst- 
minazione dismsa è scarsa, per 
la natura della éostrtizione. quel¬ 
la' hotturnà' è-'a' btsè^ di sparute 
lampade da 13 Candéle. Entran¬ 
do in caserma si ha Pimpressisme 
di entrare . nelle catacombe, ri 
prova un senso di oppressione e 
di tristezza che corrisponde per¬ 
fettamente a quanto ri proverà 
abitandovi. A mesto va aggism- 
to il freddo e Pssmidità cui non 
pone riparo alcttna stufa (ma 
negli uffici del comando ce ne 
fono parecchie), la scarsezza dt 
servizi igienici, ■ la mensa foco 
ciirata, e male servita da inser¬ 
vienti che, per non avere in di¬ 
stribuzione sufficienti capi dt 
vestiario, sono costretti a portare 
per settimane delle luride giac¬ 
chette. 

Dal punto di vista morale li 
cose avvengono in corrisponden¬ 
za di quanto sopra, con m pisi 
qualcosa che è domito alla men¬ 
talità ' fetsdale dei comandantù 
Abbiamo detto nessuna consi¬ 
derazione di esigenze particolari. 
Nessun permesso per visitare mu¬ 
sei, ter assistere a concerti o 
spettacoli di prosa: la libera 
uscita domenicale congegnata tn 
modo da impedirci persino dì as¬ 
sistere alle partite di calcio. 

/ permessi domenicali, di due 
ore, sono per giunta, ristretti a 
quaranta allievi su 170, Questi 
e altri dati che omettiamo per 
brevità e carità dt Patria (ma 
occorrerebbe parlare delle rac¬ 
comandazioni, innumerevoli; a 
proposito delle quali il retorico 
comaridante della Scuola promi¬ 
se che le avrebbe rese di pubbli¬ 
ca ragione, ma che in realtà si 
è ben guardato di fare) questi 
dati dunque sarebbe bene fossero 
noti a tutti. Tanto per offrire 
qualcosa di reaie alla fantasia di 
chi finge dt credere aUa rmasci- 
ta. ai radicali mutamenti, nun- 
tre tutto continua nello stile del 
pasiato. Usciti dalla Scuola in 
cui abbiamo appreso unicamente 
a dPpera'e di noi e della sorte 
ielPjtalia. imhatteudoci così ^re- 
quebtem^te ‘tteìla 'diiDòestà,fnel 
cinismo, nella retorica, crediamo 
nostro dovere che almeno qual¬ 
cosa sia risaputo dal popolo. 
Sentitamente ringraziamo. CI* 
ex allievi: 

Arturo Conte. Autoulo La¬ 
ri. ramilo Farete, Loca FOr- 
naadi. Luigi fVerfel- AitfOBiu 
8zati. Seguono altre firme II- 
leggfblll - BMogna. 
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RUINI E DON ABBONDIO 


; ARTICOLO DI LUIGI RUSSO 

k ^•.^°*****ii*'^!f* •b* del suo corso per tornare airin- ga, spaventato» mentre attende* 

biwjtta nella discussione della dietro di tre o quattro secoli. Mi va tranquillamente ai fatti suoi, 
legge elcttoraJe al Senato» che ha sia permesso di dire che da lon- parrebbe la vittima; eppure in 
pomto al trionfo'dei dein,Mleri* tano ho deplorato le acclamaaio- verità era lui che faceva un so* 
dato li per li una ni che Alessandro Casati e San* pruso. Cosi va spesso Ìl mondo... 
grande tnstezu. Avevamo fatto na Randaccio hanno fatto al- voglio dire, cosi andava nel se* 
^***®r,* P*’’ «quistare l’indirizzo del presidente del Se- colo XVII». 

mocJaSca e“ orivblL''‘ n ^oi diciamo; cosi va nel se-j 

roocritica. c ora la messa vatorc de! Parlamento* Rumi w m • j I 

in mezzo dai clericali per poter non è il salvatore del Parlamen- demo-i 

«*1* ^ i .1_ *1 _ j ti. CiertCfll^. (.mi filtri niis«i cncflai 


del senatore Jannacconc, nomi- ge quando ancora era in gesta- inano pcr soffocare nuesti op* jI, 

. nato -senatore a' vita da Einaudi zione. pressi, non può avere il perdono 

e al quale va il mio saluto ti- Non ini meraviglio poi che si di tutti ì galantuomini, anche se controllo nolitico-rellffloso 
verente e erato. Altre volte in hn I jktrinrk Innn ^lamn /«nmiinicrt «nriatictri_.«^s t.... 


NfrfsglHi 


■' non vorrei giudicare: io sono mio ispiratore, Alessandro Man- *1* regola, e persuaderci che la retlive 
un vecchio e affezionatissimo a- zoni (io non leggo o rileggo prepotenza più faziosa viene dai 
; mieo di Rumir costituivamo tutta Marx, ma Manzoni) che, fer- falsi oppressi e ch’essi sono re- 
xit* compagnia a San Vigilio di mandosi a commentare l’aggres- sponsabill avanti alla storia di yendic 
Marebbe, a San Candido, a San Renzo fece a Don Ab- questo arresto e strozzamento yer^ ^ 

Valentino alla Muta; parecchi di kondio. oer il matrimonio a sor- della vita democratica: ho letto tarri n 


trepidiamo tua estrema difesa Abbondio, sorpreso, messo in fu 

uguaglianza democratica». La _ [ _ 

mia ,cop)pagna scrisse anche alla 

sua, compagna incoraggiàndo la ' TJNA SPANDA! 
reslitcnza, con parole- discretis- ; 
sip)c.che solo-le piMiic sanno tro- 

• vare. .Qutóta' illusione ora è ca- ^H|| VB ,^1 

duta: Ruini mi-griderà quando 
, mi, vedigli '«I4 oq . credere alle 
fandonie dei coinunisti!»; ma il _ 
guaio .c .che io^o Ietto questa 
esonazione a «non credere alle 

fondphie dèi. cqmunisti» su tutti , . V 

1 gipmàli cleriodi e non posso 

pensare ;che ;RuinÌ, seb^ne sia OpyrannA VerSafe 011116 
massone, si possa,confondere con w«i«**io iihiih 


K.VIGI BUSSO 


UNA SCANDALOSA CIRCOLARE DELLE ASSOCIAZIONI PADRONALI 

j ^ -r ■ “ -- - 

e 

Oli industriali finanzioranno 

la campagna oleiteralc elcrietdo 


pt..s.,e ;c^e .à oovranM versare mille lire per ogni dipendente proprio a quel Partito ohe ha provocato la chiusura 

i ckrioiL diu;ii> »n,r» noi» p) Centinaia di piccole aiiende - Il testo della circolare scoperta dal segretario della C.d.L. di Crotone 

durante tl.regime fascista e te- _ _ 

qev^ ■ un (Contegno nobilissimo, 

preservando la sua povertà da CROTOlifE, 1. — Il compa-fslo e tenace, non debbanolzione indu-strlali, Filippo Ca-Ite rovinale dalle imposizio- 


ÌQÌ0T«dl 2 «prild 1953 

€OK HA .\OBI Hie APPBE.Ì..O Al «ACEBBOTl B A TPTT I I CATTOltlCI 

Don Gaggero resplnée u decreto Gel Sant’DHlzlo 

rivendicando il diritto di battersi per la pace 

/ 

Il Vaticano voleva costringerlo a sconfessare le posizioni assunte al Congresso mondiale della pace - Una 
lettera alla stampa - ‘‘Sono un credente e un sacerdote, tacendo, tradirei la mia cosciènza umana e religiosa,, 

o 

Padre Andrea Gaggero. un ciale lo condannò a 18 anni a respingere il decreto ,ema- le differenze, per stabilire, un tecipazione di elementi e poi mi si comprenderà. Una 

acerdote deUa Congregazlo- di carcere ed egli fu inviato nato contro di lui dal San- limite ai nostri rancori e 'rl~ gruppi cattolici dei Paesi oc- cosa è certa: nessuno potrà 

e dei Filippini, eletto mem- nel campo di sterminio di t’Ufiizìo. prendere fede nella nostra ca- cidentali; cl furono soprattut- sottrarsi dallo spirito del Cri¬ 
bro del 'Consiglio mondiale Mauthausen dove fu sottopo- * paeltà di vivere, di amare e to i rappresentanti di migliaia sto c dello Chiesa, e Vultimo 

ella pace dal Congresso di sto alle più inumane condi- -U Sant Uffìzio mi ha co- di lavorare insieme. di sacerdoti e di milioni di giudizio è nelle mani di Dio. 

'’arsavia, è stato colpito da zloni di vita. municato in questi giorni «n Sapevo che avrei dovuto cattolici delle democrazie po- Del resto potrei addurre otti 

n decreto del Sant’Uffizio. « j ^ ordine immediato, indiscutt- attendere; sapevo che avrei polari. Per la verità, soltanto fg testimonianze di tanti sa- 

Juesto medioevale organismo NfflOglNl BafftffM bile, perentorio, per cui non dovuto dimostrare la mia buo- la rappresentanza religiosa cerdoti e tanti cattolici che 

ì controllo politico-religioso „ ♦«-«a .. dovrei piu occuparmi, sotto na fede e la mia volontà, sa- italiana fu esigua, anche se soffrono per il fatto di non 

un’attività dei cattolici ha Qi^ulsiast forma, del problema peno che avrei dovuto assu- molti amici sarebbero stati poter esprimere liberamente 

rdlnato a don Gaggero non pace, dovrei anzi glun- mermi una parte abbondante dispostissimi o partecipare, io spìrito di pace: mentre al- 

oltanto di sconfessare le po- ignorare ogni Que- dì sacrificio. Ho accettato per Hanno atteso un momento più tri cattolici hmno monopol'iz- 

izioni da lui assunte sul prò- « politica con- questo la rinuncia alla mia propizio e io ho atteso con -afo il nome cristiano per 

lema della pace ma di sotto- ** '^V}° casa di Genova; mi sono sot- loro, per evitare ogni atto in- bandiere e per imprese cer- 

lettersl senza riserve alle di- di stesso e a tutto ciò dovrei pre- tratto ad ogni contatto con tempestivo che potesse coni- tornente meno nobili e ben 

Btlive polìtiche del Vaticano. ?!, „ mettere uno ^ecle di abiuro la mia gente; ho sospeso ogni promettere una più larga più rischiose per la respoii- 

I coraggioso sacerdote ha re- Ì®”^ delegazione gentwese al non ben definita, ma che, sot- rapporto col movimento or- apertura. sabilitd della Chiesa. 

Congresso della naca di Var- tn i^anoarpti^n d» mt/f. mino- Attendevo e soeravo t 

stancarmi nelVinsistere’presso 
le autorità, per la compren- 

nwnta\moÌH^icftt& Ja^ficìo^' 

coìitrare Io sorpresa più aoMi- fnì°r*^n”Ì*’ 

rfl- Avevo Oerptintn iiw .«v JflTltttlSinij julsi CQUÌ- 

zio che non menomasse le mie u^^iont che^^<!niì!nn~ 

convinzioni di uomo, che non «‘.f’.f 

fosse un’aperta sconfessione 

ffisK V rliìSla'rrSp’J* t'- «?« “pii- %lnC. 

muntone con gli uomini pos- 

sibilc, anche se limitata nella Z 

espressione, con la loro viva 21 , 1 * «i'if 
e sofferta vita di ogni giorno. ì 

Kjtt oT(t non doììTPi ot'à. iti— dxQnìtò, € oeXle^Zd aX nomo 

controre gli stessi amici con anehe^se 
cui ho condiviso la fame: per uwemo salvato fino 

cui oggi sono vivo; dovrei di- “***^’^® *®. mostre formule 
menticare 1 poveri che mi ® * nostri privilegi, 
hanno supplicato, gli operai Per questa pace, per que-* 
che mi hanno dato la coscien- sta fraternità, per questa uni- 
'“i® f vomica. Dovrei tà io accetto ancora di sof- 

tutti gli «omini a cui ho dato •!; ’ * 7 ,? ® 

la mia adesione e il mio con- esprìmano la loro solìda- 
forto e la mia testimonianza ° dissenso, che 

nella lotta contro la guerra oon questo mio atto io non 
e per la costruzione di un lascio e non incontro nessu- 
"‘m ° e pacifico. no; io sono stato, sono è sarò 

Tacendo, tradirei la mia sempre con tutti, perchè a 
coscienza umana e religiosa, tutti voglio bene. 

Sono Un credente e sono un p avibupa r*Atr-wn 
sacerdote; non faccio la ato- ANDREA GAGGERO 

_ __ ... - ria detto mia fede e del mìo ■ i n , 

one industriali. Filippo Ca- le rovinate dalle imposizio- V^amo interesse per tutti. Don Gaggero TPAIlif^A ntflltfo 

liniti o dal Direttore. Sii- ni del Piano Marshall e che Mi guidava il ricordo sem- Sono i Il CyiUB HIOriB 

io Martuccelli, si sono visti limitati gli sboc- pre vivo nel cuore e Jf’Juifo ,Rotolo lasciando IÌÌIIIÌA tffiiial 

Non c’è molto da spremersi aT pu’Sra^'récemf Vi- ® s!nno eh? ho ul 6 ÌIIIIO SHVal 

IJcSirt “'oS\ 1 ^Snno a c'U.lfM »-ha .e supposisiop. p,„ as- -— 

a avvenendo in tutta Ita- Quale scopo saranno utilizza- hÌiÌ? Ho atteso due anni e co- „o. Per. anni e anni ho con- ** * deceduto a 

n; industriali crossi e Pie- U i danari accumulati con mincìavo a soerare che mi snprntn in ntnntma.r.,n nA «eanito d’un Incidente d’auto 


- . Renzo, che strepitava dì notte sta vorrebbe essere una chiusa Upera^lone «azionale si scWe** la disciplina impostagli do\ 

accettato la Presidenza del Se- {„ altrui, che vi si era in- in tono di farsa; ma abbiamo ^ to libertà'^ e "aitorUà ® ecclestosficr/ seri 

dJnò* ^NÒn*T<Se?Vhe%^^ fU soppiatto c teneva queno mjodo sempre j.jnd^pendenza nazionale. Sot- sconfessare l’attività svolta a .notivi che mi avevano spin¬ 

atilo. «iNon vorrei che egli ti ,1 padrone stesso assediato in una dallo stesso Alessandro Manzoni, l'occupazione nazista fu Varsavia m difesa della pace, m a partecipare, or sono or- 
nisse mate una vita dignitosa- stanza, ha tutta l’apparenza di quando il dramma si fa troppo cappellano del Comando par- Ecco ora il testo della let- mai più di due anni, ol se¬ 
mente condotta» e gli- raanoai un^ oppressore. Eppure, alla fine forte non bisogna esagerarne la tigiano della Liguria. Nel tera Inviata alla stampa da condo Congresso mondiale 

questo - telegramma: «Contenti jd ^ra l’oppresso. Don violenza. 1944 fu arrestato e torturato don Gaggero per spiegare le della pace a Varsavia e ad 


.Mr.« vA-Mt .-k» »t. f:. M — j —j* •- j il . Ài j -»* • 1 inaipenaenza nazionale, boi- -.— ,v;. ,,- morivi c#ie mi avevuno «pi»- 

«iNon vorrei che egli ti- padrone stesso assediato in una dallo stesso Alessandro Manzoni: l'occupazione nazista fu Varsavia m difesa della pace, m a partecipare, or sono or¬ 

male una vita dignitosa- stanza, ha tutta l’apparenza di quando il dramma si fa troppo cappellano del Comando par- Ecco ora il testo della let- mai più di due anni, ol se- 


dai fascisti. Il T4*ifmnale Spe-*ragioni che .Io hanno indotto accettare di far parte del 

_ Consiglio mondiale della pace 

sorto dal Congresso stesso. 

ELLE ASSOCIA ZIONI PADRONALI 

• mare la mìa ansia per la pa- 

MM ■ ve, ma anche il tormento di 

■■ — ^mmm — . tanti sacerdoti e di tanti cat- 

SMSKKZnZM^SA tona per la divisione sem- 

. . m ■ ■ ■ ^ poi/" i pericoli tremendi di 

giierra insiti in tale condizio- 
%0mW9m AB? no. E con un atto personale 

_ non intendevo soltanto scin¬ 
dere le mie Tesponsablltfò da 

oprio a quel Partito che ha provocato la chiusura JSrf SS 

ire scoperta dal segretario deila C.d.l. di Crotone ‘'’dSrf'SS^ 

- chiunque un problema dì su¬ 
dimi/» mrliicirinli Vilinuft Cn*.lle rnviniìit* i,rinn.<;!zJn- premo interesse per tutti. 



Don Gaggero 


Sono un credente e sono un 
sacerdote; non faccio la oto- 
ria delkt mio fede e del mio 
sacerdozio, ma tutti quelli che 
mi hanno formato nell’adole- 


dkMdrqùdli'chk'hMno queTtti Catanzaro. Codesta .spettabile ditta. Ito: industriali grossi e pie- Ji i danari accumffiati con ^J^^P^.'^^arevL sp^ mindavo o' sperare che mi salito:iò"gfovfnék!kà'ad‘uno’ tncìàenit d’auto 

tallone. Ma io in questo momen- In data 23 marzo, l’Asso- con consueto senso di attac- coli, soprattutto quelli che più tanti sacrifici dal lavoro delle m dolore di tante don- sarebbe stato finalmente pos- opera di amore: oggi non po- *- 

to non volevo aUsandonarmt a dazione industriali ha infat- camento e di responsabilità, soffrono della politica di smo- ® j®?*® bravura bimbi- mi obblt- ^tbile riprendere un lavom irei sottrarmi, senza tradire NOVARA, l — 11 noto attore 

degli apprezzamenti inglunosi ti inviato a tutte le ditte e vorrà, al ricevere la presen- bilitozione democristiana, do- ® f®* ^®®”Ì®** gava l’impegno di pace e di concreto di distensione, di la mia fede religiosa e la mia di prosa Giulio stivai è deceduto 

Lieo, ho creato n.. alWaW rU rl.S*i;a’KLoificot’di ?h" po"'!', STSi lo r?Sn- dórÌl‘cKL “la "■ a.?2pLgpI SS. „ ^ 

. non non «t MiW ««IPlmePto ™ '“= J sobllltà doli» grave crisi Mo- che i danari richiesti loro dal- ''■““U'»- do obblioore onchc i più re- Woii po««> accettare, perclta ripottnto le tmtnin delia tane 

Sera, ma ko credmo all. rad» iroSi^lS nemica chi ® atttnaglln il l-Associesione industriali an- la MK* • I CMMUcI *«.< •<» «“re aVmcraa imo ter- po "««?..’;»» condtrioni por- cMilca. era .tato tm.port.to at, 

elencale che lunedi, alle ore 13 , « Bpettaoile aittiL la GiUn « oaese. d^nrir» ad 1». nos- minolpgia pacifica. reobe. atre praticamente ac- 1 ospedale di Novara, dove è mor- 

.• ha presentato le vicende del Se- esecutiva della éo^edera- Nel recare in attesa e nel , _ j •»* •usut* u 7 -» ^^* il dolore che avevo visto ^dell’ambito della Chiesa ceHate la divisione degli tio- to sue ore 10 . 45 . Era diretto a 

.nBtn'MMt un nttnaio trotino Ira- 210*1®, con la_ partecipazione pregare di non ^pporc al- Le prete% deU Associazto- ^bilita ohe ia Democrazia g^- gt^io soma limiti: ecco poi, sono sorte da allora mol- mini. So bene che le divisioni /inv» /imo»..- 


campì della 


• una ombra di spmtualità; sono carattere straordinario ed eo¬ 
li cappello non è riapparso nel- eealonale che dovranno es- 

- la sua vera immagine, e mi so- sere sostenute prossimamente, 
-no venuti in mente i tristanzuoli x*Ie oontribnto si identifi- 

- e i mafiosetti delle mìe province, nella misara di lire mille 
che quando ne hanno fetta qnaJ- per ogni, dipendente oecnpa- 

. cuna grossa sorridono sotto i to presso ciascnna aaic»d>. 
baffi, anche se non li hanno. intendendosi per dipendente 
' - Se adesso non avvengono al- tutto U personale in scrvlslo, 
tri fatti importanti, prevedo che masclifle e femminile, ope- 
presto sarà il presidente del rato e Impiecutirio, nelle fab- 
■ futuro consiglio dei ministri: Go- brtohe ed eventurimente dl- 
nella rimane sempre in.sotto or- slitto allrove, alla data 

• dine, ì sacrestani restano sempre odierna. 

‘ in sacrestia. De Gasperi si met- Per non creare dannose 


Nuovi scioperi e dimostrazioni nel Meridione 
contro la legge truff oldina e la prepotenza d.c. 

Provocazioni poliziesche in Puglia e Calabria • Protesta di Conti per un falso della *‘Voce,y 

li miserevole «Popolo» insi-,scioperato i lavoratori dei can-izione del PCI. L’immediata ivoratori ferendo la piccola! tecipato a quella votazi^e 5n 


=- dèlia 

mp piagando, della inconcllfa- compagnia di 

bìlità anche contingente, del— Gramatico. 

OIOÌ19 l’odio. 

Non avrei mai voluto gitin- Rllftilllini guumiTana 

dgere a questo momento e non ■mmiin.l ^ANI | SKI 

gie intendevo far nulla che po-. ■ ' 

■mbO tesse pregiudicare una pur SZVSISVSimfiV* artw 

's!& «TtLt a* sj: DISI UNZIONI 

« “Voce,, cvccnnii 

mi non sono più il atleirzìo, |9 2 # iD u U 10 Ma M 
„ - . non sono più l’attesa vazten- ** * 

quella votazione 5n nnn jMìtn ni mn^rnnnn ..•tn di qtMWsal flilaiiie. Deflelatiza 


dine, ì sacrestani restano sempre odierna. Il miserevole «Popolo, insi- scioperato i lavoratori dei can-izione del pci. L’immediata voratori ferendo la Piccola = 2^'nrfrL'fi? di* pÌ" te, non sono at massiiM una di gnaM aal erigiiie. OeUetena 

in sacrestia. De Gasperi si met- Per non creare dannose rie, E non potendo documen- tierl di Rocca di Neto. In prò- pioteria dei lavoratori per^a- Em^uela e di am/mo to 

tcrà a riposo e condurrà una vi- sperequazioni in quei settori tars. è ricorso ai giornali dei vmcia di Reggio Calabria ha deva i poliziotti a rilasciare me^i, averne alla madre pendo quanto aueuo scritto nella negazione dì tutta la mìa vita 

a: nAnlr-fiva ner far^i oer- dovc la manodoDera è esigua padroni amcricanL Sicuro, lo scioperato per un ora il 95V» subito i fermati. Manifestazio- cetta Zago. Ieri ad Augusta mia precisazione: e cioè, che se g la cooperazìone sia mire -Sw^'iiatT -- -”" **?*****P 

A i f fatti to in coifrS a?feitti1à patti- sciopero generale di protesta dei lavoratori di Valanidi, men. ni si sono rinnovate nei due ISiracusa) hanno scioperato fo^rstato neiraul* c fossi riu- fndiretS, Ma invo^u^onl ^ 

S«ri uiSssìmi W moitote ed azi?Sdale è fa^Uito. \tnUa il «Popolo» tre telegrammi sono riatì invia- ^munì ionici di Ginosa e di compatti gli operai del Me^’iLttut^ umana. ’ *«uol«,.one 

In terìvii eoi da un romitorio stati precisati adeguati cri- porche lo dice il « New York ti a Einaudi dai cittadmi di Stattc. GranateUo e del l^mbret^. banchi, per quale risultata L’ora è grave E’ necessario ^***“ S fScortoM) 

Io scrivo <l“> da un romitono P « Tribune»: .1 comunisti Piati. Pazzano, Cardelo, Rosar- Particolarmente imoonenti le operai deUa «Ra- aveva lUogo^«la^chiama> delt-hp __ 


marino, dove non vedo nessuno 


|in Italia. E’ vero o non 


* leggo IO o iz giornali e «o somme raccolte, per cui ì i democristiani, a citare i gior- 
. taciuto due o tre ore alle diverse necessario che l’adesione di nali americani. 

, radio; pe^ posso «^ire gli av- je aziende sia quanto Così, ancor oggi, siamo co- 

■ .veniraenn con sufficiente esattez- pmnta e rispondente al- stretti noi a informare i rc- 

^ za, con io piò una limpidezza di jg reale contribuzione in ba- datteri del « Popolo • di quan- ,, 
, sguardi propria dì chi guarito da se al numero effettivo dei to è accaduto e sta accadendo * 
lontano dal suo dieto abituro, dipendenti occupati. in Italia. E’ vero o non è vero 

' Vorrei concludere con una pa- QBcsta Presldenia, unita- 1® polizia ha circon^to e ^ 
’ roto di tristezza per quello che Beute alla Direzione dell’Ai* Woi^to a Lecce 4 cantieri di ^ 

■ si prepara oggi m Italia (questo goclaxione. sente tutto il do- nmborehimento impedendo ai ^ 

. ò un fatto pi* grave del »* «- vere rise sovrasto affinché n ^ 

•tobre); ma io lio sempre fid«ia pueM non cada nel caos fi ^ ' 

. nello sviluppo della storia, la uri disordine e le vostre a^LÌ«i Itale ^ 

■quale non può essersi scordau aziende, frutto di lavoro one- JJoJcJte neTSìgazzini di la- , 
—Bgnz——' ' ' ' ~ — - - - Torazione e vi sono rimaste 

rinchiuse senza poter neanche | 
■, W 22 • c®<»rsi a mangiare? E* vero o J 

Che collezionistii 

. no rimasti bloccati per ore 

■_;K . all’jnterno della fabbrica c che 

fi Tempo di ieri met- I teresfa rilevare i quella in impcnto ali® j 

lina pubblica «n editoriale | cui il Lupiriocci, dolendosi ‘"i** f**f**‘**^™ 


La lotta in Puglia 


lardelo, Rosar- Particotomiente imponenti le -^^he gli operai deU^Ra- avev^-Tuògo^^la^laiT^^V de] che qualcuno si alsumitor?- 

A *^®Seia- Cortei n^e rirade * verifica del numero lega- atmosfera che Sta soffocando 

, Melicucca. A s, sono formati a Tnmtapoli, « ® uscire o^a uoonca per col ai o coi no se avessi nel mondo cattolico la enritA. 

Fiore {Cosca- Ortanova e S. Ferdinando di raggiungere la citta ^ve si conosciuto l’oggetto delia vota- Si rischia tacendo di la- 

1 hanno mani- Puglia. A S. Giovanni Rotondo, ««‘J* ®ii® manifestazione zìone. Se avessi percepito che che molti caùolieimi 

per le strade, dove si è svolto ppo soloporo «. protesta. „a.»v^l di voi. .u|U,u^»^ fdo.GaJ, aSno“!!,o«opS 

I Puglia dei minatori, solo alcuni cru- Grave provocaxtane dolente dì non avere potuto, in mente, alla ineluttabilità di 


'JM 


MB» GaMUBtto 
ora «Bla dWn 


ne di fiducia, avrei riBHisto no. “““‘"'"'’.t, 

dolente di non avere potuto, in mente, alio tnéluttdbilita oilMan «I origina 


ateoico 


palctitca. 


• — - w , — I ,^..L,in,,o — braccianti agricoli hanno in- centuali d| astensioni «aa •m-or ,.e>oouv •• 

iurili Jto 4 SSSS?d 1 crociato le braccia per 24 ore.! Ariensioni dal lavoro e gran- j*®^ì*** recatisi a 

■**?**t*ì** riSSrehtaie^imtSdS ai ^ Crispiano (Taranto» la poli- di manifestazioni hanno avuto 

lu (questo soctoxione. sente tutto II «o- zia ha attaccato un corteo di luoeo nel Ragusano (SicUia) a Senato re«oce 


luogo nel Ragusano (Sicilia) a 


Che collezionisti! 


; I sepolcri di De Gasperi 


in forze contro la folla «I cit¬ 
tadini recatisi a salafare II 
compagno Mnsollno di ritorno 
dal Senato re«ace «ella batta¬ 
glia condotta «al oenatori «e- 
moeraticl contro la legge elet¬ 
torale. La polizia ha attaccato 
I ripctatamente 11 corteo forma- 
|fosi spontaneamente nrrestando 
decine di persone tra eni il se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI. compogno Finmanè. Il 
compagno Mosolino è stato ae- 
eompagaato sotto scorta fino 
lolla Federazione dove ona mas- 


fiducla che prima 


DICHIARAZIONI DI HONTALBANO 


UranTUff. Dr. CARIETTI 

vju fniBiiiaob te - roba (sta¬ 
ri^) Visito «.Il • lS-16. tesovi 
•-1S. Non M *«««■■»<> v en e ree 


La legge sarà impugnata ^ 
all’Alta Corte siciliana ^ 


D t o fm z ioré 


e.r.cmmim 

teM(t.as 


®?."^*f***. scena nno Viv;Siòt:«o interesse ha destato,Icrmo e Catania; 3) :a legge lede DStL PENEFF**SD6CÌ3lÌSf3 

alla FedenuioM d ove o na m®- len sera nega ambienti politici ga interessi del'A regione in Oenuostaieoatta a GOlaadale 
*• "* peii xietti- al comando del Palermo la notizia che il quanto rende impossibile at do- scrmlsiit intenn • BNDOCRìkR 
®***?^^^ 'j!****^* ^ bloe- Blocco del Popolo chiederà alla putati reglonaa releggitàUtà OlSPDNZtONI 'sBdSOAU 


Il Tempo di ieri met- 
ìf lina pubblica sn editoriale 
^ \ deU’incsmsribiTe Manlio Ltt- 
.V ptnoc ct» , la -età unica attività 
i*^piolittea attuale si esaurisce 


^ nd sedere ili tonto in tanto 
càmpidoplio svi banchi 
riservati ai parenti poveri di 
ttebeechini. L’editoriale reca 
y. il titolo: --Jl manifesto della 
''-.f"; barbarie-; U contenuto è 
-^ -nnn jompMco esponztone di 
ófv tnsidtt e di vituperi centro * 
aenatofi comdniztt, tn pene- 
li!. rate, e contro Togliatti, Au- 
%% disio, Terracim c Spono, tn 
zjz particolare. Fra t’altrb. Vedi- 
irnriaUma afferma che -se di- 
venta senatore un Veho Spo- 
Sliit no e depuUto un eolenmetlo 
^ Valerio, il Pu rUmiutù itolio- 
aceùie al livello dalla 
6t>. Senpetna - Ogni opinione tm 
? rispotfdf» e non saremo carta 
noi « co ntr a ddi re tWorevo- 
sermrnre, tanto pi* die sa 
m gmstrà d Panamelo itoHano 
M von è masmrta «l tunpo di 
«n'dDeoNtd di falliti lo si de- 


della baraonda scoppiata do- dal cantiere ^ pa^e di 

menìco scorsa al Senato (ba- ntarfare di due ore le partenze 
monda che é stata fedelmen- degli autobus, 
te descritta dol nostro gior- ^ , , _ , 

naie), minaccia sottilmente: t/iMBCfie aomCttaU 

J’ *’®^”^‘*®*i^°'*** E* vero o non è vero che a 
™ì.f^ bwopna conser- Taranto, aU’equipaggio deUa 

, f flotta rientrata dalle esercita- 
Perbawo, siamo perduti» ^ proibito di sbar- 

to ^tma poema del nostro n^jnerosi gruppi di marioai sì 
gtorrmle e chissà, come e .^^urilaVoretolrttoSm- 


v*®®*®ì*®*^* b» Mae- ptocco del Popolo chiederà alla putati regionali releggitnlttà 

“*• to Federazio ne. Assemblea regionale siciliana di alla oamera dei Deputati, dato 

Neneotantc rialerrcnto della impugnare la legge elettorale che le funzioni di coloro che vo* 
polizia il corteo ha pcrcer- sce'.ba. promulgata mercoledì dal lessero essere candidati non pos¬ 
so circa 5#* n urtri di corso Ca- presidente dell* BepubWica. sono cessare so giorni prima tìcl- 
rib aldi, rt comp oacn disl a piò notizia ha trovato riscontro la data dC! decreto di convoca- 
rtprese, mentet tt iaaalzavaao neiic dichirrazioni • tette dal rione delle elezioni come stabl- 
grida iaaeggfaaB alla Gestita- compagno Montalbano. capo del li®ce latt. S della legge sceiba s. 
zinne e ai senatri d^asecratiri. gruppo parhunentare del Blocco L .Assemblea Regionale siciliana 


3 S tat. 3 . 


I S-U - 14-It 


i^fsrsfiiOM 

■►«CIAUSTA OBUtCATOUMB 


noi? E’ probabUe. Ma sarà ^SreS^^^^o^uTtutto rià 
allora opportuno avvertire tl . ®i*l*^*^ ®®** *.'’**P 

Nostrale l’Unità i dòpoae ^‘^‘'***”??** **°" 

diunodegUartìiiPipiàcom- 

ntoti e aggiornati. Dalla A Jj. ^*^*_,‘**.,**2***** portato 
«ito Z, tatto contiene Varchi- ®*®^®*^* ricoirooo aUa 

rio dilPUaltà, Wotnmlmente P** «umentoo le ren- 

ambe to lettera L, dove la *i«“ 

« noce. Lnpìnacci è immedio- « ** ** 

tamente preceduto da quella ^ fi colpo di forza 

L»panar«. r probabile che rk^ * J» £”*“*»*- 


zinne e ai aeanteri denMcrnticL n^ppo pertomentare del Blocco L .Assemblea Regionale siciliana 
n campagne Xtnsaltae, teste- pooo’o riaprirà i snot battenti il 7 ^>rl-1 

me mi rampogni rmgemcal Gta- ^ nresidenre de: ztudco •«' ^ «ttendersi quindi dopo 

P»rlaarent«re del Blocco ^ Po- setwnana 

Pellicana Antonie. deU Esecaii- « M-nnaimA avvenimenti. la ci» portata avrà 

sTèVJSte «ontBtano^-"*Ste‘ri^?« -riamente un nr.re.^ in rampo 

rcuar». Le mài «««e FeÀera. *' ■ — 

JS LSSl”' ss Un Seàm « ftol. 

Divecare nana peima. , s,j,goj, aeputati del grup- , » y 

...r. ■ w P® iBi?5to. allo scopo di roggiun- SI OUBif* OTMMN 

llM FdinlKa iM « fK6» ^ raccordo snm necessiU per --- 

■ . « ■ », » m- ir.Asemblra Regionale siciliana di CDINK. 1. — I aocialdecnocia- 

fCf iCfMnCiM IMn impugnare presso l’Alta corte la tiri di Cervignano ai sono co- 


VENE VARICX)SE 


e*;iTc;nVkTtUV irir^ C??*" «“Si dito ^-en™. r^^^r^vS 

- ®Ii® ripie^dLi ceriamente un nnesso In campo VU {QIA || IBQO, |52 
lavori presso r.AsscmbJea regio- tieziona.e*. TeL Mjei , q>Tn «.«t . peto 8-13 

i»m I naie siciliana prenderà contatto - . -TTmTte l " ■ 

ieelkte d^ peifaSi.^ ^ Sciiite M R.S.D.I. Don. memo 

«ccare nana peima. aeputati del grup- ».a« , .__ 

II- um ■ u P® “'*510. allo scopo di raggiun- SI aCOtal MVMNW AA toR A Ato 

MA FdinMA IM « fK6» se» raccordo sulla necessiU per _ _M gk ^ ^2 

■ . « ■ », _ m m. r.Asemblea Regionale siciliana di CDINK. 1. — I aociaMecnocia- _ __ 

id iCgÉbRCiM (orti impugnare p:^ l’Alta corte la tiri di Cervignano ai sono co- DISFimZIONl SCOOUALl 

- legge elettorale Soelba, sotto que- smuiti in sceione autonoma, ——,tn, eoNatee • Md peBe 

Dal senatore repubblicano G.'o- gto triplice proBlo: 1) la le^ scindendo le toso xesponeabUttà VBm« if nmursiT 


Um SeiiMe M Ri.D.1. 

si Miiri mMmm 


si tratti di semplice combi- 


della legge truffa soool 


M. esportate bril- 
dalVgtsmo eaoM- 


gon é quindi a pr. 


r a proposito 
mi tka tdtmi-, 
to i ti tir e Ari 


iMrioiie alfabetica; U certo i cooUnuate infatti Ieri e 1 altre 
che in Liq^oci c’é uno *«*1- *■ sommaria broaaca 

raccolta di tutti «li «rticeli di «na parie di «ase. 
dello stesso da quelli scritti (Psru^) i to- 

sotto il defunto regime a voratori dei campi hanno so» 
queno di ieri salto prima apaso il lavoro e banao dimo- 
pogina del Ihnpo. atnio arila pi a tra M paaaa. 

Omi goOoMasUstì, uens? |a CfotOB» ta C a l a bri a haaaa 




dimo-l 


8» Interessi delia regione la da que’,:e dei loro dirigenti cen- nmmm. ’WMWHMmm. 
a dbrurta^"lS^ 1 ^ 1 - <« to prò- ttall 

tori, perrtiè Lo Voce Rcpubbli- eednia di reriaione di cui allo po e.ettot»le a faTore «età flwgwRaa . d^ tfrdR yt. Ug 
cono ha ritenuto di non pub- art. 138 della Oostituzione. «u- !>• G. VIA RMARI d, A 18 

bucare, con la dovuta esatt«. pteroa gaianzia dello statuto al- La serioae. fra laXro. mvtta ^ savwa fuvme F. dtama) 
do sterè Su ^S^u^oSbttra» ciJtono; 2) la legge lede Unte- altri gruppi o sezioni del PSD! “ . 

Sr‘ a^to *«« delia regione in quanto a «egolie U loro eaempiojrt a Q||| B|TQ |I||ART2||A 

Spalliccl al Oensigllo Narionala gaiantisce che l 88 deputaU dei- restare fede’d aUa CosUtuziose. esim vgs^ss s evsen 

del PJlt. che lo mi eio aste- }« q^ie circoscrizioni sicUlane sta- lottando noi ocetacopo affinchè CORA RBIIIB WRia OMBa- 


ta CriabcìA 


—*ti«MÌù/®******* *» «ìritt soltonta f» candidati i« XàG non rtaaea a raggUin- 

■VaoSorml ha tette diro at ««• ««• prasensate dal tari gmo qual quozianta di voci col 


I La Vbe« mi ha tette diro 
|auo< tettai* ahd te vm hoep 


tu aaiie 


*fìàBajr^.y 
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NOTIZLÉ 




1 FAUTORI DELLA ■“POLITICA DELLA FORZA,, IN UN VICOLO CIECO 




IL MOSTRO DI NOTTING HILL'SI MANTIENE IMPASSIBILE'E SILENZIOSO 


Cinque mesi di umilianti sconfitte 
dellesercito statunitense in Coreal "! 


prima fugace 
John Christie 


apparizione 
in Tribunale 


La breoe formale seduta si conclude con un rinvio di 8 giorni — Ventihe h* viti ime? 


Uq terzo dell'Intero esercito USA Inchiodato su una linea dì 200 chitometri > li faliìmento 
della offensiva aerea * L ^^operazione smack>^: ire mesi di preparativi, un pauroso disastro 


D A r A O Jii r R O I A V IATO 


jiiiuudiu »u una mica ui (Jiinuuiisiri > ii laiiiuicuiu nostro corrispondente 

smack>^: tre mesi di preparativi, un pauroso disastro Londra. johu Regi- 

... . naìd Christie è comparso sta- 

^ ^ ... . ..... mane dinanzi al Trìhunalc 

•S P K C I A |j K iOiteria. Cto era già nolo m gh asiatict» lin ben scur e che ha ginrisdizione sui Quar- 

- Isegwifoa rapporti fatli da posstbilifò di atlun^ioiie. tip,.} occid^Tirnli di Londra 

fonemeute inda-! .P.!. _ La U. S. No\vs and Wu; UI per rispondere deU’tiiiDiiIn- 


avere assassinato .sHa 


Vioolo t*ìe<*« 


vani dai venti ai ventiquatiro jj « mostro di Notting Hill » 
anni dei paesi asiatici sant era stato interrogato ieri per 
possibile solo il reclt»fanic »>‘0 otto ore prima che venisse 
piccolo namerò di asi pronunciata una accusa for- 


I La United Press hn .scri'-o ‘[J contro dì Ini. Il tribuna- 

elle la sconfìtta subita suPa i>‘G'“PPO«c. in Tlinilondia. »n pgn ^ stato condotto | 


ut» tmigt Wf y m alarmi af ^ Irto •«*>!« # 

soltanto uno scacco die/ro collina hn conninto l« opnno- '»i «essun con- occupa priticipalinenf e di 

all’altro e un iii.s-uecesso rlw-'uc pubblica americana eh? è f‘C"C''<’ crimini minori, ma Christie è 

al irò all’aliro. L’iìisnccepsn l>iài impossibile ottenere un sue- Indonesia, dall lo- dovuto comparire dinanzi ad 


PHYONGYANG, 1 - L’in- mila uomini. E’ Quindi molto mi paese fortemente ««du-“ ,Tésin ”0 tn ttm ein d t, Vi ano wu;ui per risponnere ae»tn uiim- 

terrogativo che ponevamo in attendibile la notizia pubbli- sirialipzato. come sono gli Sta- confermato con moho 

uno precedente corrispon- caia dall’agenzia americana a Uniti, e un esercito fornito {.-prtrgimciUo di sanane nmt- i. moglie. 

dema — se cioè considera- Associated Press secondo In di mezzi bellici modernissimi, U “ mostro di Nottlng Hiil 

zioni di ordine militare pos- quale il Dipartimento della fi quale non si fa scrupolo di interrogato ieri per 

sano aver indotto la parte difesa avrebbe chiesto altri usare armi barbare come Vìooto fìe<‘« w -prima che venisse 

americana a recedere dalla due milioni di dollari per quella batteriologica, abbiano - rnrine^^.n , J 

suo posirione di intransigente rafforzare la polizìa militare fino ad oggi, dopò quasi tre La United Press ha .scri'-o male contro di lui. Il Inbuim- 

ostruzionismo nei confronti chiamata ad os'acolare ledi- anni di guerra, nccumulnto, che la sconfìtta subita suPa ‘l* jPP®"*^* • uatianaia, ni ore egli è stata condotto 
delle trattative armistiziali — serzioni. soltanto uno scacco 'i^f'troUollina ha coniùnto la opiiuo- mentre in nessun cov- occupo priticipalinenfe di 

può trorare una risposta in Quando la signora Ro^^cn- all’ol/ro e un insuccesso die-i„e pubblica americana eh? è ‘' P"" ' “P crimini minori, ma Christie c 

un rapido esame della situa- berg, ex sottosegretario al irò oH’oliro. L’in.sticee.'j.sn pni t impossibile ottenere un sue- i '-luaua imiouesia. aania. ,lobulo comparire dinanzi ad 

zionc nella quale gli aggres- Dipartimento della difesa fu Orave subito dagli nmer iuni ccs.so attaccando froninlmenfe aia. rial Haktstnn e dalla un- esso, a norma della procedura 

sori si sono venuti a trova- inviata in Corca per visitare •?» Corea è cosiffiiiio dal Ini- |c lince cino-corcnue salón- mania. Alla luce di questi fH'- inglese, perchè il delillo di 

re, dopo aver intenzìonal- il fronte, di fronte alle insi- Ituicnto dei loro ntinielii nc- niente piazzate in un sistema ti si può ben comprendi -e cui è accusato è stato com- 

mente prouocafo la rottura stenti ìichiestc dei soldati r’cì dal punto di iiista stnt- difensivo che si sviluppa in quanto complessa e contrad- messo nella zona sottopo.sta 
dei negoziati che stavano per di essere imwcdìalamentc lamcnte militare G‘oì nal-, ^ dittorìa sia la oosizione drglt «Un giurisdiTìone del Tribn- 

approdarc Qirarmisti'-io rimpatriati esse tentò, ui mn- quali possn-.o americani in Coreo militor- ««'f- 

jr. 1 «..*... il 

piedi, le strade non sono dati- ricani? ro e proprio vicolo cieco lUi ^ 

neggiate, il traffico ferrovia- Anche la formula miracoit- solo le proposte di pace ciao- J 

5i«.' »=«’■'*» •’ll'O''" ''f «' l«.M « Souli, cimbll ,wi 

ijcrsa Sili inno innrioUol- ^ necosgorio >■ f'iT «scifo, lonlano dolio coso del ilellllo. 

ucrsa, CUJiltììUClTìO /niTifcrrtJt r>vr*r*AtM\rk i __ j_ 







ifk^m 




Non è diffìcile attìngere i ntcra che non saprei definire 
dati a fonti americane. 

Sul fronte coreano dal 25 
ottobre del 1050 fino al di¬ 
cembre del 1952, tra morti e 
feriti, gli aggressori hanno 
perduto più di 730.000 soìda- 
ii, dei quali 320.000 ameri¬ 
cani. Secondo la U. S. News 
and World Report, poco pri¬ 
ma della aggressione contro 
la Corea le forze dell'esercito 
americano erano di 590.000 ' ' 
uomini, quelle delia marina . 

di 380.000, quelle del corpo 
dei marines di 74.000 e quel¬ 
le della Air Force di 411.000. 

In totale un milione c 455.000 
uomini. 

Deficienza di uomini 

Hello prima metà del 1952, 
le forzo dell’esercito ameri¬ 
cano erano salite a un mi¬ 
lione e 650.000, quelle della 
morinn a 815.000, quelle del 
corpo dei ni."rines u ‘^43.000 
e. quelle della aviazione a 
960.000. In lotole iie mil oni 
c 668.000. Pertanto, gli Stali 
Uniti avevano già a quella 
epoca sotto le armi un terzo 
della loro massima capacitò 
di mobilitazione. Sul fronte 
coreano, lungo appena due¬ 
cento chilometri gli anicri- generali |i« sferrata 

l7\eÌTdeTp^^^^^ 

e più di un quinto della forza 5 ^ pfà ingenua o fcrgognosa 



ti la vita industriale e agri-l asiatici coiuro 1 circa wu persone attenae- 

cola del paese, riorganizzata - , ■ , — . ■ . — .■ - - . — - - 

sce più soste. Tuttavia i boni- DICHIARAZIONI ALLA CAMERA DEI COMUNI 

bardamenti nemici continua -1 ----- 

no. Ma dove? Su quali obiei- m m ^ b 

tivi? Sui piccoli villaggi in- -- W-gaa Z .A. ha 

wnttiTcniii tcivorovoia 

di edipei già faombordoii e di- «» 

successo della foro aviazione, alle proposte cinesi 

sulla cut potenza tanto conta. W Wt 

uano, che gli aiiierlcant han- " - 

criminale^arme Iban^^ ^*o Ifn-tó ha aperto nttove speranze per la soluzione delV intero problema » 

Ma se i loro attacchi alle re- , ■ - , — ■ — , ---— 

NOSTRO CORRiSPONDENTE dtmo.strflto dot youenio .coi ief- della tregua. ITngliilterra pn.-- 

ntfn.ZW ni - ougUorarv i rapporti m- lebbe que.-la volta inttMiz.onala 

fronte dove il iiiu rccenfé, LO.NDRA. 1. — Fra gli ap- ternazwiuilU ad avere voce diretta nelle 

smcco lo liariiio subito nél/o plaasi: di tutt» la Camera dei Clmrclull ha quindi tenuto trattative di Pan Mun Jon. e 
scacco io nailHO suono _ —, i.-,, . _ J..,.. a <!npi»iTirar»» r'hf» tn nrinarliirn a Incinrl.. r»!Ti nUUon.I.,. 


RICCARDO LONGONE 


Circa 400 persone attende-1 


DICHIARA ZIONI ALLA CAMERA D EI COMUNI 

Churchill iaverevole 
all e proposle cin esi 

« do En-ìm ha aperto nuove speranze per la soluzione delV intero problema » 


>>T 


' w > * 
v a 
«A 


«aròno ncr co lauisf^^^^^^^ le no- En-^ai '« una base su ciu t uc- ncrah potrà essere cons‘darata almeno, fa intrawedere il Tl- 

Twoi ? stratcoK della Mi- oczuili per I armistizio possono quando >iano stati compiuti me.s, scrivendo che all’ONU 

lid'di S y?ng‘: L’offJno^^^ ^utUmmite napert.. Il progredì ncUeJrattativc su .non tutti, anche ni di fuori 

fu sferrata con largo impiego Pr.mo ministro ha soggi^to P _ _ 


delle delegazioni comuniste, «o-| 









il ^Dlo^rtlmciito deRa^ffiso ^ J'r l; rniiru-lnue il gtoiiierl di guerra e per la ces- prima volta ha esplicitamente bien non sarà tanto din 

avrebbe provveduto ad sazione delle ostilità in Corea-. nrosueUato la possibilità che a che essi sì svolgano s 


prospettato la possibilità che 


dinmstaì 


John Reginald Christie subito dopo rarresto scende dal turtonc che lo ha condotto al posto 

di polizia di Putney (Telefoto): • 1 • -- • . ... 


il Dipartimento della difesa cano avrebbe provveduto ad dì distruzione il giorno t4 JrnrÀ M^etiSn \a ehi a che Visi s^ mSno^enza • Christie e sceso dal cellula- sguardo alla Mila. stato su- 

.statunitense fu obbligato a aumculare le paghe e ad in- gennaio, dopo che gli aerei l'anione delle ostilità in Corea-. ^ la sua Korvenlinn-a^ e non lo Tribunale, e un centi- re nel cortile, ed è stato scor- bito interrogato Vispettorp 

rendere pubblica la deficien- j^iarc in Corea giovani e belle avevano già sottoposto la po- A nome dell opposizio^ la- 1 ncontro fi^a • !nr«r c<*t‘<«ménte per quanto fotografi erano saliti tato /ino alla porta da due Griffin, che ha reso la se¬ 
ra di uomini come un grave Ragazze bionde per il sollazzo dizione, per due settimane, a .fr® téopw fontano co» tern^ Toro nvpetfi Sf /infere o sulle cancel- agenti. Egli appariva palli- gtiente deposizione: «AUe 

problema soprattutto in seno soldati. Le sue promesse, bombardamenti continuati di fo*mulato , «c f circostanti per dissimo e qua.si tremante. 10.45 di ieri vidi l’accusato 

espressione Ilei modo 1^6 ^ mal' a^s'cL ChurSm «r pt^S^osm df CiC m un articolo di fondo sulle cercare di vedere l’imputato \ Giunto in aula, Chri.sfie non presso hi stazione di polizia 

no dei marines. Da quella americano, non vai- baio entrarono in azione icat- ^ aggressive delle trup- al suo arrivo. Ma solo il era- ha fatto alcuna dichiarazione, di Putney. Gli dissi chi era- 

.stessa fonte SI c «PPrcso ^ero a frenare il desiderio dei ri arviati del tipo u Pattonm d?e Ur que^tìie^rigulSr U P« del Kuomindan in Birmk- nio caluo del prigioniero si Recava indosso un completo vamo e dissi « Siete voi John 

inoltre che la forza dell’c- soldati di smetterla una buo- Finalmente il 2o gennaio eb- Corel pS>W della Corea II go- nia, .1 Times più ampiamente scorgeva attraverso i vetri del grigio ed aveva gii occhiali Reginald Halliday Christie?)». 

uhnl^ ha domito "esJcrc^ril trincea. c‘aU amèricanferano tan- nm una più larga pace in tutto verno britannico è deciso a ve- rileva come la politica asiatica furgone. La polizia ha quindi con montatura di tartarea. Egli i'ispose di si, quin^ fece 

Hnftn nim iiiftn T’Xlv rUe- ^^0 Phi signifìcatìva anco- f'®’f-^“.“ j l Esircmo Oriente... dere rarmlstizio firmato senza deU’Amenca, con 1 appoggio e avvertito la folla, che si an- ed appariva stanco c pallido, una dichiarpione, che fu 

TÌKre eho ner nirrni^àrè nup- ra è questa notizia, che può tutti i L-incondirionato favore con ritardi, sulla base dell’offerta > ”T^ora«giamento dato dagli daoa ingrossando, che solo benché il suo volto fosse, per- pepita dallisimUore Kelly, 

I a dé/r,>nL d? no,nini il apparite ridicola c che è Sta- ® 1 cui Churchill si è espresso cir- cinese. americani a Ciang Kai-scek quattordici persone sarebbe- fettnmente rn.m. dichiarazione che gh fu letta 

bipartimcntò della difesa ha diffusa nello scorso gen- ® ^ ^ ossislere allo ca le proposte di Ciu Eij-L«; è Per impedire che, da parte creando il \nioto intorno ro siate ammesse in aula ad L’impiUato si c seduto, die- e che egli firmo. AHe 15,W 

rhìTKfn tieiln venran febbraio nato dalla stcsso Assocìatéd nttacrn Stato sottolineato dal fatto che americana, nuovi ostacoli ven- ®gh Stati Uniti nell ONU. assistere a questa prima Ut tra invito del giudice Clyde dello ste.sso giorno dissi al- 

a rpcliifnmònto di « on^ Press*. “Il goucriio ha inuia- “ ‘ m Premier s\ è trovato oggi gano frappo:=ti alla conclusione FRANCO CALAàlANDREl dieuza. Wilson, ma non ha alzato lo l’imputato itVi porterò aUa 

wJf “ a W in corea una commissione d’accoido persino con Sidney _ stazione di Notting Hill do- 

n?ù’eteunm rin *dMP anni a scienziati specialisti in Silverman, il deputato della si- . . ' ' - - -- ve sarete accusato dell’assas- 

Negli usA_sa- Pf‘coicgia. Efsiji som recati LòV DEGNO EMULO DT RUINI ALLE NAZIONI l'NITE 


Uniti ha dovuto essere ri¬ 
dotta alla metà. L’U.P. rife- 


dairci/^a mensile chré la Corea una ^n^^Mor^ paiola aUaVg^tl^ia^meH;^^^^ ^StardSirsT 

più eleiiata da due anni a . sciepiatt specialisti m ..Nonostante il Ata in^ 

questa parte. Negli USA sa- psicologia. Essi si sono recati potente fuoco di distruzione Sonf in di7e2 deU^ C=na 
,c 6 be allo jludio il proten- « mumU i‘ appoj^. delfanipliario e C «- ‘r,, .ante voto ifpL^o 

gamento della ferma milita- strumenti per la regisira-w tocchi aerei, l’annata coma- suscitato risooste irrita¬ 
re da ventiquattro a trenta o ne dei suoni e del^ emo-iom riparata in caverne e m ^ ostiU dal banchi del Go- 

a trentasei mesi. studiare Von- profondTlrincec, non è sfata 


verno. Silvennan si 


alzato 


so it ( 
r tea no 


haannu^^ missione ha dichiarato che ,ssà è uscita dai suot ricovc- "eri ‘fLTd Ma^or ^ritf ^CitO OH MS^ 

tenere la attuale forza di ^el nmtodo pm modcr- , ;,aaifron;afo /acma a ^3 g^Wd? orga^^^^ Ih» Iti# 

combattimento della Ottava SS la Sia vM'a m omeri XaversoI Associa-_ 

Armata si rendeva necessario cologica e per ni Unite la quale ha subuo z.one Inghiltcrra-Cma. per il 

“soffi >r ri/?JS;i“na’MÌ'Ìo"SS S," fooSS Uoiidaiiiiatc le incliieslc Iiolizieselio c. 

’? 0 °?S.rai%nVe: /'« "pp” »? t'-P»' SroiS’4“t'à cì'^lTcp^e PI non cs- ■ organiz zazione - Eiiicndanienti alla r 

Tali punti si raggiungono te perdite alleate minuziosa mente sinora ufficialmente 

dopo aver trascorso un certo -1---— preparata per tre lunghi me- Jr.fojroato dal dono cinese, maÌNOSTRO SERV IZIO P ARTICOLARE americani non possono 

periodo in trincea, dopo aver Tutto ciò riguarda gli anie- ®'”• dì e.csere 1 certamente pronto i n •• « chiudcr.si più a lungo 

partecipato a determinati rìcanì Ma non più rosea è Come voi sapete, una roi.-a qj esprimere gli stessi senti- Nr,\\ xuun., 1 . 11 vice posizioni di stcrih 

combattimenti e, per gli avia- jp situazione delle truppe di arrivata negli Stati Uniti, la menti di gratitudine già esprcs- ministro degli esteri svedese, I loro consigli di 

tori, dopo auer preso parte altre nazionalità e per coni- notizia della sanguinosa scog.- j,- all URSS„ per il suo dono Dag Hamniarskjold, ha ac- sono p^co a.scolt 

a un determinato numero di prenderla basta porre mente fitta ha provocato forti reoz’O- ài 9o mila rierl.ne al fondi del cettalo oggi la sua designa- come in queste c 

incursioni. alcune cifre che riguar- ni. Numerosi deputati harro Lord Mayor. zìoiie alla carica di segreta- stanze si è avvertito il 1 

Ma se per seguire la paz- dono le truppe incorporate presentato interrogazinni al Prima di fare la sua dicb'a- rio generale dell’ONU, in separa rAmerica dii 

zesca politica imperialista di nel cosiddetto esercito delle Dipartimento della difesa I rr-z.o-'e «utie propone d. C.u sostituzione di Trygve Lic. (jpju Nazioni Unite 

dominazione del mondo gli Nazioni Unite giornali Chicago Tribune c En-La-,. Chuichdl ave^a dovu- L’accellazionc è stata coinu- etntr. H’Tnìm 

Stati Uniti si trovano già da jr/ allo scorso dicembre Vork Daily News hanno to r-.-pondere ad u-na nuowa in- Licata oggi alia presidenza .rmato ogei esoressiont 
oro in una sifuatione di0ìcile ». divisioni inalesi inviate sul chiesto lo puiurione degli 'ri- ‘crrogaz.onc labunsta circa »e Consìglio di Sicurezza, 
per quello che riguarda la So„re ìS?éa ”2 oce^ superiori responsaO >t. probabilità d; un incontro fra raccomandato ieri il 

forza numerica, molto più jL© 18.578 uomini- la d^i- York Herald Tribune i capi delle grand; pote.nze. Il Hammarskjold alla alcune *isoluzioni che si 

grave si presenta il proble- tur^ Ivevà nciSSo »*a scritto: “La linea forti fi- premier ha detto che nessuna AssLblea con IO voti contro F?*» condanna 

mo per quello che riguarda |ooo*uomim' pari a u^Tterzo cafa dell’esercito comunista e miz.atjva è r.aU presa oall In- ^ un'astensione. L’As- Icpet^ato di Lie al servizi 

lo spirito di combattimento e Lj ,„o effetti^- su 3750 uo- saldissima. Essa non può ‘ S- gh.-tcrra m tal senso, ma c^ sembica ratificherà la nomi- Dipartimento di Stato 
d morale della truppe al minK^Ì %i^ini mfranta nè ^atta^hi Una risoluzione, pres 

fronte. .i 4 nn n hattnalione aerei, ne con il fuoco di a»»»- ba comp.*.cerc del -desidcr.o navmali ta dai paesi arabi e ai 


Il fazioso operato di Trygve Lie 
criticato all*Assemblea dell*ONU 


Condannate le inchie.slc jioliziesclie condolle dagli tiinciicaiii .sui t'iin/ionari della 
organizzazioiio - Eiiiendanicnli alla risoluzione sul disarmo proposti dalLU.R.S.S. 


i.sinio di vostra moglie ». Kgli 
|iion formulò alcuna risposta. 
, Fu condotto alia stazione di 
I polizia di Notting Hill ed ac- 

• elisalo dell'assassinio di sua 
{moglie Ethel Cliristie. L’accu- 
|.':a gli è .stata letta ed egli nón 
ha formulato alcuna rispo- 
l.sta u. Griffin ha quindi chie- 
|.» 7 o mi rinvio del processo di 
luna settimana; fa difesa ha 
Idichiarato di non aver nulla 
\da obiettare; il giudice ha de¬ 
ciso in confonnità. 

I Per questo periodo Christie 
jcra rimasto seduto con gli oc¬ 
chi fis.si a terra, la mano de¬ 
stra appoggiata suite ginoc¬ 
chia e in sinistra nelle tasche 
dei pantaloni. Non sì è rnos- 
so finché Vuffìciale di corte 
'non lo ha toccato sulla spal- 

• In dicendogli: Da questa 

j parte, prego u. Jm seduta si c 


fronte. [perduto 3400. H battaglione ' 

Sul Washington Post il se-j olandese ho subito perdite co- ■ 
nofore repubblicano Howard • gì yorii che aftualmcnic è co- 
Buffet ha scritto recentemen- .j .j quosi esclusivamente 

m5ì amaricaw «on ' 

t. ine di Portorico sono s.cti ar-. 


é una 
essi le 


^orea. governo poTtoricanos 

'"m ^'^iha protestato presso quello di'. 

X lo sanno bene «. }^. per Varresto dei; 


Sì .tfan-ri per yar 
propri conciUadini. 


Un “mapine., lUsnoe 
uccidneiyuBDanoM 

U uut Jrf—fica cQofessiMW, egli aferaa 
di arar cM^nto i delitti mI giro di ed fiorai 


_ , ^ Vigile wrnnsnv vnà ■ V 41 irti*'i I n i ^ _ *• r/t rr/i ntirtiifrrt n^rtvrt/vurt 

ni?SJ'^Sg<"T*^alV mVfden^ d’animo ha -ero I.t loro integrità morale ||*, Biilault Sllllu Saarpn .ustemarica demolizione 

hÒi ConfAr», S ^sfeùr^Sf ir^cato oggi espressione, .sia •' un.-, np.-irtizione geografi- ^della casa di RUliògion Place. 

f-hA h ràcrrmandato ieri il in modo indiretto, in ca la pni larga po>.sibi.e » e new \ork. 1 . - in un <u- p^r controllare se essa non 

che "a alcune risoluzioni che suona- .-.tat;, invece .accolta con 41 .o»onuiic.a.o a nc»\ Yor;T. nasconda altre rittimc tat- 

A?scmbl'ea con 10 v^.ti contro ?” Lie^'art^ririo dYl "’n *’ ST-"o o!" curiosità del 

zero e un'astensione. l'As- Queria lera. fonti occitlen- ,_on« dei .«.no governo c.ne fa de!- P»pbhco tngìes*- si e ricolta 

semblea ratificherà la nomi- Diimrtimcnto di Stato taji h.nnno dato intanto noti- :a soluzione del problema tleì’.a alla dìchiara- 

na con tutta probabilità, do- risoluzione, presenta- zia «della presentazione, da Saar una condizione per la nni- -ione resa ieri da Christie al- 

Do” le feste oasQUali * paesi arabi e appog- parte ."ovietiea. di una serie trattato per la CED. la polizia, e sul contenuto del- 

-Attorno alla dc^ienazione S'®*® daU’URSS e dalle de- di emendamenti alla risolu- r noto que^m poMz.ionc la quale l'ispettore Griffin ha 

del nuovo seirrelario avv'e- mocrazie popolari, ha chiesto zinne della CommiSiione per ;'•« coa-.ituuo :<» -cog;:», ostemamente taciuto net cor- 

Saffi;? gll*?!Ì.rUo in i. un-rnchle..ja su . .uUl sii il disarn.u, chu duvrebb. as- f?,,.f '"A'tìd^SS'.bbi 

«mito aH’accordo tra i rap- ®®Pctti del problema dei fun- i-ere r.niif.'caia martedì, emen- __jtude loci. Chri.xtie~ acrebbe 

n-e=,entanM delle cinouc Eran- riona’-ì della organizzazione damenti la cui accettazione a, , , a yon}p.%sato che le sue vittime 

di potenze. la cui unanimità periodo in cui Lie è stato permetterebbe aii'URSS di (I.C. Kneìn foniltl innitnoniann a ventitré. 

è rece-i^a-i-i ter la raeeo- *0 carica-. Come è noto. Lie approvare la nsoluzione ste»- __ * 5iiccessiramentc s» è apprc- 

ir-andlzione. ii sono avmli ®'cva permesso al FBI ame- -a. Gii emendamenti, secon- ** Gabinetto amtriRCo ^hc il prigioniero è stato 
oEEi larEhi condensi Uri nor- dicano di effettuare inchie.itc do quanto .‘^i può desumere " t sottoposto ed un nuovo iater- 

lavoce del Foreìan Ófiice rba opinioni politiche dei dalle conftise versioni occi- r ' ' 'ogatono in rapporto olle 

definita una scelta eccel- funzionari, attuando una di- dentali, mirerebbero aa eli- co.v..iu»io «n nuovo 

lente », mentre il Quai d'Or- ^crimmazione politica .sulla minare dalla risoluzione le ^wn^uo ui coA.-nor.- tr* il *“ dtctassettenme 

sag si è rallegralo sopratlul- degli schedari della iw- espressioni di approvazione partito popolare (a.c » e quero Ain-O. avvenuta venerdì 


j tilde voci. Ch ri ■aie-avrebbe 
yonfessato che le sue vittime 
I nttitnpnrann a ventitré. 
t Successivamente si è appre¬ 
so che il prigioniero è stato 
sottoposto'ed un nuovo inter¬ 
rogatorio in rapporto olla 
scomparsa di una giovane ca¬ 
meriera, la diciassettenne il»- 
drey King, avvenuta venerdì 


le «tif^rzieni propri conciwHurni. —- to per 11 lano cne essa el 

-- ! hotviymente «l fenomeno; qu^uque, 1 . _ Fred E. c .ri era recalo a Rochester accordo tra ij 

Secondo il Newsweek il)dellc diserzioni ha uf®u®*9|Macmanus un giovane ma- con la sedicenne Diane Marie cu^ue grandi, ciò che essai 

problema delle dxse »iont è. ___..>,,Ar»Al rine di 18 anni, conosciutojweggeland, testimone dei .suoi j^cfmi=>vc -un giaditi=simo{ 

direntato gracissimo. A sua*impressionante fra le frup^ quartiere di Vallcycri^p, sviluppo... 

roba il Chronicle di Sa»'sud-coreane. Con quesio non;^ York, dove Altri commenti e.-.primono 

Francisco riferisce che quo- ; raglio dire che non e^^bo abitava', ha dichiarato oggi, ., 7~ ;; . aspri gudizi suil'operato di 

tidianamcnie negli Siati Uni-jin Corea bande di ladri e ai olimpica calma e balten- |Jcc|(|c || niarito Trygve Lie — il segretario 
fi la polizia militare arresta f o^nsstnt t^ragonabilt ai^^- .j 3 macchina la ^ u-scente, il cui mandato è sta- 

oUre 100 soldati i quali ten-\ltnquenti in Italia confessione, di avere uc- con 9 COlpl di DlStola to prorogato illegalmente dal- 

tano di disertare pur di evi-Ino parte aet^ XMMoguor- cinque persene nel corso ^ la maggioranza americana — 


to per il fatto che essa èr*^*®.®u’®*'*cana. La rLoIuzìo-lpcr il I.'*voro svolto finora eJbocU’.istà dir«;:o <iai prcs-cicnteIncorso. 


stata respinta con 291 gli accenni al piano occiden-ltìel pr.mo r.iar.o R«a!' 


gio attraverso gli neW YORK, 1. — La spo- « *?* trasforma- 

giustificandosi col _ Hflde- dell’ONU in strumento 


ST^^^^L^lroiSufaVo’? r«TmrK;S??,^réc^ ;ri2i<^^ di Ì;^u; ^ nTunite^-^-rdà- 

ris^Flisson esso provocò lo to su questa mitiorama che Towa, dove ò rinchiu^, c si jj cadavere .del marito, Xj^ awenin^t L D 

Ssm ^cffo d° uZ docein PH americani poaarmo fondere è tranquiUamcnte addormen- Wflliam Tokas Peltoo, di iti «aa lar- 

^edda ^La giornaUMa s^C l^oro spernn^ di «iceeato. tato. più giovane, rin- J» , 

infatti di aver saputo c®»* come m Italia non era j cinque assassinii hanno venuto »tto un tappeto nella dagli asiatici wao a cene de- 

iì^Jttamente da Trumanche ceno »ulle forse di Oraziani o fruttato al Macmanus 57 dol- tua macdiioa, pK aa e NOet legazioni Occidental!. Il suo 

dairinirio della guerra in Co- »» quelle di Borgheee die lari, equivalenti a circa 35.000 in CaUfonia. eoa nove pai- acetticismo coptrasta con lo 

r2i « numero dei dUertori puntavano i noxtei. Ure. lettole in carpo e ViTOonU ottimUmo deBa maggioranza 

^e^ SS^wggiuiùo 2r iS: itila laea di QMi /affi « Memanus aveva lasciato di «Matta di un bada In d^dalanatL Nei cor^i è 

pTCrtionante cifra di 40-70 chiunqaa ai pad a p ia par a coma il suo reparto venerdì acowottronte. Optatone unanima che gli 





Jl piu bello 
spettacolo 
del mondo 



INIIGA LA La RETriMANA DI RSTUCHE TRA IL OESCENTK ENTL'RlASlIfO DCGU RrERAORI 
ri UNICO IN EUROPA PER LA SUA GRANDIOSITÀ* E PER I S|»«l NUMERI SEN'SAXIONALI . 

- OGGI 2 apettacaU: are 18 • 2LU *- TMta alle Zea dalla ere a alle 22 - 
PIAZZALE OSTIENSE Wbaln Oatia» — PriaeOdwl-tantti ■ Mt.lM 
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DU 10 AL 12 APRILE IL CONGRESSO DELA DONNA. 

, -‘ -■’' '‘/ S TT r^" ‘ • » ’ ' 

‘ . 't. > f '• f f,i, fu I V •• > •J'tj-* 

Le donne italiane 
verso le elezioni 


Articolo di BALDINA berti 


-1 travisilmi aweninientt che 
si sono SToUi nei giorni scorsi al 
Senato, preoccupano ed ango* 
sciano tutte le donne italiane le 
quali, aliene come sono da ogni 
atto di arbitrio e di violenza, 
guardano con dolore allo stato 
pericoloso di tensione che si i 
determinato nel,Paese e si ren* 
dono conto che giorni oscuri si 
preparano per Tltalia. 

Come evitare che la nostra Pa> 
irla Si lasci trascinare lungo una 
china cosi pericolosa? C<^e ri* 
portare la tranquilliti, la nor* 
malità, la calma nel rispetto del¬ 
ia Costituzione e della legalità 
repubblicana? Se tutte le donne 
italiane trovano a queste fine un 
terreno d’unione, molto possono 
fare in questo senso. . 

La conquista del voto alle 
’ donne — questa importante con* 
quitta democratica che ha rap¬ 
presentato ^ l’aspetto culminante 
del sotfraglo universale, del voto 
segretif, uguale e diretto per tutti 
— sta per essere almeno parzial¬ 
mente cancellata con la legge 
truffa. ^La legge ’ truffa, Infatti, 
dinunuisce il valore del voto del¬ 
le donne che non sono d’accordo 
con la politica governativa e che 
non sono disposte a subire un 
nuovo inganno. 

, '.Perchè oggi si compie questo 

■ passo indietro? Per soffocare le 
rivendicazioni al pane, al lavoro, 

, alla pace delle grandi masse del¬ 
la popolazione italiana; per sof- 
.fòcare, quindi, anche le rivendi¬ 
cazioni delle donne, le quali chie¬ 
dono un giusto compenso al la- 
. voro, l’accesso a tutte le carriere, 
ca» decorosa, istruzione e assi¬ 
stenza per tutti i bambini, rispet¬ 
to delle libertà democratiche, so¬ 
lidale convivenza tra tutti i cit¬ 
tadini, libertà, e pace. 

' Ti Congresso delta Dònna Ita- 
IfdHt, cw l’Unione Donne Ita* 

' liane ba indetto a Roma per i 
giorni lo-xt e iz aprile, non po¬ 
teva, quindi, riunirsi in un mo¬ 
mento -pi^ opponuno. Dando la 
loro adesione al Congresso, due 
miliem a mezzo di donne hanno 
già espresso il loro assenso agli 
■scopi che il Congresso si propone 
a hanno fatto proprio il suo 
programma di unità e di eman¬ 
cipazione della donna. 

' Profondo sigmibcato democra¬ 
tico. anzi significato addirittura 
dì rinnovamento del costume ci¬ 
vile tuBano, ha il fatto che mi- 
liaPi sfi donne, dalle contadine 
qtsasi illetterate della Sictlta e 
odia' Sardegna alle più avanzate 
cperaie di Torino e di Milano, 
sino alle scrittrici e sdie ìntellet- 
rpali italiane, abbiano sentito il 
bisogno di far giungere al Con- 
gieeio della Donna 0 loro consi- 
la loro opinione. Questo di- 
moctra che ropinione pubblica si 
à oggi arricchita in Italia della 
partecipazione delle masse fem- 
: minili, che trova in ogni occasio¬ 
ne le sue vie di espressione. 

. Il fatto che durante questi me¬ 
si di lotta popolare contro la 
• l^ge truffa sia giunu a Monte¬ 
citorio e al Senato la voce di 
iwaitì donne di casa e di lavora¬ 
trici che dalle più lontane pro- 
: vince e dai più sperduti paesini 
; vemvano in delegazione a Roma 
.per e sprim ere la loro protesta 
= Cóntro i ladri di seggi e per ri- 

■ vendicare l'integrità del lotcf vo- 

■ significa «e le donne com- 
p ren d ooo che 3 miglioramento 
della loro condizioni dì vha non 
à ami disg iun t o dalle soni del 


Ini di un tempo, riconducendola 
I lungo le rovinose c deprecate vie 
del passato. 

Limitare o soffocare la demo¬ 
crazìa ha sempre significato c si¬ 
gnifica lini ilare e soffocare i di¬ 
ritti di quella metà del genere 
umano che, in Italia, alla demo¬ 
crazia c alla vita civile si è ap¬ 
pena affacciata. 

Unione perchè questo non av¬ 
venga., Unione perchè con l’at¬ 
tuazione della Costituzione siano 
tutelati i nostri diritti cd assicu¬ 
rata una vita serena alle nostre 
famiglie. Unione per sconfiggere 
nelle prossime elezioni t nemici 
delle famiglie italiane: i ' demo- 
cristiani e i loro alleati. Untone 
perchè taccia il livore dì parte, 
perchè le forze di divisione e di 
sopraffazione siano sgominate, 
perchè prevalga l’Italia pacìfica 
e democratica, ìndipendente c 
sovrana. 

■AUBINA BERTI 
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NELLE BIBLIOTECHE ^Ol ROMA 


QoaitiiBnTCgsvifo le donne 

Manca una differenziazione precisa fra le letture delle donne incolte e quelle di coloro che sono fornite 
di una certa istruzione - La scelta di due studentesse, dì due sarte, di una pensionata e di una casalinga 




Silvana Pempanini nel film «Un marita per Anna Zaccheo» 


Un funzionario delle biblio¬ 
teche popolari di Roma, espo¬ 
nendo le conclusioni della 
sua diretta e.sperlenza, scris-se 
qualche tempo fa: »' oggi, più 
di ieri, è proprio il libro ti¬ 
po zavorra che il pubblico 
più legge; e molti... predili¬ 
gono una morbosa letteratu¬ 
ra del più deleterio e pac¬ 
chiano decadentismo 
Si era nel 1950: e le bi¬ 
blioteche popolari avevano, 
fra tutte le 25 se7.ioni esi¬ 
stenti, soltanto 3,500 frequen¬ 
tanti. Una statistica recentis¬ 
sima, ci dice che i lettori so¬ 
no aumentali a circa 8500 
con una netta predominanza 
delle donne. Non consideran¬ 
do, infatti, le due sezioni dei 
Vigili del Fuoco e deU’ATAC, 
fra tutte le altre il numero 
dogli uomini è di 3098 e quel, 
lo delle donne di 4664. In una 
delle s e z i o n i più popolari, 
che è quella di Via dei Ge¬ 
novesi. in Trastevere, di fron¬ 
te a 99 lettori vi sono 302 
lettrici. 

, Ma questa superiorità nu- 
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Vinteressante esperienza di vita accanto alla popolazione dei ” bassi ” napoletani 
Prossimamente la Pampanini parteciperà ad un altro film diretto da De Santis 


Care amiche, ho accolto 
con molto piacere l’inulto o 
scrivere per voi alcune im~ 
pressioni sul mio ultimo film, 
Un' hiarito per Anna Zaccheo. 
Sono lieta di farlo, sopratutio 
perchè il personaggio di An¬ 
na mi ha appassionato su¬ 
bito, sin dalla prima frettolosa 
lettura del soggetto di Zo- 
vottfni. Anna Zaccheo è una 
modesta ragazza del popolo, 
una delle tante belle ragazze 
italiane; le sue aspirazioni so¬ 
no normalissime: sposarsi, a- 
vere fìgH, uiucrc tranquilla¬ 
mente. Invece, per la sua 
grande bellezza, non riesce a 
trovare negli uomini quella 
comprensione e queiraffetto! 
Idi cui ha tanto bisogno, ina 
solo desiderio fisico. Il prò-' 
blema di Anna 2teccheo é 
I dunque quello della dignità 
delia donna, del suo diritto ad 
essere considerata non come 
I un semplice oggetto di piace¬ 
re, ma come un essere che ha 
una propria coscienza, un ca¬ 
rattere e delle proprie aspi- 
|razr{oni. • . %<._■ 

n-soggetto forse lo cono¬ 


scerete già, ma voglio ugual¬ 
mente raccontarvela in due 
parole. Anna è una ragazza 
dei M bassi »> dì Napoli. Nel 
fiore della sua giovinezza 
conosce un grande amore, 
con un marinaio che le vuol 
bene. Ad un certo punto il 
marinaio parte. Anna pensa 
allora di farsi piano piano 
un corredo; i suoi, che sono 
poveri, non ci pensano nem- 
mcno perchè sono convinti 
che lei, cosi bella, sposerà un 
uomo molto ricco. 

Siccome non ha mezzi An¬ 
na cerca lavoro; e si accorge 
che la sua bcllczzo anziché 
facilitarle la ricerca dell’im¬ 
piego, gliela ostacola. Accan¬ 
to ai lavori che te verrebbero 
offerti, dovrebbe infatti ac¬ 
cettare condizioni troppo 
umilianti per una ragazza 
onesta. 

Finalmente, trova un im¬ 
piego come mannequin, e, in 
un attimo di smarrimento, si 
concede al direttore della 
ditta. Dopodiché. Anna si 
erede Una ragazza definiti¬ 
vamente perduta; e per ri¬ 


cominciare una vita normale, 
è disposta a sposare un com¬ 
merciante ricco, non bello nè 
giovane. Pensa che, forse, col 
tempo riuscirà ad affezionar¬ 
si a quest’uomo. Si accorge 
però, con amarezza, che an¬ 
che CO.UUÌ la considera sem¬ 
plicemente come un grosso 
acquisto da esibire. 

Delusa, Anna Zaccheo si 
mette a vivere per conto suo. 
Ritrova il suo primo amore, 
ma i due non riescono a ri¬ 
stabilire il legame di jnrima. 
Lui è quasi spaventato della 
bellezza di Anna, sospetta che 
lei non gli sia stata fedele 
durante la sua assenza e t«" 
me che in futuro lo possa 
tradire. Si lasciano. 

Anna rimane sola e ango¬ 
sciata, tanto che decìde di 
tornarsene dai suoi genitori, 
disposta a fare tutto ciò che 
essi vogliono. Ora, però, i ge¬ 
nitori l'hanno compresa 
quando un grossista chiede-la 
sua mano, sono essi stessi a 
rifiutare. Confortata dolio lo¬ 
ro comprensione e dò! loro 
affetto, Anna trova la forza 


di sperare che un giorno an¬ 
che lei possa trovare un ma¬ 
rito. 

E’ inutile dirvi che sono fe¬ 
licissima di aver recitato sot¬ 
to la direzione di Giuseppe 
De Santis; tutti e due abbia¬ 
mo fatto tutto il possibile per 
meritarci il « bravi! » dal 
pubblico. E’ pure motivo di 
soddisfazione per me l’aver 
lavorato accanto ad attori 
come Massimo Girotti, Ame¬ 
deo Nazzarì, Umberto Spaàa- 
ro, Carletto Sposilo e tanti 
altri bravi comprimari. 

Un’esperienza molto inte¬ 
ressante é stata infine la vita 
a contatto con la popolazione 
dei « bassi », cosi simpatica, 
sorprendente e piena di vita. 
Progetti per il futuro? Ne 
ho molti e tutti assai attraen¬ 
ti: reciterò probabilmente in 
un nuovo film di De Santis 
c interpreterò La donna del 
fiume, stt soggetto, di Mani- 
via e Flaiono. ^ ■' • 

Lasciandovi, care auliche, 
desidero augurarvi di tutto 
cuore Buona PoMqfta! -• 

' SILVANA MNlNANINf 


merica non deve indurre a 
conclusioni ottimistiche: il 
genere dei libri richiesti di¬ 
mostra che spos.so le donne 
cercano nella lettura quella 
stes.sa distrazione che gli uo¬ 
mini possono trovare in una 
partita a carte. 

In una biblioteca del cen¬ 
tro che conta tra i suoi iscrit¬ 
ti uomini D donne di diver¬ 
sa condizione sociale, esami¬ 
no alcune schede di lettrici: 
precisamente quelle delle ab¬ 
bonate più recenti, col pro- 
po.sito di catalogarle secondo 
i gusti e secondo le condizio¬ 
ni sociali. 

Questo esame presenta su¬ 
bito una sorpresa; ed è ap¬ 
punto la mancanza dì una 
decisa differenziazione tra le 
letture delle donne incoile e 
quella delle donne fornite di 
una certa istruzione. 

E’ ovvio che uno bibliote¬ 
ca popolare non è frequen¬ 
tata normalmente da donne 
professioniste; né dalle signo¬ 
re della borghesia che pos¬ 
siedono una libreria privata 
per mettervi in mostra le no¬ 
vità Italiane e straniere. Le 
assidue di questa Istituzio- 
ue sono, dunque, impiegate, 

I studentesse, ^ oasalingne, op¬ 
pure popolane.'mogi! di ope-i 
rai. sarte, artigiane. Si po¬ 
trebbe pen.sare che le prefe- 
irenze delle stiidentes.se e del¬ 
le impiegate che si presumo¬ 
no arrivate ad un cerio li¬ 
vello culturale debbano es¬ 
sere diverse da quelle delle 
oopolane che hanno appena 
frequentato le classi elemen¬ 
tari. Invece questo distinzio¬ 
ne non è chiara. Sembra che 
Tinfluenza di un corso di stu¬ 
di non sì rifletta decisamente 
sulla formazione di niù se¬ 
vere esigenze culturali. Na 7 
turalmente questa esperien¬ 
za cossi limitata non può ave¬ 
re valore generale; tuttavia 
essa è confermata da molti 
fatti quotidiani, e soprattut¬ 
to dai dati di vendita delle 
librerie. 

Ecco i libri richiesti, re¬ 
gistrati .sulle schede di due 
studentesse, due sarte, un’im- 
piegata. una pensionata, una 
casalinga moglie di operaio; 
orima studentess.a: Pcverel- 
11. Gotta. Ardel. Trubly. Vi- 
«enfinl. Liala; seconda stu¬ 
dentessa; Bromfield, Bude 
Huxley, Mauriac; impiegata; 
Cronin. Muro. Buck. Faulk- 
ner, Kormendi; prima sarta: 
Cronin. Dandolo, Hugo,. Se- 
rao. Mantegazza (Un giorno 
a Madera): seconda sarta; 
Mura, Neera. Magoly. StenO- 
Clyn. Liala.: pensionata sta¬ 
tale: Wanda Bontà, Villy 
Dias. Mura. Gotta, Carola 
Prosperi. De Coulomb; casa¬ 
linga; Mauriac, Buck. Kor¬ 
mendi. Borge.se. Prosperi 
Williams. Nessun libro di 
poe.sia, di .storia, di sden- 
za, di politica: e un disorien. 
lamento che indica Tassenza, 
in tutte, di un problema per¬ 
sonale. Queste donne non 


chiedono alla lettura un mez -1 
zo per comprendere meglio 
ma un’ora di svago leggiero, 
senza impegno. Per questo le 
donne di casa, che conduco¬ 
no una vita più monotona e 
spenta, sono anche le più nu¬ 
meroso e ie più assidue; e. 
nella loro scelta, le più at¬ 
taccate ad una produzione ro¬ 
mantica. 

» * 4 

Passando di scaffale in 
scaffale un funzionario, che 
ha meditato con molto amo¬ 
re e competenza sul suo la¬ 
voro. rievoca le fasi del gu¬ 
sto della donna per il libro; 
la fortuna di certe pubblica¬ 
zioni. di certi autori, di cer¬ 
te correnti. E’ come la sto¬ 
ria della vita sodale italiana 
veduta attraverso il movi¬ 
mento avvenuto in queste 
I scaffalature. 

I Prima del '14 era facile 
identificare la classe delle 
llettrid attraverso le loro ri- 
I chieste. La donna del popolo 
rimaneva attaccata ai roman¬ 
zi tradizionali; Le due orfa- 


nelle. Pia del Tolomeì, Ge¬ 
noveffa. Usciva qualche volta 
da questo ristretto ambito 
per avventurarsi nelle vicen¬ 
de dei romanzi di cappa e 
spada. Le donne della picco¬ 
la e media borghesia, se in¬ 
tellettuali, si presentavano 
con un gusto .sicuro e inte¬ 
ressi molto complessi; chie¬ 
devano Croce, De Sanclis, 
D’Annunzio. \Vilde, Ibsen o 
Nietzsche: se casalinghe, si 
affidavano ai romanzi rosa 
della collezione Salani; ro¬ 
manzi in generale di scarso 
valore letterario che aveva¬ 
no il potere di sollecitare 
senza brusche scosse, le più 
vaghe romanticherie. 

Ma la prima guerra sembrò 
eccitare un impeto di spa¬ 
valderia che -travolse molte 
consuetudini di apparente 
ordine domestico e sentimen- 
lale; la fantasìa delle don¬ 
ne divenne più audace, non 
sì contentò più dei romanzi 
Salani. Scrittori come Gui¬ 
do da Verona Tabituarono a 
droghe più forti. 


PRBI AVERA-ESTATE 1955 

Lo moda delle bretelle 

e del le “gonne oilo zu avo,, 

Abiti in piqiiel colorato — Gli accessori 


Se diamo un’occhiata ai fi-j 
gurini della primavera-estate 
1953, troviamo due indicazioni 
sul tema: gonna e camicetta, un 
pochino singolari, se si vuole, 
ma accettabili, dopotutto, an¬ 
che da noi che alla semplici¬ 
tà e alla praticità, in primo 
luogo, dobbiamo rivolgere la 
1 nostra attenzione. 

Si tratta della gonna alla 
zuava a e delle bretelle. 

La gonne alla zuava m è 
una qualsiasi gonna nella qua¬ 
le si ottiene il movimento ar¬ 
rotondato e ristretto, proprio 
I dei pantaloni zuavi, con pin- 
ces nella stoffa al disotto del 
ginocchio o, cosa più facile e 
di effetto sicuro, con un bor¬ 
do elastico di maglia, della 
stessa tinta della sottana. 

Quonto alle bretelle si trat¬ 
ta dell’ennesimo sconfinamento 
della moda femminile in guel¬ 
fa maschile: si è cominciato 
con le cravotte. si è andati 
avanti con i panciotti e i calzoni 
ed ora eccoci alle bretelle. 

Del resto, la maggioranza de- 
I gli uomini le bretelle non le 
[tisa più. Perchè non approfit¬ 
tarne e servirsene per costruir¬ 
ne di deliziose, di renna, ad 
esempio, o di raso o anche di 
cotone, della stessa stoffa del¬ 
la gonna, ravvivate da qual¬ 
che piccola fila di coralli? 

Di cinture ci sembra di non 
vederne tante come l'anno 


passato, nei nuovi modelli. Gli 
orecchini, poi, si presentano 
assai piccoli, aderenti al lobo 
dell’orecchio, in linea di mas¬ 
sima. C'è qualche novità, piut¬ 
tosto. per quanto riguarda i 
guanti. Ne abbiamo visti di 
assai graziosi di fustagno la¬ 
vabile in bellissimi colori. 

i guanti stanno diventando 
assai, importanti, chi in ge¬ 
nere tutte le nicnichc dei ve¬ 
stiti sono tre quarti. 

Anche le maniche degli abiti 
di seta sono tre quarti. A pro¬ 
posito degli abiti di seta tor¬ 
nano gli imprimé.'! in disegni 
cachemir, a pois bianchi e neri 
e, in quanto a linea, hanno quel¬ 
la di seguire, ancora una vol-\ 
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Folici c rivoluti iPiRnrvflADIBIRÀ] 


L^a Amici del Novellino 


Ma ceoK sarà ptwsìbìle provve¬ 
dere alla dignità c alla «carezza 
AAlm ^tta della donne, alla ze- 
reaa opUcazione delle loro fuiH 
' zie^ ifi cmadiae, di laTOratncì, 
- di ipaaa • di madri se tutta la 
s M N Wiia dcmocratiea dello ^to 
' viema scmrmlta^ eoo rarfiìtrio e 

^ tm étmùout donne, 3 
Um gmd» di tiniriafrr di 
;«iiMMÌaM óDa vita eooMOHca, 
efeoa^ «alianla ddOa socìecà di- 
■ faNda wiaiìalmtmi dalla pre- 
' Miraiìtine a dalTallargamento 
deOn z g uouia democratica dello 


Ogni AKÌoiie antidemocratica, 
qaiidi, c nIpÌ Ke la donne, la w* 
▼n dei loro dtfW^ onesta • tre- 
na a fora camamio in «Tanti.| 
Etcm parebè 9 Cungr i m della 
Danna Italnaa, tn qoeito grave 


E* una canzone d'una volta... 

Sai ctmie dice? « Volta e rivolta! 

« A mexzanotto in punto 
n tento un gran rumor, 
tono gli teariolanti 
che vanno al lavar.,, ». 

La Romacna che studi a scuola, 
l*han fatta loro, con la carriola : 

fniaù e torrenti hanno arginato, 
paludi e stagni han prosciugato. 

La loro grossa, ruvida mano 
ha benedetto il suolo italiano : 

senza none e senza boria 
sono entrati nella storia. 

La loro runriwir tn neo scordare : 
» Vaka e rivolta a tmma.a ri mt k at 











rGiochi Si primavera», ta «a divecao Al Giovaaai De Carolis, 
via Sena GfolUaa 3S. Noam 
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n, oowc oaso pzi FAcaiao 

qaesta setUauaa faccio vacaaza, cioè aoa taveato aaJla. Vi 
Se invece 4a taSovlaasc — eoa i soUti pread la aorte al aolatoH 
— gnesio laSavfaello tavlatoaU Sa .AVNAMAaiA BZNDRCSlXl, 

IL CONTADINO E GLI UCCELLI 




Va coataStaa staado avi caaipi vlAe passare aa braaco STic- 
oam • SttSa loro — Baoa 41, ccato nrccni! — Vao 41 essi al fermò 
aa sa m» MUr tace e rispose: ~ NON SIAMO CENTO, MA SIA¬ 
MO TANTI: B SE FOSSIMO ALTEETTANTI, nV* LA META’ DI 
rum OVANTI B VNO AGGIUNTO, SAREMMO CEBITO FEB 
L’AFFtTNTO! 

OVANTI BRANO GLI VCCBLLI? 

IL FACHIBO 


I RITABDATABl 

£’ un vero peccato cUie la po¬ 
sta funzioni maluccio... • devo 
pensare che non siate atEautanza 
svelti a scrivere? S fatto è che 
sono arrivate con grande ritardo 
molte risposte all’Indovinello sul¬ 
l’ago. del quale abbiamo già 
pubblicato soluzione e premiatL 
Mi dispiace per Volpi Annama, 
ria. Norma Piovosi, ilichele Car¬ 
rozzo, Annamaria Bendinellf, Co- 
nario Moro, Mario Baragattl, 
Luiqi Pedi, Laura Faccenda, Pie¬ 
ro FUsokL 14na tUnieri, Ter- 
rima Foderi, Lino Fononi, Altero 
Mnrroechi, Nedo e Marusca Boddi, 
Maria Arduina e Mauro Mazzoc¬ 
chi, CÙjZppfaa Fati luca « tanti 
altrt ti» aaoa riamstt cacliul 4al 
sorteggio U saluto tatiL pub-l 
bucando il loro nome nel « No¬ 
vellino», con tanti auguri. 

L’BQtHUBBlSTA 

n concorso dell'acrobata o equi¬ 
librista è stato vinto da: Sergio 
Ciauchtni. di Massa Marittima; 
Luciano pnami dJ Massa Marit¬ 
tima; Loiini Sergio, Eraido tn- 
ches, Rita Antiero, Tolta Mac- 
ctoni e Nanni àforia Luisa, che 
riceveranno i premi in palio. 
Resta qualche premio rum as^ 
guato: andrà a Ingrossare 11 bot¬ 
tino per le prossime settimane 

UNA LETICBA DA PIOMBINO 

Naani Maria Ledeo, mandando 
la soluzione del concorso, ci pan-i 


la della sua città, che à Piom¬ 
bino. in Toscana^ e scrive cosi; 
m„ja Piombino tra poco fepnerd 
la miseria, perchè cogliono chiu¬ 
dere le fabbriche dett’Jtca e dello 
Magona, Ma le nostre fabbriche 
non chiuderanno mai { loro cat»- 
cellL perchè saranno { nostri pa¬ 
dri a difenderle».». 

Auguriamo tutti insieme ai la¬ 
voratori amici di Maria lAiisa di 
vincere la loro bella battaglia 
per 11 lavoro Se volete mandarle 
anche voi 1 vostri auguri, il suo 
tDdirizao è: Morìa Luisa Nassni, 
olà De Amicis S3, Piombino. 

BISPOSTE nLEGBAFICHB 


A m « 

; 

■ fOiA - / f;/ I 

L :::/ '_ 


: M 


noiougfi • d fMÉMD.tK Miit 
m fo étmt ìéhàiBs 

pgmieRg • foétt gtémo t riedw, 
«òhe c tttétm, g tiMia i e vee- 
: dù^ per fo éamm foro «v- 
: venire, dkl fopgmere iù loro fi- 
- gli, per U cMMcrvtzioi» del NP* 
’àopRmo: fo poec; Eae mpiw ó 
levgfst «ÙK, de cise le fenoe 
foro oxpto a vocìi i tentacìvi^ di 
reipioger» mdsctro fo doniu ìtai- 
iìaaa tarpando le alt alla nostra 
lioraac dmocrazia, riportandola 
•O’McaMRCiauo o ^a tumlitfìo-* 
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Tolta MaeeioiiiL Laiclaao - JTo- 
f« Autmdm, FUomM AmonBo. Ba¬ 
lie Mario, Jerza (Nnoio): Grsoie 
bdle cartoline « stop « paesi mol¬ 
to btiU • stop • tutta Italia bel¬ 
la « stop - ma noi non la ven¬ 
diamo a nessuno • stopi 
Renato Mtentcneei, Soriano: 
Benvenuto nella Lega • stop - 
leggi sempre il Novellino - stop- 
diventerai alto più in fretta! 

Pier Luigi Dessanay, CagUarl: 
Non temere. Abbiamo ricevuto 
ta tua offerta di 300 lire e la tua 
Iscrizione. Ti arriverà la tessera: 
il disegnatore che la prepara ci 
mette più tempo degli architetti 
che hanno coEnnlto il Duomo di 
Milanot Ciao. 

Nonno Monti Castane, <H Lar- 
clano (PiStoia)t Un evviva e un 
benvenuto al tool due nipotini 
Brunella • Maurizio, rispetttva- 
mento di 8 «mi e ^ 3 aanL Món- 
rizta è certamente n più picc^ 
lo «Amico 4ti NovtiUno» dTta- 
lia. Facctio eonoeceret- i 

Pieri DOee, Lhronie: XHsegno 
molto beilo ma in ritardo - st^- 
Mandane altri ciaoi. 

Moro Gonarta, Baca Abis: Gra¬ 
zia per la tua eCferta di daecei>- 
to lire, auguri. i 

Benzi Xofanuta, Roma: Non te-j 
mere, riceverai risposta. j 
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A tatti; BaofM Fosquoi Auguri 
e salati di cieccnlato-. 


Ua pratico e fresco abito 
ia piqnet 

ta, la figura con moderati drap¬ 
peggi, nodi laterali o falde 
sul di dietro. 

Ma la grande novità saronno 
gli ubiti in pignet colorato 

La maggioranza di noi non 
Usa il cappello, ma tutte noi, 
in definitiva, desideriamo sa¬ 
pere come sarà il cappello del¬ 
la primavera-estate 1953. Ec¬ 
covi accontentale. I cappelli 
della primavera-estatrM saran¬ 
no, in generale, pjccofi. simili 
a zucchetti, assai intensi di co¬ 
lore o bianchi come lo zucche¬ 
ro, alcuni, e altri fioriti di 
frutta e verdura. 

Ne vedremo ariche di lar¬ 
ghissimi e oltii simili o quelli 
maschili, che ci faranno sor¬ 
ridere. La linea del ’SS. in con¬ 
clusione,. indica un tipo di 
donna semplice e femminile, 
un tipo come rof. Le eccen¬ 
tricità « le novità sconcertan¬ 
ti vanno sempre più scompa¬ 
rendo. Occorre far seguire mi 
! propri vestiti le linee nafu- 
roli del corpo, senza serrarle 
in un cliché preordinato. 

I Occorre, soprattutto, per es¬ 
sere eleganti nella primavera- 
estate 1953, saper scegliere con 
esattezza il colore del vestito 
che fa per voi; e la gamma dei 
colori possibili, non strava¬ 
ganti, t addirittura illimitata. 

LILIANA oemf I 


Ma il livello non si ele¬ 
vava, Si voleva evadere dal¬ 
la realtà quotidiana di cui 
si confessava il fastidio, non 
attraverso Tidillio romantico 
ma attraverso passioni più 
complesse, strane, qualche 
volta torbide che davano un 
futile e amaro senso di spre¬ 
giudicatezza e di indipenden¬ 
za a donne Uittore legate a 
pregiudizi e incapaci di usci¬ 
re dall’inerzia intellettuale. 

Il più innocente sfogo a 
questa sete di emozioni fu 
dato dai libri gialli. V’è sta¬ 
to un. periodo, in questa bi¬ 
blioteca, in cui non si ave¬ 
vano mai « gialli » sufficienti 
per le esigenze del pubblico 
femminile. 

Intanto dalla crisi del do¬ 
poguerra nascevano le prime 
opere che denunciavano lo 
sbandamento sociale e mora¬ 
le della vita europea. Era, 
per la maggior parte, una 
produzione ispirata dal più 
amaro pessimismo, da un 
.senso di rinuncia ad ogni lot¬ 
ta e ad ogni fede. 

E’ questo il periodo in cui 
ha inizio l’infatuazione per 
gli autori stranieri: gli un¬ 
gheresi Zilahì e Kormendi 
iniziarono questo movimento; 
e ad essi seguirono i tede¬ 
schi Fallad^ e Carossa I due 
prigionieri e Adesso po'’ 

[ino furono letteralmente '^re- 
si d’assalto dalle lettrici bor¬ 
ghesi ed anche dalle popola¬ 
ne; si dovette stabilire una 
SDCcie di prenotazione per le 
richieste. 

Se si volesse seguire su una 
carta geografica lo sposta¬ 
mento del gusto letterario 
femminile dalla prima guer¬ 
ra ad oggi si troverebbe una 
linea quasi netta da orien¬ 
te a occidente, partendo 
dairUngherìa fino ad arriva¬ 
re all’America, con esclusio- 
Ine della Francia, che rimase 
in seconda linea, dopo il 
grande favore goduto, insie¬ 
me con la 1105513. nel nerio- 
do precedente. Le punte oiù 
elevate del «;vtccesso sono rap¬ 
presentate dalla Grande pioti- 
nia. dal ciclo dei Forsytc. '■ 
dalla produzione della Buc>- 
inglesi: e poi dagli amer;- 
Icani Via col vento e. Anto¬ 
nio Adverse. 

Oggi siamo ad una nuovn 
crisi. C’è una involuzioni' 
verso forme di un sentimen¬ 
talismo che si sostanzia d' 
desideri, di aspirazioni, d' 
ambizioni spietate e volgar' 
Non si tratta oiù degli a.*- 
surdì sogni della collezione 
Salani, ma di una altrettan¬ 
to assurda guida all’arrivismo 
I femminile. Le autrici prefe- 
!rìte oggi non superano il li- 
I vello della Teresa Sensi o 
'di Liala: i romanzi più dif¬ 
fusi sono quelli che narra¬ 
no la vicenda dì donne pove¬ 
re e belle che riescono con 
la scaltrezza amoro.':a a mu¬ 
tare posizione. Sembrano vi¬ 
cende ispirate da uno schiet¬ 
to realismo per gli ambien¬ 
ti che descrivono, per i par¬ 
ticolari che mettono in e\n- 
denza; in realtà esse one¬ 
rano un distacco pericoloso 
dalla realtà: molto più pe¬ 
ricoloso dì quello operato 
dalle fantasticherìe della col¬ 
lezione SalanL 


Ma di fronte a questi ele¬ 
menti negativi occorre se¬ 
gnalare i sintomi di una ri¬ 
presa. Sappiamo che fuori di 
queste biblioteche che si 
esauriscono per mancanza di 
contatti col pubblico e per 
la trascuratezza governativa, 
stanno formandosi le condi¬ 
zioni per la nascita di una 
nuova cultura, di esigenze 
ipiù schiette e sane. Forse le 
donne che cercano nei libro, 
oggi, soltanto un così morti¬ 
fero sonno per dimenticare t 
loro guai considerati senza 
speranza, possono essere ri¬ 
destate ai veri interessi cul¬ 
turali proprio da ima nuova 
.speranza. 1 sintomi di Que¬ 
sto germogliare sono molti e 
sono legati alle rivendicazio¬ 
ni poste dalle forze d«nocra- 
tiche; sono affermarioni an¬ 
cora incerte che cercano il 
loro sostegno nel « Calendario 
del popolo » e nel Centro po¬ 
polare del libro: che- trova¬ 
no incoraggiamento nelle edi¬ 
zioni della Universale Econo¬ 
mica. che TJTcndono consi¬ 
stenza nei dibattiti politici e 
culturali coi quali l'Unione 
delle Donne Italiane risve¬ 
glia le forze spirituali fem¬ 
minili e le sottrae al peso 
dei preaiudizì e dell’inerzia; 
che si alimentano coir la let¬ 
tura di Noi donne, il setti¬ 
manale che Introduce fra i 
problemi femminili anche 
quelli di una vera cultura e 
li inserisce nel moto di pro¬ 
gresso dtinocratico. Le richie¬ 
ste di libri fatte da donne al 
Centro popolare contengono 
ancora troppe volte n rrome 
di Liala: me è significativo 
che vi appaiano sempre più 
freouenti i nomi di Balzac. 
dì Hugo, di Gramsci, di Hin, 
di .A,bb3, di De Sanctis. ecc. 

DINA BERTONI 40V1NE 
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